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Le 'decisiòni del Consiglio dei Ministri 
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La resa dei conti #AII€ 

ORSE BONOMI è alla vigìlia della resa dei conti. I 1^1 

Comunque questo è il momento in cui tutte le forze /j.. j'» ‘ ^ 

veramente democratiche debbono portare a fondo e 
senza compromessi la loro battaglia per liberare i 
contadini, l’agricoltura e i consumatori e la vita po¬ 
litica italiana da quel bubbone che si chiama Feder- 
consorzi. La resa dei conti deve essere completa: ^01 

occorre che non solo sì sappia — con documenti prò- M 

banti e controllati — come furono spesi i fondi sta- H ■ 

tali per gli ammassi del grano; ma — nello stesso H ^ 

tempo — si deve arrivare subito a togliere dalle 
mani di Bonomi questo potente strumento economi- 

co, arbitro della vita delle campagne e di quanto nldlCOiB flIISUrS COfltrO 

avviene nei mercati dei generi alimentari. Le atti- j g scandalosa aC- 
Vita della Federconsorzi si ritrovano, in posizione ^ «•# 

dominante, in tutti i punti nodali della crisi agrìcola (|UÌ6SC6nZ3 sIIb fUghS 
e dell’aumento dei prezzi: non vi sarà una svolta nai-i* 4 

nella politica agraria in senso favorevole ai conta- ‘ w0nT6rni3l3 

dini, né può esservi una vera politica in difesa dei |jf|g polÌtÌC3 di f3V0r6 

consumatori, senza una profonda riforma della Fe- ' 

derconsorzì. Ciò è quanto sostiene la mozione del V6rS0 1 mOflOpOli - Agi* 

PCI: e per por mano ad una siffatta riforma non c’è f«f<| riiininna> Paetfira 
da perdere tempo. Il Parlamento deve nominare imillullB.^ rasiore 

subito una gestione commissariale della Federcon- 6 Bo h3nn0 niÌn3CCÌ3tO 
sorzi, quale punto di partenza di una nuova politica 1 « 

in questo settore decisivo. OliniSSIOni . 

' * > 

L -C» AoriTTot»' " * 1 1-f J- tD ■ , giornata di ieri 

E ACCUSE contro la politica di Bonomi vengono il Consiglio dei ministri è re- 
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Grosseto e Viterbo si sono impegnate a diffondtra 
come il 1' Maggio • La sezione di Tolentino (Macera- 
, ta) diffonderà 600 copie tripiicando la diffusione de* 
menicale. In altre città la diffusione domenicale ver* 
rà notevolmente superata: Modena + 13.000; Mila* 
no + 10.000; Mantova + 3.500; “ Reggio E. + 6.000; 
Fori! -r 3.O0O; Como + 1.100. Altri impegni di diffu* 
sione: 8ez. Resina (Napoli) 1000; Sez. Ponticelli (Na. 
poli) 1000; Sez. Barra (Napoli) 1000; Livorno 20.000; 
S. Giovanni Valdarno 1000; Arezzo 10.000; Peru¬ 
gia 8000. 


consumi 


PerJI blocco.dei crediti alla piccola e media .industria 


». 1 *.1 i / ». 


Garli ha già inviato 
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e crediti una circolare segreta 


oggi anche dall’interno del suo stesso feudo e ciò in- stato riunito per varare le fa- 
dica a quale punto critico si sìa giunti. In un docu- misure « antìcongiuntu- 

mento riservato (pubblicato dall’Espresso) 135 diret- te ^p’arlàtS” nll g^ornT^wrsh 
tori dei Consorzi Agrari provinciali accusano la Fe- La riunione, come vedremo 
derconsorzi di aver prosciugato tutti i fondi dei Con- Po*. non è stata facile, ed è 
sorzi stessi, mettendoli al limite del fallimento; de- a 
nunciano resistenza di accordi monopolistici per la 17,45 e la sola stesura del co- 
vendita dei trattori. e dei fertilizzanti; affermano municato finale ha richiesto 
che questi accordi fanno affluire miliardi nelle casse : ore. Il Consiglio si è sciol- 

del feudo bonomiano, provocando un aumento dei JrSimcf”pw Fesam^^dì 

costi di produlìohe (e quindi dei prezzi) che non ha provvedimenti in materia agri- 
giustificazione economica; documentano come i Con- cola e comraerciaie. • , , 

sorzi, in questa situazione, non possano avere una II comunicato, molto ampio, , 
funzione positiva nei mercati dei generi alimentari sottolineando la esjsten- ( 

ma debbano subire l’azione speculatrice che si ac- cL,‘^‘se‘ nln ”l:on1ral?aU,‘^51? 
centra, appunto, nella Federconsorzi. Viene (e da irebbero compromettere la ' 
quale fonte!) riproposta tutta la problematica che continuità dello sviluppo della 
da anni ha costituito materiale d’accusa contro Bo- 

nomi e la I3 l^ e nello stesso tempo ha sollecitato la portazioni che > superano le 
azione rivendicativa delie masse contadine, anche esportazioni, con un disavan 
di quelle organizzate nella « bonomiana ». fo nella bil^ancia dei pagamen- 

Il trono di Bon^i. dunque, vacilla Ma attenti ai dU'!ì%^mbi“esiLm°nK' 
facili ottimismi. Giustamente Ernesto Rossi — m lanci delle famiglie, delle im- 
un editoriale dell’Astrolabio — si rivolge ai sociali- prese e dello Stato *. Tale 
sti per ricordare che anche nel 1951 l’allora ministro squilibrio, per l’anno in cor- 

per l’Agricoltura, l’on. Segni, accettò un odg che Ìunica"o - con aùmen- 
ìmpegnava il governo a presentare in Parlamento to dei reddito nazionale del 
i conti della Federconsorzi. Come si risolse allora 5 per cento di fronte a un 

tutta la faccenda? Risponde Ernesto Rossi; in un auuieuto dell’8 per cento nel ^ 
, . ^ ’ -1*- consumo e negli investimenti. . 

Glegdnt6 « presa per il bavero ». Se i socialisti sono u governo, afferma il comuni- 

decisi a non mollare — aggiunge il noto economista cato del Consìglio, è sicuro di 
che tanta parte ha avuto nella denuncia dello scan- fronteggiare rattuale conglun- 

dalo della Federconsorzi - farebbero bene a con- e‘Tal'uu'c?tera 

siderare il primo successo ottenuto ora con 1 acco- .g condizione che la congiuntu- 
glimento dell’odg Bonacina come una piccola vitto- ra non abbia a prolungarsi nel 
ria in una prima scaramuccia. In altri termini, l’im- tempo ». Qui il comunmato dà 
pegno del governo a portare in Parlaniento per il 20 ^“‘Srùn‘p*aeÌe a 

ottobre i conti delle gestioni speciali ha aperto sol- frontiere aperte », dato che la 
tanto una nuova fase di questa battaglia. scelta del MEC « è irreversi- 

-, •, . ■ ,, ^ bile ». • - . 

S . j a - Ja-? -''.'j - Date queste premesse, il co- 

I TRATTERÀ’ di vedere questi famosi conti. A municato afferma che si rende 
questo proposito, anche Ernesto Rossi ha sottolinea- necessario « una politica di 
to come il ministro Mattarella abbia voluto « mette- ^fntprna^ln 

re le mani avanti », affermando che i mille miliardi modo • da ristabilire lequili- 


tura con la utilizzazione delle 
riserve di oro e valuta estera 
«a condizione che la congiuntu¬ 
ra non abbia a prolungarsi nel 
tempo ». Qui il comunicato dà 
ampie assicurazioni che l’Ita¬ 
lia « è e rimane un paese a 


re le mani avanti », affermando che i mille miliardi modo • da ristabilire lequili- 
non potevano sparire, perchè lo Stato non avrebbe brio fra domanda e produzio- 
dato una lira alla Federconsorzi. « Spiegazioni di 'V;- ® politica degli inve- 
questo genere — commenta Rossi - sono indiriz- ÌdSento%llfSoni i?I? 
zate solo a buggerare la gente». Infatti lo Stato le quali si orienta la doman- 
— fino al 1959 — ha già pagato alla Federconsorzi da ». Si afferma poi la neces- 
206 miliardi e 500 milioni, quali acconti sulle spese sita dì « un equilibrato svilup- 

per gli ammassi del grano, e la Banca d’Italia ha an- {.i^ada sulle categorie meno 
tìcipato altri 741 miliardi e 600 milioni per i paga- abbienti ». Dopo uri accenno 
menti degli anni seguenti. Che fine hanno fatto que- alla necessità di « arrestare il 

sti soldi, che hanno aggravato sia il bilancio dei con- g™;Sllindrc5ndiziòn?’dÌ 
ladini, sia quello dei consumatori? Ecco il punto. E stabilità monetaria », il comu- 
alla D.C., che continua a presentare Bonomi come un nicaio arriva al punto del 
candido agnello, occorre ricordare che più di una conlermando tutte 

volta nelle aule dei Tribunali è stata scoperta una 

pista. lastricata di miliardi, che dalle casse della te lettere che « l’aumento de- 
Federconsorzi portava a quelle della amministrazio- gli impieghi bancari va ade- 
ne del partito clericale. . guatamente proporaonato allo 

Tali sono i punti salienti della battaglia che si apre , 

nel Parlamento e nelle campagne è alla quale occor- Dopo aver dichiarato che il 
re interessare anche i consumatori. Nella Federcon- governo farà una politica • nè 
sorzi si riassumono ingentissimi mezzi finanziari che inflazionistica nè deflazionisti- 

fin’ora sono stati utilizzati nelFinteresse dei mono- efencaVe *i*^^o^^1limenR*Essi 
poli, degli speculatori e degli intrallazzatori accam- sì sintetizzano nelle seguenti 
pati nel sottobosco della DC: è un patrimonio da iniziative: 1) Gli 80 raìUardi 
mettere subito a servizio dei conUdini e deiia lotta 

contro il carovita. ... . destinati a ridur- 


guatamente proporzionato allo 
sviluppo dei redditi in termi¬ 
ni reali ». 

Dopo aver dichiarato che il 


contro li carovita. ‘ tJo verranno destinati a ridur- 

' Diamante Limiti re il disavanzo. 2) Accelerazio¬ 
ne del < contenzioso tnbuta- 

-- - - ■ ■ .. — — no » con il conseguente repe- 

_ nmenio di fondi entro 120 

Montecatini: il ministro ii,7'di’abunTmbme^’nà^ 

_ _ ^ ziarie del 1956 per « il rimo- 

ha convocato lo porti gli impianti industriali». 4)| 

i.?^atiSÌSr siSdUttfriumltì re unMieJ.TaSo EomSne^"' poporare 

martedì a Venezia hanno indott a Ravi (Grosseto) | minatori i,?™ 

:1 ministro del lavoro a convo- della Marchi — società con- i^^sO- 5) Aumen- 

alla Montecatini. Le organizza- h^nno intanto proseguito 1 occu- IH, j, 

zioni di categoria hanno concor- pazione dei pozzi, contro la poli- ... . . 

demente decito di sospendere la lica di smobilitazione (orgtic m ullima pagina} 


Montecatini: il ministro 
ha convocato lo porti 


ASTURIE 

» 

«RESISTIAMO 

in fondo ai pozzi > 

Un drammatico messaggio dei minatori deSia « Comocho » 


I mi A HiavQriTA iftA .-iiaiAgA Am u^UiU.» (12 ol 1. •otloabro 19t-) tm 

dlM 12 j 13 lo* mimum «• «ai Uow.vo-riiiaUoteJ 

etlVMoaSo • li mum, m afciÉ *OifiO’ lir Oi p oi ìit i-a>lte>taugaa>»ii4o riej| 
"VtrriblM' tiiTMUii Oi ndirmi o iMibla vMibido ol 

omaa un ìtIìo dili fillolft qii* lOtÉbOi* • IfiiriOR pTiOdriti bi fO «1 tnib»jf 
• le eoatairlig pMo por ^ oomltprlA do ptliclo*. lo prwiM leoil pubi! 
■1 oaMooio roviieljiai dol ÓebliM» iftfSl ddoAi o# eofnm Ip MnMbldo-m 
tidiftirli • la acomlidid" quo daaio boao mi.' éo éom mmm vimm mpltlial 
Il riCTMO ttd ial j todo parclalg por olimpio OOu pidoiiiiria da una plil 
U amtrlor ali 600.' Ta on la ninaa on tajaa j m opOarlaa oraea la id 
Daoidb de loa aloarea por loa proDOalalanpoé. liailiadai aa tmj proteeera 
dal prlaar Omo» a ala da no psoduoir» l.acida la te» da adìlida» posi 
aa an xo alna, Mpidlonda aai la astra ji dal aaganaa tona, lac mjtaemm 
poblade ninaro aa vaa «t aaaa ém$ aua bijoa a 3a baoaalna pan. raapalfl 
ioalda do aua narldea. loa dal atgnidu tmo aa anaaaatraa taabida m22M 
rnommtm do gema *—raaaleoa eX taldfMtei da arrlbà praeaatan li 
itaoMt *xrer gad do aalftT*» da abajo auana aas raat *loe qua aaa baa 1 
Ide atai a la fmmrm «w vnen a aaoamea*. ArrSba* un capataa axprafal 
a poXiaia aa daa ap ro b a ^ Oa por loa ndtedaa oaBattrea «tua aaplaaiu A la.* f 
haraa da paxmaaaola aa la alaaa loa ainaroa aalaa al oxtarlar. lo fro-i 
ti aettva asti nniii—di. la nota dal Odbiana Olvil a fca t d a jm 2* pral 
aia tanto rocoei^oa oallfloa -la aeaidO da ■asatradlatorto*» Sa éfmmty, I 
oonOradletorla oin laa 'latjpat'onaa dal fabiana» qua j aaa tl oé 29 dotcaca 
antro 1 a partlal|aatw oa la aooÉdta* Par aCoa laua» dbta tura la alrtui 
parar al rafzaao al «lóa^a al InflmdSr ao tadaa ei aaatlalaata da la prJ 
ta aetiva oanOna laa onòoa dal A tmaat » aa daalr, a atra la ramaalfla f 
o data ne oo dbatiealo para ^mm por la fraoaa aa alfa qua la m.m % la I 
ooba aifuo ablarta j on trabaio. >3i OfOoto al fobiamo ne aiaaloa de w I 
al de l.(XX) islnarea ttabajan 40 too oanplia an la mUm mm a-.rJ 

io nUltar» Iv «al da mia da m 919 de ainoroo tm para* Ttzav alare» # 

n'jje eotd «ablerta y en trabaje”. a« —_— ^ ' ^1 

atin, alno tman qae atutlr ae ei -»_?y **9^***** *?,*****• •• batarfo 1 

ter. «Ina taarar OH I 


'# nSna taarai on 


Iteat da 


’ ' La < Camocha - retiate. La miniera piO Importante delle Aiturie cen- 
• tinua a sfidare il potere franchìata dopo 64 giorni di adopero e di repres¬ 
sioni inaudite. La « Camocha > i isolata dagli altri badni (è situata alle 
porte di Gijon, vicino al mare), ma grazie alla solidarietà della popola- i 
zione del centro urbano, e alla combattività dei auoi 1600 operai, essa 
continua a far fronte eroicamente alle persecuzioni del regime. 

Come si ricorderà, nel nostro primo servizio dalle Asturie, riferimmo 
_ che la polizia, lasciando da parte ogni ritegno, aveva dato inìzio alla 
caccia ai minatori della «Camocha» per costringerli a riprendere il 
lavoro. Una lettera che ci è pervenuta dalla Spagna ci informa che i 
minatori della « Camocha » hanno fatto fallire. anche questo tentativo. 

. Si tratta di una lotta epica, degna di un nuovo > Romaneero > spagnolo, 
che suscita il rispetto e la commozione. Giudichino i nostri lettori: 

’• « Molti furono coloro che vennero * ' tccipato alla protesta. D’altra parte 
trascinati a forza nella miniera. Parec- ciò non ha impedito al governo di 
chi furono percossi. Tutti furono mi- proclamare^ che la miniera è aperta 
nacciati di finire in carcere o arresta- % ^”.**9 certo senso è vero: 

ti. Alla maggior parte di loro era stato • ^ I* ^ operai lavorano 40 reclute 

recapitato a casa un avviso della poli- miniera >. 


zia: £>oinani si presenti al lavoro o, in 
caso contrario, al commissariato di po¬ 
lizia. La stampa locale pubblicò l’an- 
nuncio del Gobiemo Civil secondo cui 


- La lettera fornisce poi altre notizie, 
uno dei venti minatori delia Camocha 
arrestati il 9 settembre. Lucio, ha per¬ 
so la vista a seguito dei maltrattamen- 


la normalità stava tornando nelle - ti che ha subito. La signora Maria del 


Asturie. Nonostante ciò il ritorno al 
lavoro fu parziale. S80 pìcadores su 
400. , -, 

• c Ma nel fondo alla "vena” e nelle 
gallerie, esplose l’indignazione dei 
minatori contro i metodi della polizia. 
Risultato: niente produzione. Quelli 
del primo turno, finito l’orario, inve¬ 
ce di tornare alla superficie, riman¬ 
gono nel. fondo impedendo così l'arri¬ 
vo del secondo turno. Le mogli dei 
minatori arrivano in massa all’uscita 
dei pozzi con i bambini, e incoraggia¬ 
no i mariti a resistere. Quelli del 
secondo turno affollano lo spiazzale. 
La tensione è al colmo. 


Rosario che era stata arrestata per ^ 
aver dato ospitalità a un suo cognato \ 
minatore è stata condannata a sei me- " 
si di carcere e trasferita a Santona, 
uno dei peggiori luoghi di detenzione 
della Spagna franchista. ■ 

La lettera conferma, infine, che ven¬ 
ticinque minatori della Camocha 
sono sfati trasferiti a Madrid nella 
prigione di Carabanchel 
" « L’atteggiamento della polizia e 
della Guardia Civil nei locali pubbli- 
^ci — conclude la lettera — è provo¬ 
catorio. Sembra qu€tsi che cerchino di 
incitare la popolazione alla ribellione. 
Ma invano cercano di intimidire i 


Telefonano giù. * Dove è Arriba? ^ minatori. La Huelga sìgue igual ». La 
chiedono i dirigenti della miniera (Ar- lotta prosegue. 


riha è un capo squadra). Perchè non 
salite?”. Dal fondo qualcuno rispon¬ 
de: "Coloro che ci hanno mandato giù 
per forza ci vengano a riprendere”. 
Arriba, a sua volta, esprime la sua 
protesta contro i metodi della polizia. 
Dopo 24 ore di permanenza nel fon¬ 
do, i minatori risalgono. La protesta 
"attiva” è stala effettuata. Un comu¬ 
nicato del Gobiemo Civil definisce la 
azione "contraddittoria”. Effettiva¬ 
mente è in contraddizione con gli sco¬ 
pi del governo che tra l’altro ha fatto 
arrestare 25 minatori che avevano par- 


Anche Le Monde del 23 settembre 
lo riconosce: « Un isolotto di resisten¬ 
za — scrive il giornale — sussiste al¬ 
la miniera "Camocha”, importante 
impresa nei pressi di Gijon, che anno¬ 
vera JS32 Iterai, di cui soltanto il 20 
per cento è sceso nei pozzi ». 

Nel Leon la situazione non ha re¬ 
gistrato mutamenti < quattromila ope¬ 
rai — riferisce ancora Le Monde — 
si rifiutano sempre di riprendere il 
lavoro ». 

Danto Gobbi 


2800 domande per 575 miliardi fermate 
con Una circolare dell'Assobttnche - Si 
continua invece a dare ingenti somme ai 
protagonisti della foga dì copilali al- 
l'estero - la Banca del lavoro chiude la 
sezione per il credito fondiario 


Grecia: 

t 

Pìpìnelis 
si dimette 


' Siamo in grado di rivelare cuni istituti di credito stan- !#■ «■■■■■wla w 

scandalosi particolari sulla no premendo per avere più 
grande operazione in corso libertà nella concessione dei 

— sotto la direzione del go- c fidi »: ‘ mentre Carli vuole ATENE, 25. 

vernatore della Banca dTta- riportare il rapporto tra do- A poco più di un mese dalle 
lia, doti. Guido Carli — per positi e investimenti ad una elezioni del 3 novembre, il pri- 
scaricare anche sulle piccole proporzione più favorevole ministro greco Pipinelis ha 
e medie aziende, oltre che per i depositi (attualmente rassegnato ogg* 1® dimissioni 

sulle masse consumatrici, il il 78 8 per cento dei depositi Paolf.%®?ovrSno h^dShi^^^^^ 
peso della attuale congiunt^- risulta impegnato, con una ^ ^ 3^. 

f ra economica. Ecco i fatti proporzione mai raggiunta m le dimissioni 

appresi da fonti sicurissime passato), alcune banche chie- pipineUs f, * 
collegate direttamente ' al- dono che ciò non si verifichi. - ^ ‘ , 

l’ambiente bancario e credi- In sostanza chiedono di po- , "oùp® e stata dmusa al 
tizio. ter dare ancora crediti ad 

. Tutte le banche stanno ap- attività ritenute solide sotto- jg^zo reale, presenti i leaders 
plicando uiw circolare «se- diversa po- fotti i partiti (escluso TEDA 

_ èretìssima»'inviata dalla “^ica po^ebbe avere riper- ^on era stata invitata), e 
Banca d’Italia ^per fissare della quale l’Unione 

nuovi criteri nell’erogazione duzione e nel livello dell oc- Centro di Papandreu e a 
del credito. In base a questi cupazione. progressista di Marke- 

' criteri tutti i «fidi» bancari mondo bancario e m- ^ipis hanno insìstito pena a 

verso le piccole e medie in- ; ut' dissidio boicottaggio delle elezioni per 

dustrie sono stati o bloccati s’ula linea da adottare nei le dimissioni di Pipinelis e la 
o fnrtpmpntf» ridotti T a nir- Confronti • dell’attuale con- formazione di un vero governo 
colare'Tqu^^^ giuntura economica. La linea d’affari che uni’mo! 

so, ha dato direttive per una ufiuai e chiaro, non ..„ en-tanriaio dpUa 

narticolare ' restrizione del Significa solo un giro di Vile dinca sostanziale della legge 
particolare resinzione aei “ «nnem.- elettorale truffa che il governo 

credito verso 1 edilizia e la ' consumi g non e voi- j,a £3^^^ approvare recentemen- 

industria ' cinematografica. ad imporre un con- te dal parlamento. Come è no- 

Sarebbe in corso di emana- lenimento della •' dinamica to le stesse richieste sono state 
zione una nuova circolare per salariale. Comporta anche, avanzate anche dalla sinistra 
estendere tali restrizioni alle ® ® IP ® , ®hhi3iuo denuncia- EDA. 

piccole e medie industrie me- ^9 dall inizio, un giro di Di fronte alla sollevazione di 
talmeccaniche. verso le piccole e medie tutti ì partiti dell'opposizione 

. Ma l’applicazione della «li- SlrS* nlnìn*'® dell'opinione pubblica greca 

npa Carli > non si limita alla P®”® Hanno avuto nel piu che chiede non una riedizione 
manovra dei fondi bmi?ari •*®®9"‘® sviluppo • economico delle truffe elettorali di Kara- 
IJloorTnmoriiL "azional®- Per la miriade di manlfe del 1958 e del 1961, ma 

ma^rT HpUp «“ività produttive che sono elezioni oneste. Pipinelis ha 

manovra delle erogazioni di sorte in tutto il paese — da messo il suo mandato a dispo- 
^ 9 /?di provenienti dai depo- di Carpi e di sizione del re. , 

Empoli a quelle deH’Emilia, Le dimissioni - di Pipinelis 
vento del capitale finanziano della Lombardia o della pe- rappresentano quindi un altro 
per linutare la concessione rifgi-ja di Roma o di centri successo dell* opposizione che 
dei crediti destinati alle pie- Mezzogiorno, — tutto ®®u sva lotta era già riu- 
cole e medie attivila anche significare e in prò- ottenere l’allontana- 

quelli provenienti da porzioni illarmanti sigSifi- "»ento dell'ex primo ministro 

?a?i con "complTirg\“^^^^^ P®ricolofissi- Karamanlis. E' però, troppo 

periodo di crisi o quanto Pi^®sto per azzardare pronosticL 
dello Stato. E m questo caso meno di stasi. Le forze più reazionarie con- 

le organizzazioni bancarie e- ^hi si avvantaggia di que- bimano a ventilare una solu- 
manano disposizioni che di ^ zione di forza. Non mancano 

fatto annullano leggi appro- * . d. I. forti, ingerenze straniere. Le 

vate dal Parlamunto. Un al- */c-„ • ?-• '• i prossime ore potrebbero essere 

tra ' circolare « riservalissi- (Segue tn ultima pagina) decisive, 
ma» è stata infatti emessa ” T-' 

dalTAssobanche, l’organizza- p— — — — — " - — 

zione che rappresenta tutto | -i •' | 

il mondo finanziario italiano: . | 

essa detta norme alle banche I O■■ I 

per restringere il credito con- 1 1 ■ ■ q 1 SCO r J. I 

cesso in base alla legge per J . 

il finanziamento delle piccole. • • I 

c medie attività industriali 1 CI ' 

(conosciuta come «legge | Ji, | 

n. 623»). La conseguenza di . ' ‘ ‘ ■ I 

questa circolare è il blocco | • ‘Noi discriminiamo e di- della « libertà »), ci ricorda | 
di tutte le domande avanzate scrimineremo sempre... Di- prepotentemente come aU I 


Discriminate i 
discriminatori 


questa circolare è il blocco | • ‘Noi discriminiamo e di- della « libertà »), ci ricorda 
di tutte le domande avanzate scrimineremo sempre... Di- prepotentemente come gU 
per il sovvenzionamento pre- | scriminiamo e discrimine- agrari toscani finanziatori 
visto dalla legge: si tratta ■ remo sempre, fino a che il della Nazione siano stati 
— alla data attuale — dì 2800 | partito comunista resterà tra i più decisi istigatori 
domande di piccoli e medi I un partito diverso dagli al- dello squadrismo fascista. 
industriali per un ammonta- ■ tri: un partito la cui vitto- A questo punto la ma¬ 
re complessivo di 575 miliar- | ^ia deve essere ostacolata schera di « buon senso » a 
di di lire. Né la situazione ad ogni costo ». .di conservatorismo ragione- 

sarà modificata dalle deci- | questa specie di di- vote che il Mattel e il suo 


domande di piccoli e medi 
industriali per un ammonta¬ 
re complessivo di 575 miliar¬ 
di di lire. Né la situazione 
sarà modificata dalle deci¬ 
sioni del Consiglio dei mini- * chiarazione di guerra, il 
stri prese ieri (3 miliardi | ‘ oberale » Enrico^ Mattel 
stanziati per il finanziamen- I sfoga sulla zuccheriera Na¬ 
to della legge 623) in quanto a zio"® iu sua collera per il 
i criteri ' per la concessione | . della festa del- 

del credito sono sempre sot- . l’Unità, il suo viscerale e 
to l’arbitrio delle banche. E | razzistico rancore contro i 
così anche per la Cassa di comunisti e i lavoratori fio- 
Credito artigiano la cui do- | retUini. 
tazione è stata aumentata di * ' qual c il sogno di 

30 miliardi | Q^^sto giornalista e dei 

Nellambienlc bancario si I 

diffondono intanto notizie ■ Tf* 


- Si sa qual è il sogno dì 
questo giornalista e dei 
suoi ispiratori, proprietari 
terrieri e grandi ricchi: re- 


ditionaono intanto notizie ■ ,r 

gravissime: la Banca del La- | A * 

voro ha praticamente chiuso . , 

Ti I « straccioni, tenerli ai mar- 
lo propria sezione per il ere— I *.:##* 

__-1 • 9*1*1 aeiia vita civile, come 

Hit/1 Hi^ntfn I uuo sottospccie dì Cittadini, 

u all apicoltura; | .Discriminare» vuol di- 

1 I i-e Questo: e il fatto che 

prietà del principe Torlonia, | questo incredibile •libera- 

Napoli, il I scriminazione in America, 
Sicilia e quello di | fHfnostra precisamente la 


{Sardegna stanno avvertendo 


dimostra precisamente la 
ispirazione non solo di clas- 


Y _- ’i- --1 I isjnrazione non solo ai cias- 

tutti i^ propri clienti piccoli 1 maccartista, ma 

e medi che non nnnoveran- perfino di casta e segrega- 
no 1 crediti oppure, nella mi- | zionista che lo muove. 
gliore delle ipotesi, li ridur- I , Discriminare » vuol di- 
ranno fortemente. ■ j.g anche perseguitare: e il 

Si avverte a^®^® una sor- | fatto che la Nazione e il 
da ribellione di alcune ban- suo direttore proclamino di 
che alle direttive dell Istitu- | noler impedire • a ogni co¬ 
lo di emissione e dell Asso- giQ > |j„g avanzata popola- 
banche, in sostanza alla linea | re (naturalmente in nome 
Carli. Risulta infatti che al- |_ _ 


dello squadrismo fascista. \ 
A questo punto la ma- ' 
schera di • buon senso > e | 
di conservatorismo ragione- ■ 
vote che il Mattel e il suo ■ 
giornale hanno cercato a \ 
lungo di darsi, per attirare 
anche un certo pubblico po- 1 
polare, cade nel ridicolo, * 
L’odio di classe acceca e of- | 
tunde anche l’intelligenza. I 
E a chi ormai apertamente | 
fa della discriminazione la ■ 
propria bandiera, occorre ■ 
rispondere per le rime. ~ * I 
Se c’è qualcuno che deve ■ 
essere moralmente diseri- | 
minato a Firenze e nel no- ■ 
stro paese, è precisamente | 
chi pratica il maccartismo, . 
Attorno a fogli e personag- | 
gì di questo tipo, che non 
sanno più neppure nascon- | 
dere un loro fisico disprez¬ 
zo verso il popolo, occorre | 
fare il vuoto. Chi compra * 
la Nazione deve sapere che | 
dà i suoi soldi a chi li usa * 
per predicare la rissa. Un | 
popolano che compra la • 
Nazione deve sapere che 1 
quel giornale lo considera \ 
un cittadino di terza serie, . 
Su questo terreno, la di/- | 
ferenza tra la Nazione e il * 
Secolo è solo nel numero | 
di pagine. ■ 
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Camera 




Cèdimentì del ministro Sullo 


Alla Commissione bilancio 


Bo difende 
le aziende 


X » ,J 


Senato 


S\ 

Aperto dal P.C.I. il 

Uf 

dibattito sul CNEN 

PCI e PSi documentano le inodtmpienze de sulla scuola • In- le 

» se 

L'intervento del compagno Montagnani-MarelH - Concluso l'esame ^ Cdignola - Scontro in aula ^ 

del bilancio del turismo e dello spettacolo bonomiano Vetrone e il segretario della CISL Armato | 

f • ' • • ■ - ' s. ' \ . ni 

Il compagno MONTA- blìci, alle riforme di strut- discostate dalle lince trac- to riguarda il turismo (vi è Già nel corso della sedo- giungemrno con rapprova- dalla primitiva proposta che n, 
GNANI MARELLI lia illu- tura, alle nazionalizzazioni, ciafe nei documenti. Sia stata una diminuzioni degli della Camera di mar e- zione dello stralcio doveva voleva un indennizzo del va- n 
strato ieri al Senato, all’ini- alla programmazione. ITmo che l’altro, difatti. han- arrivi dall’estero) lia anche discorso sui pioble- essere i ispettato in tutta la loie agricolo, ha accettato dt 

..... ..... . .. .. . .. v«v.»a « Iifl ^1 I CSSt^ S «-% 4 rt k é n Si mKsA A IS n r« mai rS é 1 ■ M t n fri. 







zio della discussione sul bi- Il senatore comunista ha no eluso lo scottante proble- trattato brevemente dello 

* • .«SkV S-... a .. — _ ^A. __A _ ^ 1 !_ _ llk a . I 


tempo. 


strabico» moralizzatore che menticandosi che l’autorità che onorano il Paese ven- 
è Saragat, il quale si ebbe che rilascia questi permessi gong messe in lavorazione 
il sostegno dei Malagodi e e il ministro de 1 Industria, pellicole di scarsissimo im- 
della stampa moderata e II leader socialdemocrati- pegno 

conservatrice, Montagnani co. in sostanza, non si è xjg,. , ,, .snpma- 

Marcili ha detto che l’attac- preoccupato di valutare che toerafia ha detto Pofehi «J. 
co contro il CNEN è stato il nelle centrali del CNEN si riveduta la narte che coS 
primo obiettivo del più ge- addestrano tecnici e scien- cerne le orovv^denza eover- 

nerale attacco agli enti pub- ziati e si gettano le basi per native ora estese a tutti i 

lo sviluppo di un’industria hfestese a tutti i 

— . ■ ■ ' —. nucleare italiana. A questo V,' ..i . . , 

' proposito, l’oratore ha ricor- _ concordan- 

SfrzHS dato che numerose aziende ff I intervento sanfedi- 

* a partecipazione statale — ^^mnesi. si e 

Breda. Ansaldo e Ansaldo campagna dei 

S. Giorgio. Temi. Dalmine. 

TaM#M#ii#i Nuovo Pignone, i Cantieri la ^GCI a Milano Marittima 

f Cllf lllfVI riuniti dell’Adriatico — han- Folchi. che ha fornito dati 

no fornito gran parte del primi due mesi per quan- 
Jm materiale occorrente per la 

llf MMWQfOOiU costruzione delle centrali. - 

Infine, Saragat. prescinde 

I I dal fatto, rilevante, che nel mm i-_ 

10'16006 ~ secondo quanto so- iVlQltGltipO 191 CC 

99^ stengono autorevoli esperti _!!_ 

E’ in atto al Senato un grave iu un loro rapporto a Ken- 
tentativo dilatorio nei confronti uedy — 1 energia nucleare _ 

della legge, già approvata dal- sarà concorrenziale, e nel _ ■ 

la Camera, per la proroga degli 1980, il 40% dell’energia ■ 

sfratti anche nelle abitazioni elettrica consumata nel ■ ■ U OV Ul 

non soggette a vincolL mondo sarà dì origine nu- ' ' ■ ■ 

Questo provvedimento, pur «ipj,-- . , 7. 

limitato e che noft soddisfa se 

non In parte la generale <^1* - ■ 

genza di una rigorosa regola- guire i < consigli » d) Sara- __ B _ 

mentazione, che ponga un fre- gat, ma neppure dimentica- HIWBBfl 

no ai padroni della edilizia, vie- re le responsabilità della BBBBBB BBoB 

ne sabotato a Palazzo Madama DC e dei suoi governi. Me- ' OOiPIBiaPa 

dai fMcifiti dai liberali ed anche diatori degli interessi mono- 

hanno impedito, opponendosi, Sodato ifVX”o”te®cS Bloccato .il tTafflco a 

che la commissione Giustizia. ‘v proposte comu . 

come quella della Camera, ri- "iste, ed anche socialiste. Dica . à Nanfin Saltata 

chiedesse la discussione del per una legge nucleare. Inol- ■ **** . " auwkw 

provvedimento in sede delibe- tre, alla ricerca scientifica , Iq fnirnatiirA Cnnntri 

rante. I democristiani (Crespel- hanno dato i finanziamenti *• lOglIdlUIB “ wwUlllll 

s “{.oT'fpSr df pSìS Ili aito sulla autostrada 

rineniL '• ì"'?"*™'*’,"' p™' pcf Pouipel • Bufore di' 

Ciononostante, la commisslo- * i • 

ne Giustizia ha ieri sera con- Ciò malgrado, il bilancio aCQII3 6 VBIltO 3 LlVOmO 

eluso l’esame del prowedimen- delle conquiste scientifiche ^ 

to in sede referente e stamane del CNEN è nettamente po- 

U. suo presidente chiederà alla sitivo (basti ricordare gli im- li maltempo è esploso ieri 

.ifco" pianti della Casaccia e di con particolare violenza a Na- 
?no d?^leggf nel ^esti ^ra- Frascati, con i quali le ri- poh- Salernitano e in To- 
SiessJ difl^Car^lia: è in que- cerche sulle alte energie so- 
sta sede, come nella discussione no state portate a livello in- 
- che prevedibUmente avverrà temazionale). - 

nresYnzalef-rifoS^dfSslri" NelPattività del CNEN v’è ‘pa^ros^Non tì confano le chia! 

dJ^trà imoedife Xr?òrr”4nta^’ Pe*'® a mate al vigili del fuoco delle 

di Tabotalcio costituita dalla collusione zone colpite: eoltanto a Napoli, 

nvi ai sanoiaggiu. . gruppi monopolistici nella mattinata, i pompieri han- 

(FIAT, Montecatini) ai qua- no dovuto rispondere a due- 
* li sono stati ceduti brevetti cento appelli di una certa gra- 

e scoperte anche importanti, vita Sempre a Napoli, in vari 

RiMiMraMi sostanza, le scoperte le fa rfJì* 

, Bigiaretti il CNEN e i gruppi mono- Uavilfo cose’’; 

I polistici, senza spenpere una spaccato fognature. Nel nubi- 

6 L» ^OalQIIOia lira, si accaparrano i bre- frag:o abbattutosi su Salerno 

^ veti e li sfruttano industriai- e au numerose località delia 

OllllISSIOnfln mente. provincia ha perso la vita una 

«■■■■■■MBWkkwk ■ compagno Montagnani donna non ancora identificata. 

affulln » AIiwaWi n Marelli, a questo punto ha daU'.-ipparente età di 65 anni 

, dalla « Olivetti » affrontato il problema .più ìeiìISme'avSa^Cavrdei 

• ' IVREA *^5 ^ g^®rale ricerca scien Tirreni. I danni alle campasne 

n numero di settembre dfNo- Italia, affermando sono ingcn^simi in particolare 

t* 2 ie di /abbrica, a cura dell'uf- essa deve essere organi* a Sarno e Pasanl. 
ficio stampa della Olivetti, reca camente inserita in una po- a Napoli, in particolare, al¬ 
tra l’altro due comunicati della litica - di programmazione lagamenti sono avvenuti al Vo- 
presidenza. Il primo annuncia nazionale. ^ - - mero, alla Sanità, alla Stella 

che II signor Libero BìgìaretU, L’ultima parte del suo di- Polare, in viale Maria Criétina 
SII sua richiesta, lascia la dire- scorso il senatore comuni- Savoia, dove si è riaperta 
rione stampa c rappresentanza i-u’ Herfi-ata alle resoon- voragine e si è spaccata la 
avendo rassegnato le dimissio- ?*?.,..? _ fognatura: in corso Arnaldo 

ni da dirigente deirarienda^ Lucci è saltata la fognaxura 

La direzione ad interim di No- ^imi poteri di direzione e di [a pressione delle acque: 
tizie di fabbrica viene assunta decisione nel CNEN sono at- un’altra voragine si è anena 
dal dottor Minardi. tribuiti per logge al presi- in via Girolamo Santacroce. 

Il secondo comunicato reca: dente, che è apche il mini- Sull’autostrada Napo’i-Pompci 
-Con decorrenza I, settembre della Industria — ha si sono avuti allagamenti: per 


Camera 

Tutti i compagni depu¬ 
tati sono invitati ad es¬ 
sere presenti oggi fin 
dalla seduta antimeridia¬ 
na della Camera. 

i * 

Senato 

Tutti i compagni sena¬ 
tori sono invitati a par¬ 
tecipare alia seduta 
odierna. 


A statali 

Accettati importanti o.d.g. comunisti 
' ' Oggi Modici 0 Colomlioriferiscono 

' * sulln situazione economica 

La Commissione Bilancio e Un ordine del giorno dei com¬ 
partecipazioni statali — che pagnl D’Alema, Vianello e altri 
, • ‘ oggi tornerà a riunirsi por relativo alla graviss.ma situa- 

, . . .' ascoltare lo relazioni dei mini- zione del settore cantieristico 

PCI e PSi documentano lo inadempienze de sulla scuola • In- ecanom°cr-^7c°nduT°"r! no‘’rn"p,lnn crìsiTno'ir'è’st^ò 

• . sera l'esame del bilancio pre- -.iccettato. 1 de si sono opposti 

ferventi di Busetto, L. Berlinguer, Codignolu - Scontro in nula staten'che'^onf dovrà essere di- proposta di portare in aula l’or, 

, ' 5 r i - scusso in aula. Come è noto è dine del giorno: infine però cosi 

fra il bonomiano Vetrone e il segretario dello CISl Armato Sete^^aSfunf nere quindi a d'ìscutere'in^'^^^^^^ 

■ • minoranza, comunist. 1 , prepara- blema del piano portuale sul 

• • ' • X , . ta dal compagno Leonardi e il- quale il governo elude qualun- 

Già nel corso della sedu- giungemmo con l’approva- dalla primitiva proposta che lustrata nella seduta di ieri que precisa presa di posizione 
ta della C.nmera dì marie* zione dello stralcio doveva voleva un indennizzo del va- l’altro. Nel corso della seduta già da tempo, 
di il discorso sui proble- essere rispettato In tutta la loie agricolo, ha accettato di ieri il ministro Bo ha fatto Un ultimo ordine del giorno 

mi scolastici era uscito dal- sua InlegrMà. il che non è una linea più concilianie, ta- pagni Barca. Trentm. Chiaro- 

le questioni tecniche per avvenuto. Cosi noi socialisti le da avvicinare 1 indennizzo » ca aci suo nicato^ i ^ Leonardi - impegna il 

affrontare il tema delle sccl- abbiamo pagato in anticipo stesso al valore dei più vi- "\cuni ordini del gior- governo (in relazione alla pre¬ 
te politiche connesse al- gli Impegni assunti mentre cini terreni di nuova urba- i quali uno comunista sente fase congiunturale pani¬ 
la soluzione della crisi che la cambiale non è stata ri- nizzazìone. d, particolare importanza. colarmente delicata) - all’at- 

investe ormai da anni la tirata dalia DC. I socialisti Dove invece il ministro ha II ministro Bo. al termine tuazlone prioritaria e airallar- 
nostra scuola Ieri le que- non accettano e non accet- continuato, in polemica con della riunione, ha illustrato ai Semento dei progr^mi di in. 

poUHche [òno bal?«e «eranno „„ dlaesna di legge i liberali saeiSld^oc,alici eiornalistì____ll “sctlorf deS^Td" 

in primo piano con l inter- sulla scuola materna che e una parte della DC, a man- . (.ommissione. Bo ha rurgia. della meccanica e della 
vento del socialista CODI- sancisca in qualche modo la tenere ferme le sue posizioni ricordato ai com- cantieristica L’ordine d c 1 

GNOLA e dal compagno priorità della scuola priva- è sulla obbligatorietà del- niissan il carattere di «prò- giorno precisa poi alcune ri- 
t nidi nPHT INGllER che ha *3*- Tutto il discorso del so- Tesproprio che non può es- grammazione indicativa» e chieste in relazione all’arresto 
cniinline'ttn la eravi’tà dello Codignola è stato sere sostituita con la costi- quindi particolareggiato e do- del fenomeno della speculazio- 

daeli ora- quindi articolato attorno al- tuzìone dei c comparti > che cumentato. che assume quMta ne delle aree e all avvio di im 
Ta _esìeer,,d della Istituzione vi pradu^^ebbero^ut,i gli vallali bilj»cio preventivo del- p.aao per IXndus.r.^ 


PCI e PSi documentano le inadempienze de sulla scuola • In¬ 
terventi di Busetto, L. Berlinguer, Codignolu - Scontro in aula 
fra il bonomiano Vetrone e il segretario deila CISL Armato 


tori democristiani alla seno 


to della applicazione dello ta* ha proseguito il parla- esproprio e la soluzione dei vitabilmente legati alla situa¬ 
ci ratein zi rìennnle «tu! Diano tentare .socialista, di una c comparti» era stata soste- zinne economica generale • del 
ceiinH in merito alla esperienza spiacevole che nula da Saragat alla Camil- Paese e all’andamento del irier. 
iciii‘ii 7 inne delli scuola ma- potrebbe rimettere in discus- luccia, mentre i socialisti a- rato finanziario. Bo ha aggiun- 
terna statale Sono stati oue- sione molte cose in avveni- vevano avanzato, sulla que- 

terna statale, anno siati que . attuazione In- dinne una ecniicita ricarVai r finanziaria del Paese e oggst. 

sii I due argomenti fonda- ® “““nia media ® c V”® esplicita riserva) governo di vi- 

mentali emersi dal dibattito ! ^olo I esproprio da parte attenzione.. Ho posto 


del settore edilizio. L’ordine 
del giorno, di fondamentale im¬ 
portanza, è stato accettato co¬ 
me raccomandazione. 


Riunita la 
commissione 


Maltempo in Campania e Toscana 

Travolta dalle acque 

I ' > ■* . _ ' * » * « • * 

uaa deano a Salerno 


Bl0CC3t0 il tr3ffÌC0 3 
Pis3 • A N3poli S3lt3te 
le fogn3ture - Scontri 

di 3UtO SUÌl3 3UtOStr3d3 

per Pompei • Bufere di* 
3cqu3 e vento 3 Livorno 

Il maltempo è esploso ieri 


' 'ri > 


♦ i 5 





KA%. M - !■» ai Bw I ■■lealtà 1 SCCeniOt in CUniIIIIS>blUHi: uumv' 0 

comporta di riforma degli il ministro — è mezzo idoneo già in sede dì governo, sulla fliltl ltl#lrl/f 

istituti, di preparazione e si- per calmierare il mercato evidente indispensabilità nel llllll**lflllllU 

stemazione del personale, di delle aree; esse infatti ver- momento attuale della funzione consiglio di presidenza 

democratizzazione ' dell’am- ranno così a costare solo il impr^a. istitu- commissione di inchiesta 

bienle scolastico e di rifor- prezzo deU’indennizzo mag- nehino ristieni o ® riunito ieri 

ma della amministrazione giurato dal costo di urbaniz- rane„tómemi ffi Mcrvcmfprl- = """'S l’*'' «‘i "in¬ 

centrale c periferica. = razione .eliminando le piu- Si ÒTn zkne mag"i«te “"«Uzl ’SlSrla clfe 
Anche il compagno BER- sv alenze di speculazione e di depresse e in settori di pubblica ^uogo jj lo^ottobre* 

LINGUER ha sottolineato il intermediazione ». In questa utilità trascurati dagli impren- jj presidente della commis- 
caraltere polìtico della solu- sede Sullo ha esplicitamente diton privati». Dopo avere gj^^e antimafia, sen Pafundi, 
zione dei problemi scolasti- contestato che . le soluzioni escluso che i programmi di in- j presidenti Li Causi e 

ci. e ha fatto appello a tutte proposte nell’accordo della ricidftà Scalfaro e il segretario Vin- 

le forze responsabili del Par- Camilluccia (costituzione dei ha detto che «non p5ò ta- rmn?on?''if sono“?èSti dal°prl- 
lamento e del paese per bat* comparti e tassazione delle cersi però come di fronte a g|den®e del ^S^nat^^Mereagora 
tere la offensiva della destra pl^v.alénze) siano idonee a una prospettiva di ristagno del | successivamente dal presi¬ 
che si è manifestata in 'mÓ‘- rìdtirrè il fènomeno della spe- nostro slancio econotnico. un dente della Camera BucciarelU 
do cosi aperto e grave sul culazione sulle aree. » ppallelo restringersi dell’area duiccì per trattare alcune que- 
problema del finanziamento II compagno. BUSETTO. stioni riguardanti la funziona- 

_ . _Il J\jhL..||L.m| t mI VviIoM “ C I niente negativo, sia sul piano della commissione. 

guer h.n inoltre trattato am- dei comunisti al.bilancio dei produttivo che su quello socia- --- 

piamente nel suo Intervento Lavori Pubblici ha ricordato le». Bo ha quindi reagito «alle 
il problema della' ricerca la gravità del problema del- campagne di stampa e a con. JU|||h1i| ||k 

scientifica, cui è dedicata rassetto delle città, la osi- temporanee imziatìve diparti- IVIUI II III.IIG 

una irrisoria parte del bilan- genza di soluzioni ' radirali h» che miravano a colpire le . , 

ciò. e delle universHà. La "'hies'e in mo^ drammatì- "^'“irovato un' SSno e”Ìm- ||| 1111111610 

bassa percentuale degli uni- co »n questi giorni anche dal mamente sensibile che ha rea- " ■■■■■■■«■ m 

versitari e dei laureati sulla compatto scio^ro di Mila* ^^to in forme assolutamente ^ J M • ^ m. 
popolaiione è uno degli eie- necessità quindi : di sproporzionate anche se. m una • |||l AOriOBlltO - 

m^tl che indica la crisi de- unita di tutte le forze situazione di cosi instabile equi- «jlwnBuw 

Pii istituti c Una decisa ri- che vogliono un reale prò- |;hrio. ampiamente prevedibi- • AGRIGENTO. 25 

forma in senso raonresenta- gresso e rinnovamento dei h "• Bo ha conclu^ difender!- Tre minatori risultano man- 
forma in senso rappresema politica di dro- aziende pubbliche e m- canti all’appello nelLi miniera 

tivo e democratico e ormai g-ammazione df cu- la nuo- ’ risparmiatori ad ave- « Stretto CoveUo » nei prc.ssi 

indilazionabile, per liberare re fiducia in esse e nella loro di Comitini I tre lavoratori 

le università dalle ristrette Y? '^88® urbanistica sia car- « preziosa funzione ai fini di sono: Vincenzo Infuso. Giusep- 

hnsi riassiste dal clienteli- essenziale. Il voto con- un generale equilibrio congiun- pe Amico Gianta e Luigi Spe- 

oasi ciaMi^e, aai cuemeii trarlo dei comunisti — ha turale». cì.nle Un altro operaio è sfue- 

smo, dal burocratismo, da Busetto — nasce dalla! Degli ordini del giorno co.| gito alla morte. quattro la- 

una organizzMione rigiaa- incapacità finora dimostrata niunisti è stato approvato, con voratori si erano calati nel 

mente gerarchica nella qua- ^n^he dal ministro Sullo di alcune modifiche, quello rela- pozzo della miniera per ten¬ 
ie la pretesa autonomia si -i-nondere in modo adeoua- discrìniinazioni e ai li- dersi conto di un guasto che 

trasforma in arbitrio». Dopo cenz.amenti a danno dei lavo- aveva bloccato un’elettropompa. 


tivl di sabotaggio. 


Bigioretti 
e L. Codignola 
dimissionari 
dulia «Olivetti» 



sford c familiare, per non rpcdiatamente confermata foriTiaSmentej varsi recìprocamenie L’ope- 



NAPOLI — Una via della città allagata dal nubifragio 


diTnlssioni da dirigente della Togni di rispondere ai rìdenti: a Erc*Vano nn'auto prò* bI Ìl 

società: viene sostituito dal dot* seguenti quesiti con chiarez- veniente da Pompei si è scoti- w010iplp0“ li 

lor Ludovico Zorzi ». za e senza abbandonarsi al- fnita fro-tilmente con una ec- 

n bollettino citato, in un sa- le tentazioni, che appaiono conda vettura proven-'ente da jaifAC# 

luto a Bigiaretti. dice che lo evidenti, di soffocare lo scan- Naooli Tre persone sono ri- Dai llliir OWOSa 
«crittore resta tuttavia legato q tjj Utnitarlo ai soli maete seriamente ferite. Un al- 

all’azienda -da un rapoono di aspetti amministrativi: 1) melante analogo è avye- Pietro eNnni è rien- 


Menni 
conferma 
il viaggio a 
Berline ovest 


Sollecitata 
dal PCI la 
ricostituzione 
delPanthtrost 


versitaria, u compagno lier- quale ha affermato che la 
linguerha sottolinealo la ne* legge urbanistica «se si e-l 
cessità^ di restituire total- scludono certi punti ai quali 
mente il docente alla sua al- ji ministro sembra aver ri- 
tiv’ità didattica, impostando nunciato » può essere un te- 
in modo diverso il rapporto gyj quale si può incomin- 
studenti - professori, renden-j.jare g discutere. I liberali 
do ' effettivamente possibile h^mno quindi motivato il loro 
un contatto tra docenti e voto contrario solo per la 
studenti, in una consuetu- provvisorietà di questo go¬ 
dine di vita in comune. verno. 

‘ Nel pomeri^io. il ministro jn serata si è quindi con- 
Sullo ha replicalo agli ora- elusa, con la replica dei- 
tori intervenuti sul bilancio l'onorevole Dì Capua e del 
dei Lavori pubblici. La par- ministro senatore Dominedò. 
te più attesa del suo discor- la discussione sul bilancio del 
so era quella che sì riferiva Ministero della Marina mer- 
alla nuova legge urbanistica cantile. ' 
e ai punti chiave in essa con- ' Un clamoroso incidente è 
tenuti: 1) esproprio obbliga- scoppiato in aula, mentre 
torio da parte dei Comuni parlava l’on. Ripamonti per 
per le aree comprese nelle la replica sul bilancio del 
zone di espansione urbana; LLPP. Protagonisti del viva- 

2) misure delTindennizzo; cissimo scontro due deputati 

3) manlenimenlo o meno del democristiani: I on. Vetro- 


Dopo gli attentati 


In Germania 
i terroristi 
di Ebensee? 

VIENNA, 25. |per il resto della giornata. Una 
In .Austria continua la caccia voce infatti aveva annunciato 
li quattro giovani che il giorno ahe « tra una mezz’ora una 
irecedente agli attentati furono bomba esploderà nella Fiera ». 


all azienaa -ua un acnptti 

consulenza come direttore ai , L -i 
"Notizie Olivetti” 


Stresa 


aspetti amministrativi: 1) i fer ii' trato"ierT'?^Roma"instemra"- Camera”ha° nuovamente ‘ImI- afsv™ere una p^isa pwi- putati stavano discutendo nèlìa notte tra doménica e lu- xròlìapanei in'^cui dopó’àver 

tutto ciò che di negativo è ® ® stilo presso ia presidenza per- zione su ognuna di e^. In-- suir-ìgitazione del personale presumibilmente dopo che auspicato una maggiore auto- 

df!l'Tn'du‘;?ria'"^P«' ""'r ■“ f ""V S- JdSTr %7T SS“,uS?e ‘Srirrs.lfi Sr«aTen”l“a'ne1li'’L": f'» “ •“'« * a7rebbJT-««|'> SSrih'a SrTa'Sflfe'SìaiS 

1 on. Colombo no era al cor- marsini, i negozi chiusi, non hmio cbp «si è trattato di uno ìn/oHi^fA a t» » anA discorso di Moro all ultimo tia reaDitn dirpriHr» oH * ba versione dei benzmaro •«rì AmnAmìf*! tarimi tur;) f/w 


quesxe le ire quesiiuiii ciic pomoafibiiifAi della Federa. pressi di bbensce. un Accurate indazin; non hanno 

#aaua# Sl> oratori comunisti aveva- ^lone casse mutue coltivatori avuto alcun risultato. 

nl»gfUSn no oosto ai centro del dibat- mutue coiiivaton fento oggi alla polizia che la Va infine registrata oggi una 

ili no p^io ai cenir^aei di e il segretario della FIAT 1100 con i quattro uomi- intervista del prof. Ml^go. 

comunista della Una nSISia n*vsì. GISL, on. Armato. I due de- ni ricercati fece da lui il pieno presidente della Sudtiraier 


Si apro oggi 
la conferonzu 
del traffico 


nistrazione e alla legge? 


STRESA, 25 


esirane. a.ia correua amm:- ToneVa oaV"^cVal"s'tr‘Ìta del MSI e del 1^01 non hanno Sullo è sembralo però de- mera. occupanti della FIAT 1100 pri- nocumento alte nostra 

nistrazione ® '«88® . Nelle campagne del Uvoraese ® ^ social sti ita- ciso a sostenere fino in fon- Nella seduta anlimeridia- attraversare la frontiera . 

atteSdono'^il Pariamolo I Smr?ecSdo”dknm"’an?*re 5 e* -E’ notorio - ha prosegui- za della Camera , nominativi do la sua |»sÌ2Ìone: sul di- na di oggi verrà iniziala la '‘"li'^'direrione d. sicurezza dei- ^u*? esplolioni sono 

il Paese ha concluso il se- Pure su Livorno città li mai- to — che c’è ima larga concor- dei propri rappresentanti nel- ritto cu» dei Comuni al- discussione della proposta di l’Austria superiore h.i frr.ttanto sta*e udite poco dopo le M 

,11 raese, na conciuso ii se mre su ravorno ciua mai , , -- _ , conimwsione anti-trust ìm- Tesproprio delle aree. Sulle legge elettorale per il Friu- diramato a tutti i posti di fron- press» di Brumeo. allim- 




glie d’oro ai retetori della pre- viato un caloroso saluto ai! lenza- assai gravi ì danni cau- socialisti italiani e quell bri- aure aue, egli na aovuio evi- ii-Venezia i-uuiia, ette Ita co- «era e ancne aii interpol i con- — 

?edente conferenza, inizieranno S^cateri a? Suali ha mr.l dalle, scariche elettriche .e t^nn^ei. Ciò mi è stato con- denlemente cedere di fron- me primo firmatario il com- notati dei presunti t^ror^t : 

x’^cònterènS^ deJ^Sflco”e nifestato la simpatia. i| ri- Au-er?Tra’Tetre ^del'Lago^'e appimto da queste in- ratteggiamento del MSI. non m ’lafo All’annuncio, àpo *rL75‘rapelirneri. \isò tf© la mancanza di corrente in 

della circolazione Tem’ di di- spetto, Tammirazione e la Miglìarìro Piearo è rimasta in *-^ntro con Wilson e Wilson altrettanto si può dire per | mocra^i e della destra m dato ieri sera, i missini han- rotondo: il se-'oiido 20-24 anni centrale, il che fa supporre che 

«cms’oii- - rea^we e la solidarietà dei comunisti e terrotte ài traffiM oér^irea tre “ concluso Nenni - ha ritardi frapposti dal PSDI. spe- tema ed esterna del suo par- no reagito preannunclando. nito m. 1.85 capelli neri ondu- qualche traliccio di un elettro- 

rete Stradate- e 5 Origine e dei lavoratori ir" iS cedr.'lrada°l era som! rivolto a me ed al gruppo par- eie se si considera che proprio tilo, e fa.re macchina indie- per bocca dcH’on. ROBERTI, lati, occhi neri e carnagione dotto sia stato abb.it!uto o da^ 

•ause degii incidenti e erga- Nelle sedule di ieri il Se- tnewa sotto almeno mezzo tne- lamentare Vinvito da parte del Ton. Oriandi è uno dei prwen- Irò. Egli ha rinunciato infal la loro opposizione alla di- scura; il terao 21 anni, vi-'o An^e nella zona « 

ttizzazione della sicurezza atra- nato ha anche concluso, con tro d’acoua. borgomastro di Beriino Ovest. t* ““ ® *0 detto esplicita- scussione di questa proposta onlìf b'oIm^o è Pvun 11 ‘i» 

dale- svolgeranno le relaz oni l’approvazione l’esame del ^ Pistoia ma .scarì.ra elei- Brandt, di recarci nella Repub- stùuzlone delia comml»lone A mente ieri sera — al c di- c la presentazione di una se- ni. 1.80. il quarto. c.rca 2o anni. *9 

y,s'' !.fircrder-,u;,™re jó x°d'eìL^^y.rM *i><»«"•"■> "•pdnXSoX-ss.v» 

LaólccìrelLa^e il dottor Ritucci spettacolo. Le repliche del nrov^are dami: molto Lavoro possibile ci reche- nel quadro delle iniziative sa- ,f.'. tni- scopo di ritardare al massi- una telefonata .anonima h.i re i luoghi dove sono avvenuti 

Ilavari della confo^^^^^ relatore FERRARI e del mi- ."nchrincue-ita città per i vi- "mo senz’altro a Berlino O- ragattiane per il centro-sinistra stira dell indennizzo ai prò- mo l’npprovazione della leg- gettato II panico alla Fiera di gli scoppi comincera salo al- 

cludoranno domenica Inislro FOLCHl non si sono giii del fuoco. veit-. moderato. prietari di areo recedendo ge stessa- Innsbruck che è Mata cbluM l’alba 
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Concilio 


Raddoppiata 


la ^delegazione 
del'clero 


ungherese 


Dal ' nostro corrispondente 


BUDAPEST, 25. 


La delegazione del ' clero 
magiaro che parteciperà ai 
lav'ori del Concilio ecumeni¬ 
co è partita questo pomerig¬ 
gio dalla stazione orientale 
di Budapest. ' Della ‘ delega¬ 
zione, capeggiata dal vescovo 
di Csanad, * Endre Hamvas, 
presidente del Corpo vesco¬ 
vile cattolico ungherese, fan¬ 
no parte i vescovi diocesani 
Sandor Kovacs di Szombate- 
ly e Kalmanri Papp di Gyor; 
il governatore apostolico di 
Vac, Vince Kovacs; il gover¬ 
natore apostolico di Eger, Pai 
Brezanoczy è il vescovo Imre 
Szabo che esercita il suo mi¬ 
nistero nell’antica chiesa del 
rione di Cristina in Buda. 

Non sarà male, ricordare 
per inciso che solo pochi anni 
fa, proprio ; il vescovo Imre 
Szabo, secondo certa stampa 
italiana, sarebbe stato tor¬ 
turato e seviziato; non solo, 
ma che di lui non si avevano 
più notizie. . • ; . ■ 

^ Rispetto • alla delegazione 
che.ha partecipato lo scorso 
anno alla sessione di apertu¬ 
ra del Concilio ecumenico, il 
numero dei padri conciliari 
magiari è raddoppiato. Lo 
scotso anno erano solo pre¬ 
senti i vescovi Hamvas e 
Sandor Kovacs e il governa¬ 
tore apostolico di Eger, Bre- 
zanoczv. !■ - , 


Accompagnano la delega¬ 
zione numerosi sacerdoti e 
consiglieri, fra i quali noti 
insegnanti della ■ accademia 
teologica di Budapest e il 
vice presidente dell’Azione 
Cattolica ungherese, Miklos 
Esty. v;- . . . 

Sul ruolo e l’indirizzo del 
clero magiaro al Concilio, è 
assai indicativo l’articolo di 
fondo del settimanale della 
chiesa cattolica ungherese 
apparso sotto il titolo c A 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà *. L’< Uj Ember » par¬ 
te dalla notizia che la casa 
editrice Santo Stefano ha. ul¬ 
timato la pubblicazione un¬ 
gherese dell’enciclica « Pa- 
cem in terris» per mettere 
in risalto l’alto valore del¬ 
l’opera di papa Giovanni 
XXIII. Nell’articolo vengono 
sottolineati ’ i - passi più im¬ 
portanti deU’enciclica — sui 
contrasti e i rapoprti fra gli 
uomini e' il profondo e sen¬ 
tito appello del defunto papa 
alla giustizia sociale, al buon 
uso della ragione, alla ; di¬ 
gnità umana e alla pacifica 
soluzione di ogni controver¬ 
sia. Lo stesso vice presiden¬ 
te del Parlamento magiaro, 
il sacerdote cattolico Miklos 
Beresztoczy, parlandd ad una 
assemblea , di sacerdoti del 
comitato cattolico del Consi¬ 
glio nazionale della pace, ha 
sottolineato come - gli. alti 
esponenti'del clero magiaro 
partecipanti- al Concilio ecu¬ 
menico saranno a Roma i 
portayoce dì sei milioni di 
cattolici e di cinquemila sa¬ 
cerdoti ungheresi che vivono 
e operano con coscienza e 
partecipazione alla edifica¬ 
zione della società socialista. 


Franco Saltarelli 


Wyszynskì 


partito 


da Varsavia 


I VARSAVIA. 25.^' 

II cardinale Stefan Wyszyn- 
ski. primate di Polonia. U qua¬ 
le parte questa sera in treno 
da Varsavia per Roma, per par¬ 
tecipare alla seconda sessione 
del Concilio ecumenico, sarà 
accompagnato da 21 vescovi pò- 
lacchi. ^ Altri ^ quattro prelati 
partiranno per Roma entro bre. 
ve tempo - mentre ‘ 18 vescovi 
pare non abbiano ancora otte¬ 
nuto ii passaporto dalle autori¬ 
tà polacche, .'s.c -. , '. 

L’anno scorso 27 vescovi po¬ 
lacchi avevano partecipato alla 
prlsig «easione del Concilio. 


' I magistrati reduci dal con¬ 
gresso di Alghero, hanno so¬ 
stato a Caprera per visitare 
la tomba di Garibaldi. I giu¬ 
dici sono sfilati -davanti al 
tumulo fiorito ‘ di • garofani 
rossi dove un marinaio mon¬ 
tava la guardia: poi son ri¬ 
discesi ' al molo per recarsi 
al ricevimento offerto dal co¬ 
mando marittimo della Mad¬ 
dalena. Così gli eredi di co¬ 
loro che un giorno « in dome 
del re » condannarono il 
« bandito », han reso omag¬ 
gio ad uno dei padri della 
libertà italiana. Certo il ri¬ 
chiamo è facile, ma come non 
auspicare da questo omaggio 
che la Giustizia, al di là di 
tutti i formalismi, ricordi 
sempre la sua fonte ed il suo 
scopo, la sovranità e Vinte- 
reàse del popolo? Ma sarà 
forse opportuno, ora che il 
congresso è finito, farne un 
breve bilancio. 

Non si può negare che la 
mozione conclusiva, ' votata 
l’altra sera, offra i principali 
elementi di ìin piano organi¬ 
co per risoluere la crisi del¬ 
lo Giustizia, applicando la 
Costituzione. Si parte dall’or¬ 
dinamento giudiziario, pro¬ 
ponendo riforme che renda¬ 
no la Magistratura indipen¬ 
dente dall’esterno, con l’eli¬ 
minazione di ogni - interfe¬ 
renza governativa, ed all’in¬ 
terno, coi} l’abolizione della 
cosiddetta « piramide gerar¬ 
chica », fonte di conformismo 
c di carrierismo. Si suggeri¬ 
scono quindi i mezzi per ren¬ 
dere più rigorosa la selezio¬ 
ne dei giudici c consentire la 
loro specializzazione, requi¬ 
sito ormai indispensabile per 
rispondere alle esigenze di 
una . società industriale in 
pieno sviluppo. Si , prosegue 
ouspicando l’adozione d’tma 
nuova procedura penale che, 
eliminando l’istruttoria se¬ 
greta di tipo inquisitorio e 
tutte le formalità non indi¬ 
spensabili, porti rapidamen¬ 
te ad un dibattimento pub¬ 
blico di cui il PM sarà sì il 
promotore ma non più ' il 
« deus ex machina », sogget¬ 
to alle influenze del po¬ 
tere esecutivo: il che permet¬ 
terà di tutelare più efficace¬ 
mente i diritti dell’individuo. 

Infine, denunciati il fisca¬ 
lismo e la lentezza che al¬ 
lontanano i cittadini dalla 
Giustizia civile, costringendo 
soprattutto i non abbienti a 
piegarsi a coloro che hanno 
i mezzi di protrarre la lite, 
si propongono l’adozione di 
un giudice unico di prima 
istanza che sostituisca gli at¬ 
tuali colleglli, la creazione di 
un giudice onorario compe¬ 
tente per i piccoli affari civi¬ 
li ed anche penali e la ridu¬ 
zione al minimo delle impo¬ 
ste sulle cause. _ _ . ; 

Come si vede, si tratta di 
misure che, seppur ancora 
suscettibili di perfezionamen¬ 
ti (magari attraverso una sol¬ 
lecita sperimentazione pra¬ 
tica), porterebbero, con un 
contemporaneo ammoderna¬ 
mento dei mezzi e dei ser¬ 
vizi, ad una « ripresa » della 
sfinita macchina giudiziaria 
e ad un sostanziale consoli¬ 
damento della - democrazia. 
Ma se questi sono i frùttvmi- 
gliori recati dal congresso, 
occorre accennare . anche a 
quelli meno buoni. ■. 

Prèndiamo 'in esame due 
fatti che, pur nella loro mo¬ 
destia, appaiono sintomatici. 
Nella relazione sul processo 
penale, tornava l’immancabi¬ 
le deplorazione degli « ec¬ 
cessi» della stampa'ed'il ri¬ 
chiamo ad un più ferreo * se¬ 
greto istruttorio». D’altra 
parte, in campo civile, la 
proposta originale . era che 
il nuovo giudice onorario 
fosse elettivo e precisamen¬ 
te scelto dal consiglio ’ co¬ 
munale. Ebbene questa de¬ 
signazione do parte di un or¬ 
gano rappresentativo della 
volontà popolare, non è sta¬ 
ta approvata. 

Per quanto • riguarda ' la 
stampa, se si può rilevare 
con soddisfazione che le la-i 
mentale - non - figurano più' 
nella mozione conclusiva, oc¬ 
corre tuttavìa affermare chia¬ 
ro e forte che, finché saran¬ 
no in vigore l’inchiesta semi¬ 
incontrollata della polizia el 
Vistruttotria segreta, la pub¬ 
blicità data ai procedimenti 
attraverso i giornali, costi¬ 
tuisce un’indispensabile ga¬ 
ranzia per il cittadino e per 
la Giustizio ~ stessa. ^ 

Concludendo, il popolo e 
le sue organizzazioni daran¬ 
no tutto il loro appoggio al¬ 
le i rivendicazioni dei magi¬ 
strati nell’interesse del Pae¬ 
se: rna nessuno si può illu¬ 
dere di applicare la Costi¬ 
tuzione, come s’è fatto fino¬ 
ra, a pezze ed a brandelli. 



LA STRAGE NEL PICCOLO CENTRO DI PARETE 
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CASERTA — 


Nelle foto in alto: il dolore dei familiari delle vittime; qui sopra: tutto il paese segue le bare. 

^ . - • ' . . "(Telefoto) 


La Conferenza internazionale a Roma. 


Sempre 




vi far 


nlT 












Pierluigi Gandini 


- Ieri mattina, ' nel ' palazzo 
dei Congressi delI’Eur a Ro¬ 
ma, hanno preso il via ì la¬ 
vori della XVII Conferenza 
intemazionale della turber- 
colosi. ■■ 

Lo schieramento di medi¬ 
ci e scienziati, oltre tremila, 
provenienti ' da settantasette 
paesi, era imponente. Sulla 
assemblea aleggiava il ricor¬ 
do dei grandi clinici che nei 
decenni e negli anni scorsi 
hanno dedicato tutta la loro 
esistenza a combattere e 
sconfiggere il tremendo ma¬ 
le che ancor oggi rappresen¬ 
ta una costante minaccia per 
circa due terzi del nostro 
pianeta. Morgagni, Laennec, 
Virchov, Villemin, ' Koch, 
Rontgen, Philip, Calmette, 
Forlanini: ecco solo - alcuni 
nomi di grandi scomparsi, di 
alfieri della strenua batta¬ 
glia che l’umanità conduce 
contro il terribile morbo. Ai 
quali, giustamente, il presi¬ 
dente della conferenza — Io 
italiano Attilio Omodel Zo- 
rini, maestro della moderna 
tisiologìa — ha aggiunto 
quello dì Selman Waksman, 
l’inventore : della streptomi¬ 
cina. , V • ' 1 

Il nostro paese è balzato 
al centro della generale at¬ 
tenzione : della ' Conferenza 
qqando nel - pomeriggio il 
professor Omodei Zorinì ha 
pronunciato " l’attesa confe¬ 
renza sul « Ruolo del pneu- 
matorace nella terapia at¬ 
tuale della tubercolosi pol¬ 
monare». 

Proposto da Carlo Feria- 
nini sin dal 1882 il pneuma- 
torace consiste — com’è no¬ 
to — nell’introduzione di 


aria nel cavo pleurico. 

L’aria, comprimendo mec¬ 
canicamente il polmone ma¬ 
lato, crea le migliori condi¬ 
zioni per un funzionale ' ri¬ 
poso che a sua volta favori¬ 
sce e provoca la cicatrizza¬ 
zione delle lesioni tuberco¬ 
lari. 

'Sino aH’avvento dei nuo¬ 
vi farmachi e della chemio¬ 
terapia che da essi ha pre¬ 
so ravvio, il pneumatorace 
ha rappresentato la princi¬ 
pale forma di lotta contro 
il morbo. Le nuove cure pe¬ 
rò hanno solo in parte sosti¬ 
tuito il pneumatorace. An¬ 
cora oggi particolari forme 
di - affezione tubercolare si 
avvalgono ■ proficuamente di 
entrambe le terapie. Come 
ha detto il prof Omodei Zo¬ 
rinì: «La terapia antibioti¬ 
ca - non può sostituire il 
pneumatorace artificiale, ma 
al contrario spesse volte es¬ 
sa sposa il pneumatorace». 

Nella mattinata invece i 
lavori della Conferenza sono 
stati dedicati aH’esame dei 
risultati che negli ultimi an¬ 
ni sì sono ottenuti, nella lot¬ 
ta contro la tbc, impiegando 
i nuovi farmachi. Dal 1980 
scienziati di tutti ì pae.-;i 
stanno conducendo un’inchie. 
sta suH’efiìcacia e sulle con¬ 
seguenze delFimpiego dì pre¬ 
parati come appunto la strep¬ 
tomicina. risoniazide, il P.AS, 
ccc. Sui risultati dì questa in¬ 
chiesta — incoraggianti al di 
là delle migliori previsioni 
— hanno riferito, sotto la 
presidenza del prof. J. Kraan 
(Olanda) i professori Bi- 
gnall (Inghilterra), Rist 
(Francia), Lucchesi (Italia) 


e altri studiosi di varie na¬ 
zionalità. . V • -r .. 

< Le conclusioni sono state 
unanimi: se non si concede 
tregua alcuna al bacillo, se 
il trattamento viene condot¬ 
to senza interruzione e sen¬ 
za discontinuità, ■ la chemio¬ 
terapia antitubercolare per¬ 
mette, nella' quasi totalità! 
dei casi, di debellare il mor-1 
bo. 11 periodo critico è ran- 
prescntato dai primi sette! 
mesi della ' malattia. E* in 
questo giro di tempo che me¬ 
dici‘e malati debbono con¬ 
centrare le loro forze con¬ 
tro il male insorgente. Se 
non si dà tregua al morbo, 
se la lotta. contro di esso 
viene condotta con decisio¬ 
ne e con inflessibilità, il ri¬ 
sultato è quasi certo. " 

L’Italia, in questo campo, 
ha dato un più che apprez¬ 
zabile apporto con una rela¬ 
zione dei prof. lAicchesi, il 
quale ha riferito in merito 
a un'inchiesta condotta su 
un ■ gruppo dì pazienti del- 
ristituto Forlanini. Pur con¬ 
fermando la validità della 
chemioterapia antitubercola¬ 
re, il prof. Lucchesi ha pre¬ 
cisato che quando sì va in¬ 
contro a insuccessi in que¬ 
sto settore, quasi sempre es¬ 
si sono da addebitarsi al fat¬ 
to che il germe si è assuefat¬ 
to e corazzato contro ì nuo¬ 
vi medicamenti che vengono 
impiegati. Di qui la necessi¬ 
tà, da parte dei ricercatori, 
di ' elaborare senza tregua 
farmachi sempre nuovi. e 
sempre più attivi. 

I lavóri della Conferenza 
proseguiranno sino a sabato. 


Statistiche ONU 


l Yfiroflo di più 
. le franeesi 
I ie olandési e 

I le norvegesi 

NEW YORK, 25. 

a — _ M _• _•__ 


I NEW YORK, 25. 

I ■ t.e donne francesi, olan- 
1 - desi e norvegesi dovreb- I 
il bero avere la vita media I 
I più lunga: 75 anni. E* I 
I una delle notizie curiose ” 
che si. traggono dall’an- 
' nuario statistico pubbli- | 
I cato dairONU. I 

I Dallo stesso annuario I 
I sì apprende che la po- ■ 
* polazione del monde, a 

I metà del 1961, ha supe- ■ 
rato i tre miliardi. Sul- I 
la Terra abitano . esatta- I 
mente tre miliardi e ses- I 
santanove milioni di per- 

I sone. La città più pepo- I 
Iosa è Tokyo, ‘con 8 mi- I 
noni 480.000 abitanti; se- I 
gue ! New York, con 7 * 
milioni 780.000. 

I ' Sempre secondo l’an- ■ 
nuario statistico dell’ONU 1 
la densità è di 23 per- I 
sene per chilometro qua- I 
drato di terre emerse. 

' Dieci anni fa era di 18. ■ 

I H paese più popolato è I 
l’Olanda, con 346 perso- 1 
ne per chilometro qua- | 
drato. Tuttavia, il princi¬ 
pato di Monaco ha 14.667 ■ 

( abitanti per chilometro 1 
quadrato. I 


nttime 




fra i fuochi 


Dal nostro inviato 


CASERTA, 25. 

Questa mattina si sono 
svolte le esequie delle 12 
vittime di Parete, sotto una 
pioggia torrenziale che ha 
reso ancora più drammati¬ 
ca e struggente la cerimo¬ 
nia. Solo per pochi minuti 
— giusto il tempo impiega¬ 
to dal corteo funebre per 
accompagnare le bare dalla 
chiesa di San Pietro.al ci¬ 
mitero —. gli scrosci d’ac¬ 
qua., si ^feono interrotti • poi 
1 di ;huó#o piòggia, > .Vento, 
torrenti di fango che inon¬ 
davano le strade scoscese 
* sotto un cielo di tragedia. 

l^ove erano le bare: che 
la salma di Nunziata Tes¬ 
sitore, moglie di Antonio 
Marìniello (il contadino «ar¬ 
tificiere > clandestino, nella 
cui casa era custodito il ma¬ 
teriale che ha provocato la 
tremenda esplosione) già 
I ieri pomeriggio era stata 
composta : nella camera 
mortuaria del cimitero, 
mentre i corpi dei due gio¬ 
vani spirati nell’ospedale 
di Napoli (Raffaele Morel¬ 
lo e Anastasia Baiello) so¬ 
no giunti dal capoluogo a 
Parete solo nel pomeriggio. 
Nove bare accompagnate 
da una folla immensa, pra¬ 
ticamente da tutto il paese. 

Apriva il corteo il fere¬ 
tro bianco di Anna Chia- 
nese, 16 anni, e quello mi¬ 
nuscolo di Raffaellina Prin¬ 
cipato, tre anni. Grida stra¬ 
zianti, lamenti, scene : di 
violenta disperazione si so¬ 
no seguiti durante la ceri¬ 
monia in chiesa e lungo la 
strada. Le donne si accal¬ 
cavano intorno ai feretri, 
gli uomini venivano appres¬ 
so muti, coi pugni chiusi, 
lo sguardo fisso e duro. Sul¬ 
le mani di molti di loro e- 
rano ancora sanguinanti le 
ferite riportate ieri ■ mat¬ 
tina, nell’opera di soccorso 
sul luogo dell’esplosione. 

Subito dopo lo spavento¬ 
so boato, quando ancora il 
fumo era basso sulle mace¬ 
rie e prima che intervenis¬ 
sero da Aversa, da Napoli 
e da Caserta ì vìgili del 
fuoco, sono stati loro, i con¬ 
tadini, ì braccianti, gli ope¬ 
rai di Parete a prestare ì 
primi aiuti, scavando ’ tra 
le pareti infuocate, bloccan¬ 
do le auto di passaggio, ca¬ 
ricando i feriti che veniva¬ 
no febbrilmente trasportati 
negli ospedali della zona. 

Parliamo col compagno " 
Silvestro Di Sardo, brac¬ 
ciante di 38 anni, diffusore 
del nostro giornale da mol¬ 
tissimi anni. Fu il primo, 
insieme 'al fratello Pietro, 
ad accorrere alla < Chian- 
ca> ridotta in im cumulo 
di rovine. Da solo, ha trat¬ 
to in salvo otto persone 
correndo verso i lamenti 
che giungevano dalle ma¬ 
cerie, ’ E con lui, presto, 
sono stati tutti gli altri uo¬ 
mini validi. Ci racconta con 
le lacrime agli occhi il ri¬ 
trovamento del corpicino di 
Raffaellina Principato: non 
ima ferita, la bimba respi-, 
rava ancora, ma qualche or¬ 
gano interno doveva essere 
lesionato perchè prima che 
venisse caricata su un'auto, 
la piccola aveva cessato di 
vivere; 

Insieme ai vigili del fuo¬ 
co — che si sono prodigati 
per l’intera giornata — so¬ 
no giunte sul posto le auto¬ 
rità provinciali, - dirigenti 
politici - e sindacali, tra i 
quali i compagni on. Rauc- 
ci, il senatore Rendina, il 
segretario della Federazìo- 
na comunista Bellocchio che 


stamane erano presenti alle 
esequie insieme al compa¬ 
gno on. Angelo Jacazzi.. 

In serata si sono apprese 
le risultanze . della inchie¬ 
sta condotta a Parete dal 
comandante dei vigili del 
fuoco di Caserta, ìng. Al¬ 
fonso Busacca: insieme al¬ 
la polvere pirica, nella ca¬ 
sa del Mariniello, sono e- 
splosi numerosi ordigni bel¬ 
lici. Di qui l’enorme porta¬ 
ta della deflagrazione e la 
entità dei danni. Il Mari- 
niello custodiva nella stan¬ 
za al pianterreno tutto il 
materiale occorrente • per: 
fabbricare bengala, petardi, 
granate, insieme a nume¬ 
rosi residuati bellici che 
svuotava dell’esplosivo per 
il proprio lavoro di « arti¬ 
ficiere» clandestino. ■ ' 
Ieri mattina un attimo di 
disattenzione, una scintil¬ 
la, e la tragedia: 5 edifici 
distrutti, lo altri da demo¬ 
lire perchè - lesionati irre¬ 
parabilmente. E 12 ‘ morti, ■ 
con 20 e più feriti. Già al- 
cimi anni or sono, nella ca¬ 
sa del Mariniello (che pri¬ 
ma abitava al corso Gari¬ 
baldi) vi fu una enorme e- 
splosìone anche se di assai 
minore entità: la figlia di¬ 
ciottenne del l’artificiere 
clandestino rimase uccisa 
sul colpo. ; ’ 

Antonio Mariniello che 
allora si salvò, è salvo an¬ 
che oggi. Ha perduto un 
occhio, ma le sue condizio¬ 
ni migliorano di ora in ora. 
Anche le condizioni degli 
altri feriti migliorano... 


Presso Lecca 


Salta 

un’altra 


fabbrica 


di petardi 


Andrea Geremicca 


Un’altra fabbrica clande¬ 
stina di fuochi artificiali è 
esplosa stamane ad un chilo¬ 
metro dall’abitato di So¬ 
gnano Cavour, in provincia 
di Lecce. Per fortuna non 
ci sono vittime. • 

La . piccola fabbrica '• era 
stata sistemata, da tempo, in 
una vecchia cava ' di tufo 
nella quale erano stati rica¬ 
vati i locali adibiti alla la¬ 
vorazione delle polveri e al 
deposito dei petardi finiti. 

- Dal paese è stato udito, ad 
un tratto, un forte boato che 
ha gettato l’allarme fra gli 
abitanti. Alcuni contadini e 
i ; carabinieri sono accorsi 
presso la cava e hanno rimos¬ 
so, dopo un’ora di lavoro, 
tutte le macerie. E’ stato co¬ 
si possìbile accertare che la 
esplosione non aveva provo¬ 
cato vittime. Sono in corso 
accertamenti per ' stabilire 
chi fossero i proprietari del¬ 
la fabbrica clandestine. 


Sospeso il processo 


Detmrto tmmìa 


imaHoàtì 


Tummo ilatak 


Dilla nostra redazioDe 


PALERMO, 25 

Un colpo di scena è avve¬ 
nuto questa mattina al processo 
contro i trenta mafiosi di Tom¬ 
maso Natale per i quali il P. 
M. aveva già chiesto comples¬ 
sivamente 174 anni di carcere. 
Un detenuto, rinchiuso nelle 
prigioni di Termini Imerese, 
ha annunciato infatti sensa¬ 
zionali rivelazioni contro gli 
imputati, i quali si considera¬ 
vano già ' praticamente al si- 
curo da ogni condanna per 
essere riusciti a tappare la 
bocca ai loro accusatori. 

Il sostituto Procuratore Mat¬ 
tina. che funge da P. M., ha 
chiesto la sospensione del pro¬ 
cesso. del quale era già stato 
chiuso il dibattimenio. La 
Corte ha accolto la richiesta 
e. interrompendo il ciclo delle 
arringhe della difesa, ha rin¬ 
viato l’udienza a venerdì per 
ascoltare il teste. 

II detenuto è Simone Man¬ 
sueto. ha 34 anni ed era stato 
arrestato in base alle accuse 
di ricettazione e di falso in 
assegni. Non risulta implicato 
nella spaventosa catena di de¬ 
litti che hanno insanguinato 
per anni la borgata palermi¬ 
tana di Tommaso Natale. 

n Mansueto, qualche giorno 
fa. aveva inviato un telegram¬ 
ma alla Corte chiedendo di 
essere ascoltato. «Sarà il solito 


mitomane — aveva commoa- 
tato lo stesso P. M. — il Bar¬ 
bano di questo processo». E 
la cosa sembrava essere finita 
li. - Ma il detenuto è tornato 
alla carica con ima lettera alla 
Procura della Repubblica nella 
quale insisteva neUa sua ri¬ 
chiesta. . 

n dottor Mattina si è recato 
ieri pomeriggio neUe carceri 
di Termini Imerese ed ha in¬ 
terrogato per cinque ore il 
Mansueto. Evidentemente l’in- 
temogatorio ha dato risidtati 
insperati se stamane, in aper¬ 
tura di udienza, e mentre il 
presidente stava per dare la 
parola ad un altro dei difen¬ 
sori dei mafiosi, il P. M. ai é 
alzato ed ha chiesto formal¬ 
mente l’intemraione del pro¬ 
cesso: - n Mansueto — ha detto 
fra l’altro — mi ha fatto delle 
dichiarazioni molto dettagliate 
che riguardano direttamente 
questo processo. E’ necessario 
che la Corte lo interroghi im¬ 
mediatamente*. 

I giudici, dopo mezz’ora in 
Camera di consiglio, hanno 
accolto la richiesta. Venerdì 
<se non è tutto tm bluff) per 
la prima volta nella storia dei 
procedimenti giudiziari contro 
esponenti mafiosi, vm teste che 
non sia parte lesa, accuserà 
gli uomini di una delle più 
feroci cosche del Palermitano. 
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Mercoledì liianifestazione per i fitti 


Dalle proteste sterili all'azione politica di massa: anche a Roma, 
dopo lo sciopero generale e la grandiosa manifestazione di 
Milano, i lavoratori reagiscono contro il carofitti e si battono 
per dare a tutti un'abitazione civile. L'iniziativa delle Consulte 
popolari è stata preceduta e accompagnata da decine di comizi 
del PCI, dalla raccolta di firme, di ordini del giorno di protesta 
approvati nélle fabbriche e in altri luoghi di lavoro. . 
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di lotta 

Un documento delle Consulte popolari a tùtte le 
organizzazioni politiche e sindacali Appello 
delle C. I. della zona S. Lorenzo - Prenestino 

Una grande manifestazione di protesta contro il carofitti e per la solu¬ 
zione del problema della casa avrà luogo, per ; iniziativa i delle Consulte po¬ 
polari, mercoledì prossimo alle ore 18 in piazza Mastai. Al termine del co¬ 
mizio — al quale sono stati invitati tutti i cittadini e tutte le organizzazioni 
politiche, sindacali, di categoria — le petizioni che stanno circolando in tutti i 
quartieri verranno raccolte e portate alla presidenza della Camera dei Deputati. 
Un’altra importante iniziativa è stata presa ieri dalle commissioni interne della zona 
S. Lorenzo-Prenestino con l’invio di un ap^jello a tutte le C.I. delle aziende romane 

affinchè partecipino lunedi-— . . . ■ 

_ „ __ __ w w ■ prossimo a un convegno cit- derne esigenze coUegate al- 

I I ladino. Sempre ieri si è a- l’ingres^ della donna nel 

I Pubblica ma- | ( ella sensibilità popolare h‘vanderia. mense, asili-nido. 

---, sulla scottante ' questione ij. ‘problema delia casa si 

I , I con la massiccia partecipa-, pone a Roma in termini an- 

* nif©StOZIOn© zione di folla al comizio gosciosi: attualmente 19.500 

I_ I tenuto a piazza Risorgi- famiglie (seimila in più rU 

I * mento - dai compagni Toz- spetto ^ 

■ vnno nelle « abitazioni im- 

I . • • • • I ^ proprie», (baracche, scanti- 

I tmmmmisaéMWMék * termine della manifestazione nati, ecc.); 69000 in coabita- 

, m mmmMmOWmwS ■ iscritte zione; ci sono 450 alloggi del- 

I ■■■■AIMIIWW I al PCI e mille firme sono picp occupati da 2.000 «abu- 

I ' state poste sotto una peti- givi-; migliaia di persone vi- 

I tiC I t» • 1 J '’ono palazzi fatiscenti in 

I HAI* I tttwfi * Anche a Rorna si sta dun- Trastevere. (ìlampiteili e altri 

' Ulrl ■ liflfW que passando dalla protesta vecchi quartieri. Si tratta di 

I ■ I e stenle alla lotta „„ esercito di . 300-400.000 

• ^ Personc che non hanno una 

I fifAHlAHA I nelle fabbrfche ne?^ cantieri Perché non guadagnano 

I KCglOnU • e negli i^ci Jl’caroAtti e a ^?‘^"Saa?fonr®civile: ari 
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derne esigenze collegate al- SÌ''' 
l'ingresso della donna nel „ 

mondo del lavoro (servizi di 
lavanderia, mense, asili-nido. 


tenuto a piazza Risorgi- famiglie (seimila in piu ri-r 

mento - dai compagni Toz- spetto ^ P'^^Ai anni fa) vi- 

vnno nelle « abitazioni im- 
zetti e De Pasquale, al proprie», (baracche, scanti- 

termine della manifestazione g^c.); 69 000 in coabita¬ 
ne sono • iscritte zione; ci sono 450 alloggi del- 

al PCI e mille firme sono piCP occupati da 2.000 «abu¬ 
siate poste sotto una peti- sivi-; migliaia di persone vi- 

. 1 j vono nei palazzi fatiscenti in 

Anche a Ro*i>\a si sta dun- Trastevere. Campitelli e altri 
que passando dalla protesta gechi quartieri. Si tratta di 


li- problema della casa si - S'SÈ 

pone a Roma in termini an- V 

gosciosi: attualmente 19.500 WS 

famiglie (seimila in . più ri- .^4^'» 'v ' 5' ’ 
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Una donna cacciata dalle case ICP 


individuale e sterile alla lotta 
politica di massa. Nelle case, 
nelle • strade, nei mercatini. 


un esercito • di . 300-400.000 
persone che non hanno una 


"o l: rlK^iki óasa perché non guadagnano 

nelle fab^iche, nei cantieri nhhfici-inTn nAr naoar^ il fitto 


' La segreterìa del Comi- 
I tato permanente di ini- I 
I ziativa per l'attuazione del. I 
I l'Ente regione laziale ha . 

I deciso di tenere una pub- | 

* blica manifestazione che • 

I avrà luogo il 27 ottobre o | 

I nei p.rimi giorni di novem- | 

bro. e getterà la base per | 

I ulteriori Iniziative nei vari | 

I centri del Lazio sulla prò- 
, blcmatica regionalistica in | 

I relazione agli aspetti pe- I 

* culiari di ogni singola . 

I provincia. | 

I Uno dei compiti princi¬ 
pali del Comitato penna- I 

I nenie è quello di suscita- | 

I re il vivo interessamento 

■ di tutte le forze che lotta- I 
I no per la realizzazione di • 

* riforrrie economiche e fi- | j 
I scali e per la democratiz- | 

I zazione dello Stato. , 

A breve tempo dalla co- | 

I stituzione di tale Gomita- I 

* to, numerose sono state le ■ 

I adesioni di pubblici ammi- | 

I nistratori. parlamentari. 

* sindacalisti, uomini di cui- | 

I tura, organizzazioni sinda- | 

I cali, cooperativistiche e di 

, categoria. Le ultime pervo. I 
I nute sono quelle dei Con- I 

* sigli comunali di Privemo. 
Genazzano. Lanuvio. Canta- | 

I lupo in Sabina e dell'UDl | 

I di Frosinonc. Hanno ade- 
, rito inoltre: l'on. Claudio I 
I Cianca: il scn. Mario Mam- > 

* mucari: il dr. Mario Gio- ■ 

I vannini, segretario genera- | 

I le della Federazione nazio¬ 
nale dipendenti Enti locali | 

I e ospedalieri; il Comitato | 

I provinciale dell'UDl di La. . 

, lina; Aldo Giunti, consi- I 
I gliere comunale e segreta- • 

■ rio della CdL; Anna Maria ■ 

I Ciai. consigliere comuna- | 

I le; Antonino Conti, sindaco 

’ di Pico (Fresinone), | 

I iPRI): l'assessore munici- | 

I pale di Civitavecchia. Fer- . 

- nando Barbar.»nelli; Gu- | 

I glieimo Mergè, segretario ■ 

* della CdL di Gallicano; ■ 

I Licinio Saracini. conslglic- | 

I re comunale di Valmonto- 

* ne: il consigliere Mario At- | 

I tiani dii Valmontone; il I 
I consigliere prof. Mario Coc- . 

, co di Pico: gli scrittori I 
1 Alberto Carocci. Stefano ■ 

* Landi e Nelo Risi; il prof. ■ 

I Renato Borclli; il prof. Ugo | 

I Natoli; il prof. Giambatti- 

sta Salinari; il prof. Gìor- | 

I gio Tccce; l'aw. Luciano I 
I Ventura: l'arch. Rolando 
I Angeletti. segretario gene- | 

I rale del Centro nazionale I 
I per l’edilizia e la tecnica . 

I ospedaliera; l'arch. Italo | 

* Insolera: l'arch. Franco Me- • 

I lotti; Otello Angeli, segre- | 

I tario del Sindacato cinema; | 

Giovanni Bottone, segreta- 
I rio della Federazione prò- | 

I vinciate parastatali; il dr. ■ 

I Claudio Di Toro; Teodoro i» 
I Morgia, segretario respon- I 

* sabile della CdL di Roma; 

I Lorenzo Mossi, della CdL di | 

I Roma; -Renzo Zaccardeill. | 
della CdL di Roma. 

I In una riunione apposi- 1 
I tamente convocala, i Comi- * 

I tati direttivi del PRI. del | 

I PSI c del PCI di Rocca di | 

* Papa hanno unitariamente 

I deciso di partecipare al | 

I Comitato permanente. La I 
ADESSPI romana, inoltre, . 

I ha inviato la sua adesio- | 

I ne mettendo in evidenza * 

I le carenze dell’attuale or- | 

I dinamento scolastico e i | 

* compiti che spettano alla 

I Regione in tale fondamen- | 

I tale settore della vita pub- | 
^ blica.-, ’ . - • «j 


o negli uffici il carofltti e il 
più generale aumento del co¬ 
sto della vita sono gli argo¬ 
menti all’ordine del giorno; 


abbastanza per pagare il fitto 
di un'abitazione civile: art 
esse va aggiunta quella 
massa di «emigranti pendo- 


ovunque si diffonde l’ansia ®A® - 

di fare qualcosa per arginare sferirebbe in città perche nei 

il massiccio attacco del pa- 

dronato al livello di vita dei possibiiita di la\oro. 


lavoratori. Necessaria e tem- 


I cittadini che invece una 


pestiva è stata quindi la de- casa hanno già sono ango- 
cisione delle Consulte di daU’aumento dei fittt- 

chiamare a raccolta in piazza Prima anrora di quest ultima 

Mastai tutte le famiglie che ondata il livello delle pigioni 

vivono nel. tugùri, quelle che era già troppo alto. Si guardi 

sono minacciate di sfratto, ^gli sfratti: nel 1960 in tutto 

le famìglie che si stanno in- il Lazio se ne ebbero 9.610; 

debitando fino al collo per l’anno scorso nella sola Roma 

pagare il fìtto, che vivono in 9.500. £' stato calcolato che. 

coabitazione, che proprio in in media, il pagamento dei 

questi giorni si sono sentite fìtti assorbe il 35-40 per cento 

porre il ricatto «o accettate delle retribuzioni dei lavora- 


Il delitto di via delle Rose 

l'uxoricida dorme 
stop uir inchiesta 

Forse, Mario Ortensi si è intossicato con i barbitu- 
rici -3 ipotesi sulla tragedia - Interrogato l'amico 


terne, ai sindacati, alle asso¬ 
ciazioni . democratiche, alle 


chiaro a larghe masse dì po- mente interrogarlo. I medici, infatti, ancora non hanno concesso il permesso di 
mento unitario che abbia là casi^ nJn’v?nfr™%S^ avvicinarlo e bisognerà attendere altre ore prima che la risela sia sciolta. Ieri. 

_j: -4*-*._ -__ Iiuu vdiiit: tiMiKU il fintt iracxDi'inrà Hollo .Qntio. 


forza di ottenere: la imme-- con la demagogia ne con 
regolamentazione di j provvedimenti spiccioli atti 

tutti 1 fìtti in modo da deter- magari a. fronteggiare situa- 
minare una riduzione; l’ap- zi„ni di emergenzl Gli stru- 
provazione entro il corrente .m^rre una radi- 

anno di una nuova legge . svolta - nella politica 

urbanistic.a per sottrarre le jeUg ^g^g jn. 

aree fabbricabili alla specu- j:-.,*» j-i rirr « a-, 
lazione e per affermare il f 

principio della proprietà successi* si deve ora ^s^ 

pubblica del suolo urbano: "f,,® 

l'immediata attuazione da ™ 

j-, j. . ri®* lavoratori milanesi, svi- 

parte del Comune di tu**® luppare l'azione - di massa 


Alle ore 18 


principio della proprietà 
pubblica del suolo urbano: 
1 * immediata attuazione da 


le misure necessarie per la nelle strade, nelle fabbriche, 
applicazione della l®«g® 16/ in tutti i luoghi di Lavoro. 

H«t^rrA La manifcstazìone indetta 
Ajj* ^.'®99 Ah destiate dalle Consulte popolari rap- 

all edilizia e^nomica e i^po- presenta la primrt.nppa di 
ris®ryando • particolari „„ vasto movimento che e 
age\olazioni alle ^operative jp corso: quella di mer- 

di lavoratori ; 1 intei^ ento prossimo sarà un punto 

delle imprese puDbliche al di arrivo della prima fase di 
fine di ammodernare 1 indù-; mobilitazione e al tempo 
stria edilizia riducendone i stesso un punto di partenza 
co^i; la programmazione, da p^r l'estensione della lotta a 
parte dello Stato, di un piano tutti i cittadini interessati a 
di edilizia sovv^imonata per pna soluzione del problema 
far fronte al fabbisogno - di della casa. Inutile aggiun- 
alloggi popolari e operare gpre che all’iniziativa delle 
una funzione calmieratrice Consulte vanno ì più calo- 


Anagrafe 


Betotadi 

testimolli 


sull intero mercato delle abi- rosi consensi e il fattivo ap- I I 

tazioni:! aumento degli stan- ppggjp di tutti i comunisti.* — "”.- 

ziamenti previsti dalla legge *'=•*» . - 

n. 60 (nuova INA-Casa) se- -- - 

condo criteri che corrispon- . 
dano al fabbisogno di alloggi ' 

delle famiglie dei lavoratori. m f : 

Tutte queste richieste for- #\f1QC|rfllG 

mano un blocco unico per ^ 

una nuova politica della casa; - 

con esse le Consulte affron- 

tano i -diversi, molteplici e • , — M. _M,_ ’• 

tutti ugualmente acutissimi Mal 

aspetti de) problema degli ■ afl ■ a© ' afli 

alIoggì_ e del mercato edili¬ 
zio -. L'appello dell’organiz- . 

zazione democratica ricorda ^ ^ 

che la - carenza di alloggi 

economici e popolari co- « ■■■IRTBBBBBIMBB » 

stringe ancora milioni di la- B BB4BB BBBB^^BBB 

voratori italiani a vivere in ‘ 

abitazioni incivili, mentre . .r . . 

operai, impiegati, professio- Retata di « testimoni volontari * ieri mat- 

nisli. artigiani, commercianti tina negli uffici dell'Anagrafe. Un funzio- 
— che già pagano fitti altis- nario della squadra • ordine pubblico » deL 
simi — si trovano oggi di 4a Questura, quella stessa che viene im- 
fronte alla richiesta di ulte- piegata contro le manifestazioni operaie e 
riori insopportabili aumenti-*. p«r sgombrare le « abusive » dalle case oc- 
- Una - politica governativa cupate. ha fermato quaranta persone, poi 
di obiettivo sostegno- -dei rilasciate nella .stessa mattinata, 
traffici di speculazione che Da oggi, dunque, secondo gli autori del- 

caratterìzzano il mercato edi- r« operazione », per ordinare un documen-- 
lizio. nonché la carenza de- to all'Anagrafe i cittadini i testimoni bi¬ 
gi! investimenti pubblici a sogna che se li portino da casa. Sarà, ma 
favore deU'edilizia sowen- abbiamo forti dubbi... Non crediamo che 
zionata, l’arretratezza tecnica l’iniziativa di un commissario o di un que- 
delle costruzioni, sono le store possa stroncare, di colpo, l'attività 
cause di fondo dell ' attuale dei testimoni a pagamento. Il guasto è 
caotica situazione-. nel manico, nella legge. Sinora, in fin dei 

Analoghe considerazioni e conti, tornava comodo con due o trecento 
richieste sono state avanzate lire, avere il vecchietto a portata di ma- 
dalle commissioni interne di no pronto a firmare per una carta d’iden- 
S. Lorenzo-Prenestino. Nel-, .tità o la nascita di un fi^o. Eppoi, al¬ 
l'appello inviato'ieri a tutte! /meno questa non è una < ^adizione • sol¬ 
le aziende della città'si prò-' 'tanto romana: i- testimoni volontari sono 
spettano inoltre nuove e mo- in tutti gli uffici anagrafe c preture d’Italia. 


Dopo l'aumento decretato dal CIP (venti lire in più al litro) ‘ 
anche grossi produttori hanno deciso di sospendere la « ser¬ 
rata ». Tuttavia, la situazione non è certamente tornata normale. 
Si minacciano infatti nuovi scioperi, se alla stalla il prodotto 
non verrà pagato 85 lire.;Il ricatto si rinnova...;, 


Gli agrari 




ì^umento"^^ oppure ‘‘andàtà: forh que^ra'ienà in "m L® condizioni di Mario Ortensi, l’uomo che ha ucciso la moglie a coltellate 
vene-. ' periodo di crescente aumento e poi SÌ è ferito con la stessa arma, vanno migliorando: soltanto, egli, conti- 

®°sto della vita dovuto jjug ) ^ dormire nella ‘ corsia del San Giovanni. La copiosa perdita di sangue 

nanza. alle commissioni in- strutturali-della società capi- dalle ferite alle braccia, alla coscia Sinistra e al collo, aveva fatto temere 
terne, ai sindacati, alle asso- talistica. • che l’uxoricida non si sarebbe ripreso dallo choc traumatico: poi, le continue tra- 

ciazioni , democratiche, alle Come appare ■ sempre piu sfusioni e le cure assidue lo hanno salvato. La polizia, però, non ha potuto egual- 


il dott. Caggiano della Squa- 
— — — — — — — — —• dra mobile ha di nuovo in- 

_ Q .1 terrogato. ■ a • lungo, - Carlo 

f*© IO * Spadacenta. colui che - in 

■ questi ultimi tempi aveva 
stretto amicizia con la vit- 
i. ■ ' • • . tima, 'Grazia Volpicelli. Lo 

Riunione Straordlncino | abbi fornito dai giovane « 
. * inattaccabile.-• Anche per 

■ • • r J • I questo, l’ipotesi che nel 

domoni in Federazione * drammatico accoItell.amento ms- 

IBWIIIMIII , ■■■ ■ WVI 5 e implicato un terzo perso- 

■ ■ ■ - - irt ■ .1 naggio. è ’ stata praticamente 

Per domani alle ore 18, è convocata in Federazione'■ . abbandonata dagli investiga- 
una riunione straordinaria del compagni segretari di ' I tori 

zona c segretari di sezione qui di seguito elencati: segre- ; I . oVnmai i falli «ernhi-ann oc 
lari di sezione della città: Esquilino. Macao. Italia. Pie- uramai. i latti senrorano es- 

tralata. Tiburtina, Centocelle-Aceri. Prcnestina. Nuova •• | sersi . svolti nel modo che e 
Gordiani. Torre Maura. Quadrare. San Saba. Ardeatina. | stato possibile ricostruire dii- 

Monte Verde Vecchio. Donna Olimpia. Cavalleggeri. Au- , rante i prim; rilievi effettua- 

telia Borgo Prati. Balduina; segretari di sezione della | ^ nell appartamento dove è ac- 

provincia: Monte Compatii. Monte Porzio. Pomczia. Roc- | p-du,- 

ca Priora. Tivoti; segretari di zona: Mariani (Palestrina), caauio 1 omiciaio. in via delle 
Bardi (Centro), Pagliei (Portuense). Petrarci ^ (Appia). | «0»® a Centocelle. Mano Or- 

Favelli (Tiburtina). Fusco (Salario). Peloso (Aurelia). Fc_ | ’ensi ha accoltellato la moglie 

liziani (Casilina). Maddalena Accorinti (Trionfale). che non voleva più stàre con 

Data l'importanza deirargomento. quei segretari di | i,,;. rjvolto Tarma enn- 

zona o di sezione che non potessero assolutamente intcr- | I"" ,» 

venire sono tenuti a farsi rappresentare da un altro • stesso. Gli investigatori 

compagno de! Comitato di zona o del Comitato di se- ■ ucvono soltanto accertare 

rione. La riunione avrà breve durata, c si terrà in Fc- | se l'uomo abbia realmente ten- 
derazlone. {alo di togliersi la vita, oppu- 

w w «iM «I re abbia cercato di simulare 

• ■ > • ua’aagressìone per far ricade- 

re la responsabilità del de- 

“ -litio su altri, probabilmente 

■ r , ' : - sullo stesso Spadacenta. 

Il £ Il prof. Careila. delTIstitulu 

Ufi lOllG uiedico ' legale, ha effettuato 

' • . l’autopsia sulla salma di Gra¬ 

zia Volpicelli. I risultati del- 
Tesarne non sono stati resi noti, 
stesso perito si è recato ai 
^™ BBB BBmfBBB San Giovanni per esaminare 

■ ■ BBBIBBBBBBBB le ■ ferite deli'Ortensi: ■ queste 

sono state anche ' fotografate 
(a 'colorì) per accertare la lo- 
• natura e. in definitiva, se 

■ sia stato lo stesso omicida a 

HIBbbAIbb prO’-Turarsele. oppure se siano 

, . le conseguenze di una aggres- 

sione da lui subita. 

- ‘j ' . ' ' ' . , . ' . . A proposito delle condizioni 

In preda ad una polenta crisi nervosa, ^, 3^0 ortensi (il quale - 
•un uomo di 40 anni ha minacciato^ ucci- ripetiamo - continua a -dor- 
dere la madre. L’anziana donna, per for- 7 ^, malcrado le sue con- 
;tuna. e riuscita a fuggire e a chiedere aiuto ndo’ì/krftL*i 

irà onFÌtììy*^fa iSìSfììbi ^met~ ^ avanzata Un'altra ipo- 

cdDuo Id $119 Ir© contro Is moDiiis* in©t» a ^VkA 

’ tendo a soqquadro la casa: quando sono 

• giunti gli infermieri deUa CRI. che lo han- Ìia® 

no trasportato alla Neuro, aveva sfasciato preso dei bar- 

lutti i mobili bitunci e che. a distanza di 

Mario GabrieUi è il protagonista della ancora sotto 

penosa vicenda. E' il figlio dello sventu- ^ loro effetto.. - 

rato Pietro Gabrielli il quale, pochi giorni " ^.a polizia, intanta continua 
fa, si gettò dal ponte di Ariccia ucciden- a.“ indagare sulla relazione che 
dosi. La polizia accertò che l’uomo si era ®ra stabuita tra la vittima 
tolto la vita, esasperato proprio dalle sem- ®«,^arlo Spadacenta, mentre 
prè più frequenti crisi nervose del figlio. * trovava in carce- 

leri alle 13, nelTappartamento di via della re. Dalle testimonianze raccol- 
Famesina, Mario Gahrielli. ha perduto an- te, è stato possibile accertare 
cora una volta il controllo dei propri ner* che oramai la donna si era 
vi: si è prima scagliato contro la madre, stancata del « modo di vivere - 
• che però è riuscita a fuggire, poi ha af- del marito e che, per questo, 
ferrato le sedie e le ha infrante contro i aveva deciso di rifarsi una fi- 
mobili, gli specchi, i vetri deffe finestre, miglia con l’amico- 


ProsGguG il tGiìtativo di anniGiitar© la Centrale 
municipalizzata ; - Stamane assemblea operaia 

/ Da oggi, la distribuzione del latte tornerà quasi normale. Gli agrari, in¬ 
fatti,’con un comunicato diffuso ieri sera, annunciavano di aver «decìso di 
sollevare i produttori daU’impegno di non consegnare il latte alla Centrale ». 
Tuttavia, nello stesso documento, si afferma • che l’agitazione degli agrari 
continuerà nei prossimi giorni e la « serrata > sarà nuovamente messa in atto « qua¬ 
lora le trattative non dovessero soddisfare gli ■ interessi dei produttori ». • Gli agrari, 
infatti, non sono soddisfatti della decisione del Comitato ' provinciale prezzi, che ha 
stabilito il prezzo del prodotto alla stalla a 70 lire il litro. Nello stesso comunicato, 

in proposito, si afferma che " ' ‘ ~ ' _ - 

< tale prezzo è antiecono- . , , . 

mlco per gli agricoltori ed # 

' 4; :V- e 3 feriti 

la sola categoria degli al- " ^ T-r~~—;- 

levatori. I produttori, quin¬ 
di, non possono accettare 0 ^^ a I 

il deliberato prezzo alla V| A 

stalla che, mentre sacrifica ^1 I UWCA1*IU UIILIIB 

la produzione accentuando la , 

smobilitazione delle " stalle. g 

•3s=“>«- ■ l auto soccorrBrìce ' 

E’, chiaro, a questo punto, 
che Tobiettìv’o che gli agrari 

volevano raggiungere non era Due morti c tre feriti all’altezza del km. 19 della via 

tanto quello di un aumento Appia, in prossimità delle Frattocchie: questo il tragico 

del prodotto alla stalla. Que- bilancio del drammatico incidente accaduto ieri sera verso 

sto. infatti, lo hanno ottenuto, le ore 20. ' 

anche s'é non nella misura da' ^ La «.Fiat 1100» targata Roma 231320 e condotta dal 
essi richiesta.. In effetti.^ la. .%4enne Roberto Pizziconi, abitante ad Ariccià'in via Borgo 
loro azione tende ad annien- S. Rocco 140, mentre effettuava, un sorpasso in c terza po¬ 
tare la Centrale municipaliz- sizione » è venuta a collisione con l’autocarro « Bianchi » 

zata. Questa manovra, con- targato CE 26766 proveniente da Roma. A bordo dell’au- 

tro la municipalizzazione, pon lovettura si trovavano la sorella del Pizziconi, Maria Te- 

è stata contrastata adeguata- resa di anni 20 ed il nipote Alfredo Liberato di anni 10. 

mente, dalla Amministrazione • . ■ li piccolo Alfredo è stato immediatamente trasportato 
comunale che. mentre da una all’ospedale di Albano dove però giungeva cadavere, mentre 
parte definisce « ingiustifica- la cugina, ricoverata prontamente al S. Giovanni, veniva 
to»» e «negativo- ratt®ggia- giudicata guaribile in 60 giorni.- . . * 

mento degli agrari. dalTaltra Roberto Pizziconi, invece, soccorso da una « Giulietta » 

non ha preso nessun provve- targata Roma 363696, mentre veniva trasportato a tutta 

dimento, sempre nel corso velocità al pronto soccorso del S. Giovanni rimaneva vit- 

della «serrata-, per imporre tima di un nuovo incidente. La «Giulietta», guidata da 

agli agrari il rispetto dello Odoardo Canavai, di anni 18, con a bordo, inolbre ’ il 

I®gge per la « zona bianca-. 19enne Emilio Mazzoli, giunta all’altezza del campo di 

Soltanto nel corso di una se- golf, capotava, ma riusciva a riprendere la atrada e', a 

duta tenuta ieri mattina, la raggiungere T.ospedaie. Il giovane moriva poco dopo, men- 

Cliunta aveva rivolto apposita tre i due « soccorritori » sono stati ricoverati e giudicati 

richiesta al prefetto di c()nvo- guaribili in pochi giorni. 

care d’urgenza le categorie in- U Pizziconi aveva ottenuto la patente di guida alla fine 

teressate dei produttori per del mese di agosto, 
diffidarle a riprendere il con- 
ferimento dei lotte alla Cen- 

trale __ _: __ _ 

. Questa mattina alle 9. nel I I 

cinema «Jovinelli-, si riunì- ■■ —^ ^ ' 

. ranno operai e contadini prò- 1 glwino | __ 

duttori per manifestare con- >i»bi ■ L# J. * - R . £ R I 

•Uo l’attacco degli agr.ari alla | ien,|,,é (269-96). ono- | 

Centralo, ribadito in sostanza mastico: Cipriano, Il 

t con il comunicato di ieri sera. -. soie sorge allo '6-16 e ■ 

L’importnnte iniziativa è stata | tramonta alle 18,13. i ^ || 

presa dalTAlleanza contadini 

e dalla Filziat-CGIL. Sì sta ! | 

sviluppando, quindi, l'azione 

dei lavoratori direttamente * — — » — ^ — — — » » » _ m « 

interessati alla ci^ìòi del Iati®. " ■ 

Queste categorie si muovono Cifre della citta 

sulla base dell esigenza di di- ^ «oc 1■ M,l RjR B 

fesa dclTazienda municipaliz- femmine sUno morii » ma- 
zata e dei piccoli e medi prò- ^ 27 femmine* del quali 7 

duttori. e oer tutelare Rii in- minori di 7 anni Sono stati cc- n*2L ■ / • 

teressi della cittadinanza. lebrati 184 matrìmoni. Le tem- . 


SI rovescio anche 

. . . ' • . ./ 

rauto soccorritrice 


Due morti c tre feriti all’altezza del km. 19 della via 
Appia, in prossimità delle Frattocchie: questo il tragico 
bilancio del drammatico incidente accaduto ieri sera verso 
le ore 20 . ' 

La «..Fiat 1100 » targata Roma 231320 e, condotta dal 
f24enne Roberto Pizziconi, abitante ad Ariccià'in via Borgo 
S. Rocco 140, mentre effettuava, un sorpasso in « terza po¬ 
sizione > è venuta a collisione con l’autocarro < Bianchi > 
targato CE 26766 proveniente da Roma. A bordo dell’au¬ 
tovettura si trovavano la sorella del Pizziconi, Maria Te¬ 
resa di anni 20 ed il nipote Alfredo Liberato di anni 10. 
- li piccolo Alfredo è stato immediatamente trasportato 
all’ospedale di Albano dove però giungeva cadavere, mentre 
la cugina, ricoverata prontamente al S. Giovanni, veniva 
giudicata guaribile in 60 giorni. - . . * 

Roberto Pizziconi, invece, soccorso da una « Giulietta > 
targata Roma 363696, mentre veniva trasportato a tutta 
velocità al pronto soccorso del S. Giovanni rimaneva vit¬ 
tima di un nuovo incidente. La « Giulietta », gmdata da 
Odoardo Canavai, di anni 18, con a bordo, inolhre ' il 
19enue Emilio Mazzoli, giunta all’altezza del campo di 
golf, capotava, ma riusciva a riprendere la atrada e; a 
raggiungere T.ospedaie. Il giovane moriva poco dopo, men¬ 
tre i due « soccorritori > sono stati ricoverati e giudicati 
guaribili in pochi giorni. 

11 Pizziconi aveva ottenuto la patente di guida alla fine 
del mese di agosto. 


Il giorno 


, ■ Oggi, giovedì 26 set- - 
I tembre (269-96). Ono- | 
mastico: Cipriano. 1) 

I sole sorge alle '6.16 e ■ 
tramonta alle 18,13. i 


Un folle 


Fracassa 
i mobili 


: Delegazione 
ungherese 

Ha avuto luogo, netta sede 
della Società italiana Amici 
deirUngheria. un incontro tra 
una delegazione ungherese 
ospite in Italia delTUNESCO e 
alcuni professori c studiosi ita¬ 
liani. La discussione si è svolta 

sui rapporti storici e irulturali * ‘ , 

SS’uni'h;",gS''Stì‘t™- . Rinviato iT processo Carosi... 

inTiKtiì^n B processo per direttissima contro Elio Garosi, che dqvm 

3''®*' luogo >®r> mattina, è stato rinviato a dopodomani. Il rinvio 
dorino, Genova, Napoli e ^ stato chiesto dalTawocato difensore del giovane imputato 
Milano. pgp poter studiare adeguatamente gii elementi delia incre dibil e 

causa Come è noto, il giovane è stato^ arrestato per una Moa 
già scontata c poi denunciato per resistenza, oltraggio e vle- 
CHIRURGIA PI.A8T1CA lenza alla polizia 

^ E.Td!. Bimbo investito da un « pirata » 

macchie c tumori della pelle . Roberto Zaneliato (2 anni, vìa di Valle Muricana a Prima 

DEPILAZIONE DEFINITIVA Porta) è stato travolto da un auto pirata. Il bimbo ha attraver- 

^ .... » u. B a__ sato la strada di corsa per inseguire 11 suo cagnolino, quando 

|W IKAl?'*"”*’ ^ é sopraggiunta la macchina Invcsiitrice. E’ stato ricoverato al 

«WB»Appuntafncnto i. 8)1.365 San Giacomo. Guarirà in 35 giorni. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e 86 
femmine. Sono morii 23 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni Sono stati ce¬ 
lebrati 184 matrimoni. Le tem¬ 
perature di ieri: minima 16 e 
massima 22, Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono un lieve au¬ 
mento di temperatura. 

Corsi addestramento 

L’ENALC ha istituito per 
Tesercizio 1963-64. in via del 
Corso 79. corsi di addestramen¬ 
to professionale per personale 
addetto a servizi di interesse 
turistico. I corsi sono gratuiti 
e nulla è dovuto per l'iscri¬ 
zione. 


{ 

pìccola 

cronaca 

partito 

Dibattiti 

VALMEIAINA ore 18. in via 
Valmelaina tribuna politica sul 
problemi delia casa e del Atti, 
della 167 e della legge urba¬ 
nistica. Introdurrà Enzo Mo¬ 
dica. 

S. GIOVANNI, ore 28. pub¬ 
blico dibattito sui movimenta 
comunista internazionale. In¬ 
trodurrà i'on. Alessandro Natta. 

Convocazioni 

BORGATA FIDENE. ore t», 
assemblea (Fusco). 
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PAG. ^ 5>/: sporty | 


Milcin in tono minore (e sfortunato) airOlimpico: 1-1 


,.. " ^ - , y- ^ ‘1 


I * . - ' . ■» 


p.: ■ ““ ^ ~n 

Per una giornata ■ 

I ; 

■ squalificato j 


Galli (ex di turno) hd risposto a Fortunato 




Dura sconfitta dei giallorossi a Marassi 


UiiaUzìo< 
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I n giudice spurtlvo della ' Lega ha deliberato di dare _ 
vinta al Catania con il punteggio di 2 a 0 la partita Genoa- ■ 
Catania, interrotta domenica per Invasione dei campo; di ■ 
infliggere ai Genoa la squdiiflca dei campo per una glor -1 ■ 
nata; di infliggere al giocatore Baveni (Genoa) la squa- | 
liflca per due giornate e di ammonire i giocatori Danova 

I (Catania). Pantaleohi (Genoa) e De Dominlcls (Catania). 

Come si vede la Lega ha ritenuto di dover applicare 1 I 
minimi della pena tenendo In considerazione il fattivo ■ 
comportamento dei dirigenti’ e dei giocatori genoani. .In M 
Più è. ovvio che nelle, decisioni delia Lega ha influito il | 
desiderio di 'non aggravare le condizioni di una squadra 

I già tanto malandata in conseguenza delia squalifica dei 
giocatori drogati. Sono motivi perfettamente comprensibili ■ 
per cui ci sembra non ci sia da protestare contro la scarsa I 
severità della Lega. I 

In merito alle altre gare di - domenlea il giudice ha ■ 
squalificato per tre giornate elTettive di gara il giocatore . 

I Sacchella (S. Monza • per aver rivolto al pubblico, per 
tre volte durante la. gara, gesti ingiuriosi in reazione •; ■ 
ha squalificato per due tornate frassinelii (Prato) « per ■ 

■ atto di violenza nei confrontt di un avversario » e per ■ 
una giornata Garzen'a (Napoli) « per atto di violenza, in ■ 
reazione, nei confronti di un avversario». * 

Nella foto Tarbitro Grignami lascia li campo scortato dai 

j 

Negli spogliatoi delPOIimpico 

Fabbri in ans' 
perMaMim 

Potrà giocare a Mosca? — Il giu¬ 
dizio di Lorenzo sul Milan 

Lorenzo è proprio su di giri, solo i camerieri per il servizio-'. 
in forma e in fiato come Ja sua Lo sentisse Camiglia. sarebbero 
squadra. U pareggio col Milan. guai seri, perché a Carniglia. 
dopo la bella vittoria di Fer- invece, questo Milan piace mol- 
rara, lo ha quasi commosso. E to. ' risponde al suo modello e 
lo ha ■ anche reso : spiritoso e alle sue idee, anche se deve 
mordente. adattarsi a far violenza ai suoi 

Fra ' una congratulazione e criteri e tenere alle spalle della 
l'altra infila un perfetto giudi- difesa quel Maldini che l'alle- 
zlo sul Milan di Camiglia: un natore vorrebbe invece a ridos- 
giudizio che fa bene la fotogra- so del centrattacco avversario b 
fia alla .squadra e al suo alle- magari al centro del campo, 
natore, di cui a Roma si cono- Carniglia. però, non si smen- 
Econo 1 vezzi. ■ ■ tisce. Ride contento anche lui. 

Cosa è questo Milan? - Beh. come Lorenzo, per il pareggio 
dice Lorenzo, almeno per quel- e per il ~ bel foot-ball - del suo 
lo che si è v'isto airOlimpico Milan. ma insiste soprattutto 
ieri sera, * il Milan ras-f^^omiglia sulla bella calligrafia della sua 
fanfo a una bella tavola oppa- squadra, senza aggiungere altro. 
recchiata, con ■ piatti e posate Della ' Lazio ' si limita a dire: 
messi al posto giusto. Mancano - Voglio vedere se a dicembre 

■ correrà ancora-. E infine, non 

__ - dimentica di lamentarsi per lo 

. , . annullamento del goal milani- 

.sta. sul quale l'arbitro ha visto 

Contro il Modena (34)) “ V„“'ÌSl a 

-——-^- broncio e sgran.a .gli occhi qtian- 

■ ■ - ^ . r ' do «Il raccontano che l'arbitro 

m ha annullato la rete per la sua 

JWlUllflrwU* ■ posizione di fuori gioco. Muove 

due bottiglie sulla tavolaccia de- 
^ _ *1^ gli spogliatoi ■ per indicare che 

. fG !ui era di almeno un meiro da¬ 

vanti a Pagni (il quale, da parte 
O mm • . sua. dice di aver visto Amarildo 

VflFAI’flI • - in linea -). Più risentito d: 

—. Am.ari!do è Mora, l'autore del 

•' MANTOVA. ?5 annullato. ~ Xon dico che ì 

Con due reti di Simoni ed giocatori della Ltuio non ab- 
una di Jonsson. i biancorossi btano meritato di ' pareggiare; 
ir^aii hanno avuto ragione og~ il discorso vale per l'arbi- 

gi dei « ranarini » sc^i in continuano a toglierci 

campo forti del clamoroso sue- mniln dnre fi- 

cesso conseguito domenica con- P»”** queMo modo, aove fi 
tro la Juventus. niremo. poveri noi. ■ 

Per il Mantova, oggi, non e Maldini • non fa : commenti, 
stato dinicìle superare II Mo- Sdraiato sulla panca, moidra la 
dena ben impostati al centro caviglia offesa da una contusio- 
campo. infatti, i locali sono t>rpn/» 

riusciti a rendere vani i pochi ® d.stors.one. P O - 

attacchi portati dagli uomini cupato e Carnig-ia. .che non po¬ 
di Frossi f al tempo sicssso Irà metterlo in squadra, per un 
spingersi con veloci c frequen- pa.o d= settimane, forse. E pre¬ 
ti puntate verso la rete avver- «jcciipato è anche Fabbri, pre- 

’^Nel secondo tcmim 1 . cana- ninncontro per dare 

rini» hanno cercalo di orga- un occhia .3 ai suoi azzurri. (le 
nizz.are in miglior modo il ''onvocazioni ' per •-1.1 nazionale 
proprio gioco, e ciò è valso so- saranno diramale lunedi pros- 
lo, però, a rallentare per al- ^,mo) ‘ - " • • - 

cuni minuti roffensiva dei lo- , . * dicsimili si !ro. 

cali, i quali, per altro, dopo la *1? dissimili si irò 

mezz'ora, hanno portato a tre vera Lorenzo perche anche lo 
le roti ancora con l'ottimo SI- esordiente Rambotti. - vice- di 
moni, oggi migliore In rampo Garbuglia, è stato appiedato ieri 
In senso astuto . , da uno sliràmento Fra i laziali 

^ròr«?é Fro»l hS Amo d?- infermeria èja mette^ an- 
sporrc oggi di una compagl- ehe :1 vice-presidente. Miceli, 
no ben più debole di quella che aveva la bocca sanguinante, 
oppocia con succcs.«rt domenica Emozionato, si é morso la lin- 


l^r cuore e ^ 

Forte q centro campo lo squadro di 
Lorenzo ho accusato qualche scom- 

- . . 'i . 

penso nei terzini e nelle « punte » 


(.AZIO: Cel; Zanetti, Rambotti; Fortunato è scattato bene ar- 
Carosl. Pagni Gasperi; Maraschi, rìvando .sulla traiettoria della 
Lanclonl. Galli. Marrone. Gover- e mettendola nei sacco. 

„ , , , t Otto minuti prima del resto 

MIIAN: Ualzarini; David, Treb- . un nrnn nnin dpi 

hi; Pelagalli Maldini. TrapattonI; ^X un gran volo ael 

Mora, Rlvera. AUaflnl. Amarildo portiere laziale ger neutraliz- 
Fortuiiato. ■ . 'ore un gran tiro angolatis- 

ARBITRO: Lo Belio. simo di Mora: e tre mintiti 

RETI: nel primo tempo al 20' Pelota del goal c erano stati 
Fortunato, al 23 * Galli. ‘ ' tre ■ tentativi consecutivi di 

NOTE: spettatori 60 mila cir- Amarildo. Pure di Amarildo 
ca per un incasso di 28 milioni, e stata al 44 la girata che Gu¬ 
ai 10' della ripresa l’arbitro ha speri ha deviato sulla traversa 
discutibilmente annullato un goal subito dopo una .splendida .ae¬ 
di Mora. Al 28’ della ripresa ca- cuslone ■ sciupata da Altafini 
dendo a terra dopo uno scontro j,- . 

con Maraschi, Maldini ha rlpor- Garosi). . , 

•tato una distorsione alla caviglia ^ stato m questo periodo 
ed è dovuto uscire anzitempo dai che H Milan he dato fondo a 
campo.. tutte le sue energie: e soprat- 

E tre! Dopo aver fermato la ^‘‘Uo nel perito che ha se- 
Fiorentina ed aver colto un goal del pareggio la¬ 
clamoroso succe.sso a Ferrara^ segnato al 25 su pu¬ 
la Lazio è riiLscita a bloccare ^ colpo 

anche il "dianolo- rossonero ^ di Golii La rcacione 

ovvero la .squadra di Maldini *' continuata anche 

Altafini Rivera ed Amarildo oe.la ripresa e .si e concre- 
ovvero la compagnie . caiiipio- bel.e azioni: 

ne d'Europa, la formazione Popone del goal annullato in¬ 
die è la maggiore favorita nel- ^‘P^^Pobilmente e l azione con¬ 

ia lotta per lo scudetto tri- du.sa ■ con il . sa.oataggio di 
colore. ... Garosi 

Logico dunque che la Lazio Milan è calato di ntio- 

sia ora la squadra del giorno, V.® rischiato brutto nel 

logico che ai bianca . azzurri fjP^^.^ ® m 

spetti un "dieci con lode - so- ^^ ^Jol- 

prattutto per il urande cuore (che sembra debba restare 
con cui hanno affrontato e su- “ Parecchi giorni). 

pereto o.stacolÌ così difficHÌ: P^’’ sua fortuna il Mdan 

ma il giusto e meritato rico- ^ trovato di fronte una La- 
no.scimento non deve andare ^-o che a sua vo.ta accusava 
disgiunto dalla ■ constatazione rnoltt .scompensi: è andata bc- 
che la Lazio almeno in occu- a centro carnpo d accordo, 
sione dell'Incontro di ieri sera Governato. Landoni c Ca- 
è .stata aiutata anche aa un 

pizzico di fortuna, da una ma- f’opoi altri hanno ballato 

no dell'arbitro Lo Bello e dal- ■'-'P^.Oi _ i -- • ; • 

la cattiva giornata dei m:- ' ^ "olt'ottacco f ridotto, a'sole 

lanisti > “ tre-u punte). Galli era • troppo 

Documentiamo subito le no- fermo per tentare di sfruttare 
stre asserzioni. Abbiamo chia- i in ■ contropiede. Ma¬ 

rnato in causa la fortuna ri raschi generoso e vivace ma 
cordando soprattutto due acca- impreciso, Morrone infine è 
sìonì: e cioè quando Ga,speri stato troppo -egoista e. sem- 
ha fortunosamente alzato una pfc alla ‘ricerca della posi- 
" girata - di Amarildo (.su pu-\zione giusta (che però non ha 
nìzione di Rivera) .mandando mai trovato). -<■' • ' ' 

la palla a picchiare proprio sul Si spiega come Balzarini ab- 

legno della traversa (44' del bia in definitiva cor.so scarsLs- 
primo tempo), e quando Garosi simi pericoli: in pratica il por- 
ha salvato sulla linea a porta tier’.no ro.ssonero non ha do- 
vuota (13' del primo tempo) vuto effettuare un .solo inter- 
riprendendo una palla sfuggita vento Poche e concluse mule 
a Gei .su azione Mora-.Amarììdo sono state le azioni delia La- 
* Lo Bello dal canto suo ha zio: così al S' Maraschi di te- 
dato una , mano alia Lazio al sta ha mandato a lato di poco 
IO’ della rlpre.sa quando ha su cross di. .Morrone, al 12' 
annullato un goal .segnato da della ripresa Galli è arrivato 
Mora sopraggiunto in cor.so stremato su un lungo lancio di 
per raccogliere un traversone Landoni calciando poi a lato. 
effettuato da fondo campo da al 15' Maraschi ■ ha sbagliato 
Fortunato: un goal che scm- nuovamente bersaglio sull’unica 
brava possedesse tutti i crismi grande azione di Morrone. al 
della regolarità, tanto che non 17’ ancora Morrone tia appro- 
.vi è compre.so quale sia stato fittato di un errore di Maldini 
d motivo della decisione di per arrivare fino a tu per tu 
Lo Bello. (Lo .stes.",o Lo Bello con Balzarini ma calciando a 
deve e.ssersi pentito delVan- lata, ed al 39' un nuovo tiro 
nullamento. dato che in .se- di Morrone è sibilato a lato, 
guito ha cercato di - comperi- :■ Come sì vede anche nel ral- 
sare - il Milan interpretando colo della quantità e ■ nella 
molti falli alla rovescia). - qualità delle azioni il Milan è 
Infine bisogria ‘ ricordare ia P*'". ^ricino della Lazio 

cattiva giornata dei milanisti, vittoria pur non esse^o 

determinata in gran parte dal- ^?f® grande Muan. 

l’assenza di Sani: Rivera iiu f-f®, ovviamente non - teghe 
tentato di sostituirlo ma non ^ttUa al mento dei bianco az- 
c'è riuscito. E tanta è stata ^® ripetiamo sono 

la sua preoccupazione che non altamente encomiabili 

ha brillato mai nemmeno come per l impegno profit.so net 90, 
uomo di punta. risultati in definitiva abbastan- 

- Si aggiunga che anche Tra- combattuti c con dicer.se 
paltoni e Pelagalli sono stati infere.v.vanti ancorché il 

al di sotto del loro rendimento Pioco non abbia mai attinto 
abituale. - e che Altafini si è ® rette eccelse. 

fatto viro solo con tre colpi q— L 

di testa che hanno mandato la ’ KOOCrTO riOSI 
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GENOA: Da Pozzo; Fossati, no replicato Bcan e Piaceri. 
Bagnaseli: Rlvara. Bassi, Oc- j tre goal hanno premiato lo 

onesto, intelligente schema 
J.’ t i A ti ‘ tattico di Santos e, soprattut- 
ROMA: Ciidicini; Ardizzon. {o, l’acceso spirito, la buona 
Carpaiiesi; Fontana, Malatrasl, volontà dei giocatori in ma- 

V' glia rossoblu, tutti degni di 

Angelilln. Manfredlnl, Schtieiz, Xi-j-jQ 

ARBITRO: De Marchi. , -/ 

MARCATORI; nel primo tem- . , , * t * ,, 

po: PantalennI al 4’; nella ri- Sembra di andare alla guerra, 
presa: al 2 (V Bean, al 27* Pia- Domenica c'è stata l'Invasione, 
ceri. a Marassi; ouattro eatti: una 


Dal nostro inviato 


GE.NOVA. 25. 


Sembra di andare alla guerra. 
Domenica c'è stata l'invasione, 
a Marassi: quattro gatti: una 
dozzina d’incoscienti, che pare 
facciano professione di vio¬ 
lenza, Si capisce che tanta è la 
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E’ esatto: Genoa batte Ro- polizia Come si dice? Ah: scap- 
ma 3 a 0. NeU’avventuroso, pati 'i buoi si chiude la stalla, 
arrabbiato e turbolento nostro Foni è un po' preoccupato. Sa 
mondo del pallone, ' quest’è ®he il Genoa e in un mare di 
ima notizia che esplode con guai., e che calcisticamente 
il fragore di . una. bomba di parlando — si rafforzerà sulle 
grosso calibro. S'arresta, in* barricate: «E. comunque la Ro- 
fatti, l'avanzata della - presti- ma non ha paura Il so|e del 
. giosa pattuglia di Foni che, giorno ha asciugato la pioggia 
dopo i tre goal dati al Bari della notte. La sera è tiepida 
e i sei dati alla Sampdoria, di scirocco, è un po’ umida, fi 
aveva richiesto una aggettiva- terreno è buono, soffice, di un 
zione fantastica. Parecchi cri- verde luminoso, fosforescente, 
tici erano giunti alle, imma- La luce dei riflettori inganna: 
gini del rullo compressore, si avrà, p'%- esempio, l’impres- 
della mitragliatrice e cosi sione di una velocità forsenna- 
via. E, invece, no: il pove- ta. E i portieri hanno gli ce¬ 
ro, poverissimo Genoa l’ha chi a spillo. . , - 

vinta sulla ricca, ricchissima L'avvio è rapido, scattante. 
Roma. Come ha potuto? . .. Il Genoa aggredisce, e la Ro- 
-No, nessun avvenimento ec- fu® rompe. E l'arbitro fischia: 
cezionale ha disturbato > la *1 signor De Marchi stronca, 
partita. Soltanto che aUa na* inesorabilmente, anche U mi- 
turale grinta degli uomini di nimo accenno al guoco duro, 
capitano Occhetta si è oppo- Anche lui ha i nervi di vetro: 
sta la naturale grinta degli bisogna capirlo. All’improvviso, 
uomini di capitan Orlando, un colpo di scena rossoblù : 

■ Ma è ' l’uomo catenaccio che corner, al 4*. provocato. da iin 
rende più duro, più pesante intervento : di Cudicini su Bi- 
- il "takle”. E l’arbitro non ha cicli. Tira Bean, e Pantaleoni 
commesso errori: negli errori tocca il pallone, che centra il 
inevitabili, pòi, ha usato la palo e s’insaci». 
legfge di compensazione. Sic* La reazione della Roma è. 
che non ha favorito né gli uni secca: e Manfredini fallisce una 
né gli altri: se mai li ha palla-goal al 5'. n Genoa ri¬ 
danneggiati tutti e due. . torna sotto, e cannoneggia con 
E allora ?• • . Baveni al 10’ e al 15* è con 

E’ la prima volta, nella sta* Piaceri ai IT. Il dinamismo del 
gione, che vediamo la Roma: Genoa trasforma la Roma che 
.. . , , .V- - ..-v / V.'' _ francamente, ci ha delusi, è assediata: Cudicini lavora a 

8 "'J i * « ’U-'-t.-z- Soltanto a momenti ci è parso cottimo, torna'di scena Baveni 

vf M■’> / di avvertire che i suoi tanti, al: 19’ e al'21’'Rivara centra il 

" XV famosi preziosi pezzi possono p.ilo: sullo slancio. Pantaleoni 

ft t , l. - -, " formare una compagine di ribatte alto. Un po’di respiro e 

* - ' ' eccellente qualità. Spesso, a al 25’Schutz impegna Da Poz- 

' ' • A ^ . lungo, la squadra giallorossa zo. Non dura, Ja Roma. Il Ge- 

LAZIO-MILAN 1-1 — BALZARINI intercetta di pngiio un cross diretto a GALLI si e mostrata lenta, prolissa, non continua a comandare, à 

-.. . . ...... disordinata, con una meerta dominare. La difesa gialloros- 

. " • ' - • ' ’ ' difesa, con un Angelillo scar* sa è piena di vuoti, come un 

. . ■-—:-. . , .. ...-. . . . ' ■ ... . .--rT"*-- so di gioco, di iniziativa. , e formaggio di Gruyere. L’arbi- 

• ■ ■ " ^ ; - .’ - ;r; ' . , , poco, male appoggiato. E p tro richiama Angelillo. Sorma- 

i I IM ‘ decantato "torboulUon’’ dd- ni falcia Rivara e al 32’ Bean, 

' I Dianconen si sono riiriGSSl in cafrcggiatar .. rattacco: qualche scatto di su cross dì BìcìcH, fa m barba 

- . ' . . Sormani. qualche tiro di Man* alla traversa. Finalmente, an- 

— --— ■ • ■ ^—■ .-■■ ■ . ■ • . ■ :—.' V - fredmi, qualche volata di Or* che U Genoa rischia. Al 36’,’ 

■ " . V . • ' , . ■ * • . - ■ > ' • ' I®®®® $, basta. Poco, tr^po scende De Sisti, il cui tiro sor- 

.. : • poco. E-mente Schutz. P^oni prende Da Pozzo: sulla linea 
: ■ Mm # ■ : - . # M ^ ,®°®yinto che Schute abbia della porta c'è Pantaleoni e re- 

Vittoria aeUaJuve “ss • “ “ 

. • -• - ^ V , .. nomeno. v.- . .. > . , ®ia scatta, e preme. La guar- 


A',',*» j,*»' 








I bianconeri si sono rimessi in carreggiata? 




arì(4~Q) 


Forse la Roma se l’è presa ..«mn t»ot. k» -oet-, -, 

sava*a‘d*’una‘^fS“*MmSa' ArdiSon. doSo uno scon* 

®®® Occhetta. Replica Fon- 
atterrando Bicicli. Nel 

S"hT?! GenorSS’S è fatto [S}‘r'’°b?'p5“„ 

mo[fa.lS’'dl roLo. bWa uno’ slaffllSl 

Manfredini, al 12’. 

Comincia a pesare la fatl- 
Qua e dì là, e la mi* 
hT si infittisce. La - Roma 

tic® accomodamento.^ , è groggy? ; n fatto è che al 

Per di piu - Meroni. Bruno 2 O’ Bicicli lancia Bean. che 
e Colombo sono ancora vitti* aggira Ardizzon e, con un pal¬ 
ma dei "doping”: per di piu ione a fflo d’erba, stecchi.sce 
si e infortunato Galvani: e Cudicini. Non basta. R Ge- 
per di più il ” penalty " di noa approfitta, affonda l’ar- 
Bblogna ha provocato la pu* ma sulla Roma; al 26’ Mala- 
nizione di Lócatellì. Tuttavia, trasi rompe con una mano 
malgrado i colpi duri, feroci, una trama di Bean. Punlzlo- 
il G^noa. è sempre pieno di ne. E Piaceri, col dribbling, 
passione e» ■ agonisticamente, va a bersaglio: e tre! 
nel rispetto di una vecchia L’ultima reazione della Ro- 
gloriosa tradizione, resta va- ma è disperata. Gli uomini 
lido: ' ed , è col ritmo che si .di capitan Orlando pare che 
esalta. : vogliano dare il veleno, come 

Ecco, il ritmo. Correndo, i serpenti calpestati: 1- più, 
spremendosi di dosso tutte le però, hanno la spina dorsale 
energie, • il ^ Genoa ■ è riuscito rotta. D’altra parte. Da Poz- 
a sostenere il confronto con zo è grande, grandissimo. E 
la Roma ■ ed a imporsi col il Genoa controlla la situa- 


dia del Genoa è serrata, uomo 


JUVENTUS: Anzolin, Caocci, Leoncini, che l’arbitro ha punitò 
Salvadore; Cori. - Da ' Costa, con la massima punizione trasfor- 
LeoncHni; DeirOmodarme. Dei mata da Sivori. Soltanto negli ul- 


Sol. Nenò. Sivori, Stacctiini. . timi minuti i pugliesi hanno cer- ;• 

BARI: Glzzardi. Visentin. Pa-’ calo - di rendersi -maggiormente TOmCaldO 

nara; Bucclone, Mupo, Carra- aggressivi, ed avrebbero potuto 
no; Rossi. Catalano. Siciliano, accqrciare le distane a 2 dal , _ . . 

Fernando. Citogna. ... . : 99® Siciliano, il quale, pe- « 

. . -v . ... Tò; ben . appostato a' due, passi . 

A R B 1 T R O: . Vaiazzanl di. dalla jiorta di AnZolin. ha ihesso , BoIognaTAlalanla 
arma.- - 5 Ù 1 fondo di testa un preciso ccii- Catania-Spal • ■ 


Parma. 


MARCATORI: nel primo tem- tro di Cicogna. ' 

po," al 7’ Da Costa.* al 33' SI- - Il livello del gioco non miglio-1 
vorl (rigore); nella ripresa: al ra nella ripresa, i bianconeri col-j 


21’ Nenè. al 43' Sivori. 


TORINO, 25. 


piscono due pali, al e* con Slat- 
chini ed al IS* ron Nenè. Poi. al 
21’. il mulatto mette ' a segno il 


fatto vivo solo con tre colpi q— L »... 

di testa che hanno mandato la .' KODeriO rrOSI 

palla a sorvolare di parecchi , ’ - . 

palmi la traversa della Lazio: " 

si vedrà dunque come del Mi¬ 
lan ci siano da .salvare saio i 

difensori (David su tutti) le T.«J IAIhS^La 

ali ed Amarildo. ■' I6Q sviIQIIY ' 

■ In sostanza dunque si è vi- ^ 

sto un Milan che annaspava a Maallm a»aalaaaasm 

centro campo e che si faceva IIUIIU « COIVlIIII B 

luce all'attacco solo per le ini¬ 
ziative personali di Mora. .Ama- JS ' Dvaia4#i 

rìldo e Fortunato: iniziative ■ ■ vicfll 

che - hanno gettato ‘ parecchio 

scompiglio nelle file della La-J, "Ted - Wright è passato da 
zio .sopratutto per la netta ieri sera con Proietti che nc 
inferiot'tn dei terzini romani curerà gli interessi anche in 
nei duelli con gli opoosti av- campo intemazionale. Il quo- 
cersari. lato welter pesante statuniten- 

Casi non è per caso che il se ha infatti sottoscritto un 
floal ros.sonero sia stalo se- preciso impegno, che ha • va- 
gnato da Fortunato sn cross dì lorc di contratto, nel quale 
.Mora non intercettato da Gei: autorizza il manager romano 
Gasperi ha raccolto cercando a trattare i suoi incontri e a 
di ridare indietro a Gei ma curarne gli interessi sportivi 


Le cifre del calcio 


' Pur vincendo con quattro reti suo primo gol del Campiònato 
di scarto ed avendo colpito tre raccolto uri lancio di Sivori e bat* 
pali la Juventus ha disputato una luto in velocità Buccione.-il bra* 
partita appena mediocre. Questa siiiano *> salta 7 Ghizzaidi ’ e so* 
considerazione è più che suffl* spinge la palla in, rete. La partita 
dente-a qtialiflcarc la prestazio- si trascina stancamente fino al 
ne del Bàri. 43* allorché Sivori .con un - pez- 


Catania-Spal • ■ 
Fiorentina-rSampdoria 
Genoa-Roma : 
Jnventns-Bari . 
Lazio-Milan 
Manto va-Modena - 
Messina-L.R. Vicenza 
Inter-Everto'n . 
Siria-IUlia 
Tanisia-Marocco ■ 
R.AU-Libano 
Malta-Tarchia ' ^ 


i risultati ’ ^ 


La classifica 


alla Juve; J^n ii^ sono si«ti. guà mentre fn.-ev.i il tifo per 

ffi"; .USS? fa riSfpn: '» '» P">'« 

guari. BrucUs c Toro, tutti DinA Rawanti 

InfenanaU. Wino 


Bologna . Aialanta 
Catania - Spai 
Florrotlna - Samp ' 
Genoa * Roma ; 
Juventus * Bari 
Lazio - Milan - 
Mantova • Modena 
Messina * Lanerossi 


Così ‘ domenica 

Aialanta * Roma; Bari-Mo- 
dena: Bologna - Fiorentina; 

Catanla-L-R. Vicenza: Inier* 
Mantova: I.az!o-Genna: Mrs* 
sina-Spal; Sampdnria-Jnvcii- 
. las; Torino-Milan. 


Fiorentina 3 

Milan 3 

Jotenlns 3 

Bologiia 3 

Roma 3 

l.azio 3 

Genoa 3 

Mantova 3 

!.. Vicenza 3 

Catania 3 . 

Torino 2 

Inlcr 2 

.Aialanta 3 

Messina 3 

Modena ■ 3 

Samp. 3 

Spai ■ 3 

Bari 3 


« 2 
« 2 
5 t 2 

Il 2 
4 I 
7 1 


ricerca di un gioco, avenuo an- jj.» ; 
bandonato il -modulo Amarai*, fr® 
optando per il - gioco airitalla- sInLrira 
na -, cui però, non si sono an- portiere, 
cora assuefatti. Ne nascono so- 

vente scompensi, aggravati dail.3 - _ 

non perfetta condizione di eie- , 
menti basilari come Del Sol. dal- - ' 
l'assenza di giocatori importanti ■ 
come Sacco e dalla povertà tee- - . 
nica di altri (Nenè. oggi, ha dav- 
vero giocalo su un livello molti- ^ 
modesto). 

Sull'opposto fronte, peggio che ., . 
peggio: un catenaccio esasperato -. 
insufflciente a contenere' un at- - - 
tacco tutt'altro , yhe irresistibile ' 
com'è attualmente quello bianco- .. HIH 
nero, ed una sconsolante assenza ... 
di gioco offensivo; l'unico tiro a 
rete effettuato durante i 90 mi- * - 
nuli dai pugliesi.è stato scocc.ito . . 
da Rossi al 33' della ripresa c si . . | - 
I è spento suU'cstcriio detta rote 
|di Anzolin. che non ha effettuato . ' ■ ’ - 

una sola parata d'impegno. . - 

Primo tempo .scialbo e giocate • • . 
al piccolo trotto da entrambe le . *. 

parti: li risultato' a favore della 
Juventus si spiega con la mag- . 
giure aggressività del bianconeri ■ 
in rapporto al Bari che .sì è man- . - - • ■ 
tenuto costantemente sulla difen- -. ' * • . 
siva. Nonostante lo stretto schic- • ; ’ 

lamento di copertura, i bianco- . * ’ • 

neri hanno fatto centro alla loro ’ * 
prima vera 'e propria azione oh 
fensiva. Ciò è av\-enulo al 7* ai- 
lorebè un centro rasoterra di ’ ■ , 
I>‘onrinl è stato fermato da Si- - . ' - . 
voli eh" poi di tacco ha lasciate - > 

all'accorrenfc Da Costa, il cui lire ' 
in piena corsa si è insaccato all.'' ’ - 

sinistra del portiere Ghizzardi. I'^ , 
gioco è rimasto al bianconeri pei ' 
tutta la prima mezz'ora, e Ghiz- . . 

zardi si è prodotto in una belli :• 

parata al 21’ su tiro al volo di ' 
Stacchini. AI 23' un Uro di pu- ^ ’ 

ni’Ione di Nenè dal limite è an- > m 
dato sul fondo, dopo che già la * - g ' 
palla aveva sorpreso l'intera di- t • 
r"sa barese in fase di assestamen- ' ’ > ' 
lo. Alla mezz’ora un improvviso • ii • 
tiro di DeirOmodarme da posi- ■ . - t . - 
zinne molto angolal.a è stato re¬ 
spinto dalla parte esterna del - - 
palo, e .T dopo i bianconeri han¬ 
no raddoppiato. Mupo ha ■ com¬ 
piuto un inutile fallo In area sti ' 


r» reso noto le quote. 


al 26’ del secondo tempo, han-i 


Attilio Camoriano 


è differènte ! 


B - X- . ■ r : ■ ..... 



ì #■' .0 ;ìx * 
* ' 




>e lavatrìci automatiche NAONIS soim il risultato di studia 
ricerche ed esperimenti cpndotti da tecnici, progettisti 
chimici per risolvere tutti i problemi del bucato con pro«' 
cedimento completamente automatico. Ogni fase di prela*' 
veggio, lavaggio e tutti i particolari delle apparecchiatura 
soffM> stati studiati e collaudati a fondo. 
n risultato ottenuto è un bucato perfetto: come se fosse 
fatto a mano. 

I delle lavatrici NAONIS sono accexienali I 

• Sòdi di BappraMntenra • deposito Ancona » Belluno - Borgomanaro - Brescia - Ca» 
fìliari - Catania - Catanzaro - Firenia - Genova - Giulianova - Lecco - Milano - Modena - 
MolfaUa - Napoli - Padova - Palermo - Raggio Calabria - Reggio Emilia - Roma * Torino • 
Udine - Viterbo • . . , - - 

Pordenone: Caselle postale 112 


frigoriferi 


televisor 


lavatrici 


cucine 
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Ostàlpòliate dal ihalfempò 
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»ò la gare 


ai Giochi di Napoli 
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Fiorentina-Sampdoria 3-0 


Se 

eì< 


ri» e il vìa I zala^ 


0 



A Messina 


Doppietta dì Pagani 


FIORENTINA: Albertosl; Ro- 
botti.' Castelletti; Pirovano. ‘ 
iGontlantlnl, Marchese; Hamrln. 
Lolacono, Seipinarlo. Maschio. 
Salvori. '- 

SAMPDORIA: Battara; VIn- 
cenzi, Tomasin; Marocchi. Ber¬ 
nasconi.. Deinno; 'Wisnieski. 
Friistalupi, . Salt'i, Da Silva. 
Tamborinl. 

< ARBITRO: Politano d| Cuneo. 

MARCATORI; al 12' Semina- . 
rio.'al 23* Ilamrin. al 21’ Hani- 
rlh. tutti nella ripresa. 


e Lanerossì K.O. (2-0) 


LANEROSSI: liUison. Tiberl. 
S.'ivoini; De Marchi. Carantlnl, 
Stenti; Colaussi. Menti. Vini¬ 
cio, Dell’Angelo, Campana. 

MESSINA: Rossi, Dotti. Stuc-' 
chi; Lanclri. Gheld. Derlln; Be- 
netti, Brambilla, Morelli, Pa¬ 
gani, Morbelio, , 

ARBITRO: De Bobbio di Tor¬ 
re Annunciata.' , . 

MARCATORI: al 19’ del'pri¬ 
mo tempo Pagani: al IO’ del 
secondo tempo pagani. . , , ■ 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 25 ' 
Con una doppietta .messa a 
segno dairoriundp Pagani il 
Messina ha colto, oggi i . primi 
due punti in serie A; É biso¬ 
gna dire che il Melina ha 
ampiamente dimostrato di me- 
rifarseli quei due. punti. Con 
una difesa scattante e ben or¬ 
ganizzata i padroni ■ di. ca;- 
sa . hanno rettp .. bene. il con¬ 
fronto contro Vinicio e com-, 
pagni. Soprattplto. Dotti ha 
impressionato: ; pronto e intel¬ 
ligente il numero ,3 messinese 
è stato il vero mattatore del 
sestetto arretrato. L’attacco in¬ 
vece ha un po’ deluso mettendo 
in evidenza solo il tenace 


Brambilla e il prontissimo Pa¬ 
gani. ■ ■ . ■ ' 

Al 19* il gol: tiene ostinata- 
mente al'piede la palla Bram¬ 
billa e tira: Un difensore smor¬ 
za la palla dove non . c’è nes¬ 
suno; pronto, scatta Pagani e 
batte con un* rasoterra cen¬ 
trale ma forte Luison. 

Àll'inizio del secondo tempo 
(5’). il Lanerossi ' si presenta 
con un colpo di testa di Vini¬ 
cio, all’incrocio dei pali, che 
aveva completamente sorpreso 
Rossi: è forse l’ultima occa¬ 
sione degli ospiti; la palla batte 
sul legno e torna- in campo 
Ma il Messina risponde pronto 
e al 10’ coglie il secondo:gol: 
Mórbello i passa ' filtrante in 
area: Pagani coglie al volo la 
palla e. con un tiro diagonale, 
batté per la seconda vòlta l’in- 
certq Luisoin. .. 

,'Nlèrité altro’ da -registTarè. 
fporchè al' 38 ’utia forte pu^ 
Tìizione battuta da ' Vinicio ' e 
parata a tiro, da Rossi, e al 
40* due tiri consecutivi di Mor- 
bello e di Benetti. Poi la fine 
fra gli entusiastici applausi del 
pubblico locale. 

. Edoardo Biondi 


Al Cibali 


La Spai blocca 
il Calamo (04) ) 


CATANIA: Branduardi, Eam- 
predi. Bicchierai; De Dominl- 
cis. Corti. Turra; Battaglia. 
Biaglni. Cordova, . Cineslnbo. 
Danova. 

SPAL: Bruschini. - Olivieri. 
Bozzao; Muccini, Cervato. Ri¬ 
va; Bulli, De Souza. Mencacci, 
Micheli, Crippa 

ARBITRO: D’Agostini di 

Roma. 

NOTE: cielo nuvoloso, cam¬ 
po discreto. Spettatori: 15.000. 

CATANIA, 25 

Si pensava che la Spai avreb¬ 
be adottato una tattica ostruzio¬ 
nistica pur di ottenere un ri¬ 
sultato positivo per cancellare 
lo zero in classifica-ed, invece, 
alia prova dei fatti, gii estensi 
hanno adottato un piano più in¬ 
telligente; quello di bloccare In 
un primo tempo il gioco a metà 
campo, per tentare poi la for¬ 
tuna con una serie di attacchi In 
piena regola che però hanno 
molto risentito dell' assenza di 
Masse!, ed arroccarsi quindi in 
difesa soltanto sul finire della 
gara. 

Il Catania ha deluso in pieno 
aU'csordio casalingo. Ha negati¬ 
vamente ■ impressionato i tifosi 
locali non soltanto per lo sca¬ 
dente impegno agonistico, ma 
soprattutto per la fragilità dello 
attacco dove dal grigióre gene¬ 
rale sono emersi a mala pena 
Biagini e Danova. Appena suf¬ 
ficiente è apparsa la mediana, 
che ha avuto In Turra 11 suo uo¬ 
mo migliore. I terzini se la son 
cavata senza infamia e senza lo- 


Appena iniziato il gioco. . il 
traincr spallino rivoluziona Io 
schieramento deU'attacco (Bulli, 
Micheli, Mencacci, ■ De Souza. 
Crippa) per sorprendere l’alli¬ 
neamento tattico del Catania, ma 
la manovra resta inefficace per 
le tempestive contromisure di-j 
sposte dall’ allenatore catenese I 
nella retroguardia dei padroni di 
casa. . .1 

Al 10’ Danova tenta un « a so¬ 
lo » iniziando una bella azione 
dalla bandierina, ma la palla fi-: 
nisce contro la rete esterna. Al 
24' Bulli risponde con analoga 
sorte e un minuto dopo Crippa 
spara fuori bersaglio. 

Nel finale del primo tempo il 
Catania per poco non va in van¬ 
talo. AI 40’ Bicchierai porge 
a Danova e il tiro di quest'ulti¬ 
mo colpisce la traversa. La palla 
rimbalza sulla testa del portiere 
spallino e quindi si perde in an- 

g olo. Infine, airultimo minuto 
ligchierai scocca un tiro fortis¬ 
simo da ottima' posizione, ma la 
palla finisce fuori bersaglio. 

La Spai reagisce subito alla ri¬ 
presa del gioco imbastendo una 
ricca serie di « discese > ricche 
di passaggi al millimetro, ma as¬ 
solutamente prive di decisione 
nella fase finale. Al 10*. poi. esau¬ 
rito il suo vano sforzo, la Spai si 
arri^ia In difesa, e il Catania 
da'inizio ad un accanito forcing. 

In questa base Bruschini si la 
applaudire intercettando d'auto¬ 
rità un centrò, di Battaglia ed 
un forte tiro fròntale di Turra. 


Prima vittoria rossoblu 




Domioai 


( 2 - 0 ) 


BOLOGNA: Negri; Capra, ' Nella ripresa l’Atalanla tenta 

FozlL"p*eram“"BidMrtllì**N*eI.’ spinRersi in avanti per ac- 
fen HMl” pa^cùttl ciuffare il pareggio. AUS’ lan- 

aValanta- pizzaballa- Pe- ciò di Milan gu Domenghini. II 
senM, iJ^dart; Nie“?rF!’Gar- tiro va fuori. Al 10’ su c.Vicio 
doni. Colombo; SomenghInL d'angolo in favore degli ospit: 
Milan, Calvanese, Merrghetti. Negri esce fuori tempo, si cre.i 
Nova. mischia e Tumburus di te- 

ARBTTRO: Girone. salva la situazione. In que- 

M ARCATICI; sti minuti la difesa locale com- 

ar»^Bulea?enf*^*^*”' ^ ' ** »P^tte qualche errore. Per for- 

* ‘ ■ tuna dei bolognesi. Janich c 

■ BOLOGNA, ■ 25. ■ Fogli riescono a mettere qual- 
Non ha avuto storia la par- che - pezza -, Il Bologna lènta 
tita in quanto U Bologna ha n contropiede con Nielsen ' al 
attaccato subito a tutta birrà 17’. Ma nessuno è pronto a rac- 
costringendo gli atalantini nel- cogliere il suo suggerimento. 
3a propria metà campo. GlijE’ questo un momento partico- 
ospiti non si sono fatti sor-jiarmente favorevole per il cen- 
prendere da questo forcing e travanti bolognese che al 20’ 
a lungo hanno resistilo gli uo-.per poco non porta a due le 
mini (fi Bernardini che preme-jreti per la sua squadra dopo 
vano' alla d’isperata ricerca del avere superato Gardonl e 
goal. E'la rete viene segnata jzabailn. Pcsenti riesce a re- 
ai da Bulgarelli d-rio una spingere la palla che stava per 
mischia su calcio d’an.golo. entrare in rete. Al 2.3’ il Bolo- 
li Bologna si è allora scale- spingere la paRa che stava per 
n.ato c il guardiano nerazzurro gna raddoppia; azione di Bulga- 
ha dovuto intervenire più volte relli-Nielsen e ancora Bulga- 
per Mlvare la sua porta da tiri su] quale nulla può fare Pizza- 
di HaUtr, Paacutti e Nielaen balla. . ve,.'^ ^ 


Dalla nostra redazione 

< .FIRENZE, 25, 

Di questo passo la Samp- 
doria finirà in' serie B. La 
compagine ligure anche que¬ 
sta sera, contro una Fioren¬ 
tina più ag^essiva di sem¬ 
pre, è stata costretta ad al¬ 
zare bandiera bianca; I ligu¬ 
ri da buoni marinai, dopo 1 
sei goals ricevuti, domenica, 
scórsa dalla Roma e avendo 
appreso che la Fiorentina ne 
aveva rifilati quattro - alla 
Atalanta, fin daiririizio, allo 
scopo ' di proteggere il loro 
portiere e imbrigliare gli, at¬ 
taccanti viola, hanno raffor¬ 
zato il • pacchet|o difensivti. 
giocando ogni carta sul con¬ 
tropiede. Una tattica quella 
genovese che ha datò i suoi 
frutti fino a quando i bom¬ 
bardieri viòla non hanno tro¬ 
vato la giusta mira. E cioè 
fino . àr' 13’ della ■ ripresa, 
quando Sèminario, con un 
grdri tiro sferrato : da una 
ventina < di ■ metri, non ha 
dato il via alla segnatura. 

Rotto l’incanto, i gigliati 
non hanno avuto più diffi¬ 
coltà a passare e. per i ligu¬ 
ri non c’è stato più niente 
da fare, poiché dopo la rete 
del peruviano anche Hamnn 
ha trovato modo di mettersi 
in luce segnando altri due 
goals. 

Le squadre entrano In 
campo con dieci minuti di 
ritardo sull’orario. Alle 20,10 
l’arbitro mette in movimento 
t 22 atleti e al 5’ Da Silva, 
colpito (la crampi, lascia il 
campo per ' rientrarvi dopo 
sei minuti nei. ruolo di ala 
sinistra. . 

: Si ' giunge aU’ir, ' quando 
Battara si tuffa sui piedi del 
lanciatissimo Seminario; Io 
stesso Seminario’al 13’ non 
sfrutta un lancio di Maschio. 
AI 16’ la pressione viola si 
concretizza con una < legna¬ 
ta > di Salvori: Battara si di¬ 
stende e con la punta delle 
dita devia il pallone in calcio 
d’angolo. La Samodoria at¬ 
tua una tattica molto chiusa, 
lasciando ai soli Salvi * e 
al -^francese - Wisniesky li 
compito di portare lo scom¬ 
piglio nella retroguardia dei 
viola. ■ 

■ I viola insistono ad attac¬ 
care e al 36’ Bernasconi dal 
limite dell’area si salva de¬ 
viando un- pallone da‘rete 
per Hamrln.;.-? - : • 

' Nella ripresa del gioco la 
solfa non cambia: è sempre 
la Fiorentina, sostenuta dai 
20.000 presenti, ad attaccare 
e al 5’ Uastellelli bomb.arda: 
Battara respinge di ' pugno; 
I genovesi ora sono tutti ar¬ 
roccati ■ in difesa - e i cólpi 
proibiti non si contano più. 
Al ■ 13', però,. Battara e la 
Samp capitolano. I < viola > 
attaccano ancora in massa e 
Seminario torna su tre quar¬ 
ti campo a prendersi il 'pal¬ 
lone. Il peruviano scarta un 
avversario e poi, improvvi¬ 
samente. lascia ■ partire una 
gran botta: Battara si piega 
sulle ginocchia, blocca ma 
non trattiene e la sfera ca¬ 
rambola in rete. - 

I ventimila presenti esplo¬ 
dono in un boato. Sulle ali 
del successo, i toscani pro¬ 
seguono nella loro tattica di 
offesa e al 20' ottengono un 
calcio di punizione ■ (atter¬ 
ramento di Hamrin al limite! 
che viene battuto da Semi¬ 
nario. Il peruviano, anche 
questa volta, spara con Vio¬ 
lenza e Battara compie un 
vero e proprio miracolo rer 
spingendo il pallone. Al 23’, 
però. la Samp subisce una 
altra rete: azione di Maschio 
che lancia a Lojacono che 
serve Hamrin. Lo svedese 
scatta e con precisione man¬ 
da il pallone del 2 a 0 nel 
sacco genovese. I liguri non 
.si sono ancora ripresi dallo 
stato di choc quando Ham¬ 
rin, al 27’,-'dopo un serrato 
duello ’ con Tòmasin, rag¬ 
giunge l'area genovese e in 
piena corsa realizza la terza 
e ' ultima * rete della serata. 
Al 43’ Seminario è nuova¬ 
mente sugli scudi. II peru¬ 
viano, nel ruolo dì centra¬ 
vanti. legna: Battara. que¬ 
sta volta anziché bloccare 
respinge la cannonata con i 
pugni. La partita termina 
con applausi ai c viola ». 

' l.<.i 






Victor Zaiazar. ebr sarà oppósto a BenvenuU d:omaii| se- | 
ra al Palasport, è stato presenuto alla stampa. L’araeBtlBo - 
(73 kg.) è un pugile di ragguardevole statura con il Hso che 
porta i segni della dura professione. Il suo manager. Mendez, 

! ha dichiarato di non aver mai visto combattere Benvenuti.' 
ma di averne sentito parlare molto bene .da Jose Menno, che . 
Io ha descritto come pugile intelligente ed ecceUeqte so¬ 
prattutto nel sinistro. 

- Il ‘ procuratore argentino; parlando di Zalazar, ' ha af¬ 
fermato che questi ba incontrato ,1 migliori pari peso del 
mondo, tra cui Dick ■ Tiger. Zalazar è stato descritto come 
schermitore' dotato anche -di potenza. Nel ’(>3, l’argentino ba 
disputato, già quattro incontri: due vinti e due persi. Nella 
foto in alto: NINO BENVENUTI. 


Vìncendo per, 1-0 


1 ' 




m 





: Due.vittorie azzurre anche nella vela - Imbarcazioni rovesciate 
Rinviate per II,.maltempo le gare di tuffi e di ciclismo - Di Maso , 
sconfitto''nel tennis - Pietrangell ' e Sirola non hanno potuto 
, / : ■ giocare II « doppio )» per la pioggia 


f r - .• 


Anmé Bulàamu 






oro 


con KEverton 

I neròdzzurrì superano così il tur¬ 
no . della Coppa dei campioni 


' EVERTON : Weest; Farker, 
Harris; Stevehs, Labone. Kay; 
Scott, Harvey, Voung. .Vernon, 
Tempie. 

INTER: sarti; Burgnieb, Fac- 
chetti; Tagnin, Guarneii, Picchi; 
Jair, Mazzola, DI Giacomo, Sua- 
rcz. Corso. 

ARBITRO : Horvath . (Unghe¬ 
ria). 

. MARCATORE: Jair al 1’ delia 
ripresa. .. . 

Dalla Bostra redaziaK 

' MILANO. 25. 

L'Intrr si è qualificata questa 
sera per gli ottavi di finale della 
Coppa, dei Campioni battendo 
l’Evertón. con il quale aveva già 
parei^giato (0-0)' lo scono merco¬ 
ledì a Liverpool. La vittoria delia 
squadra milanese è stata in verità 
meno facile del previsto. 

Al fischio di inizio nella squa¬ 
dra inglese si è v-islo lasciare il 
solo Vernon quale punta avanza¬ 
ta. Tutto lasciava pensare per¬ 
tanto che reverton si sarebbe li- 
mnifato a fare barriera davanti 
«Ila sua porta per strappare -jn 
pareggio che a\-rebbc provocalo 
una Terza partita su terreno ne-.i- 
trale. Invece gli inglesi, pur man¬ 
tenendo un’accorta difesa impo¬ 
stala su Labone, battitore libero 
(i terzini erano suile'ali. Stever.s 
su Di Giacomo. Kay su Mazzola 
e Harx-ey su Suarez) grazie alla 
toro eccezionale mobilità si sono 
fatti vedere anche all'attacco e 
sono sempre stati più pericolosi. 
'• Varie occasioni hanno avuto gli 
ospiti nel primo tempo, favoriti 
ancne da un'Xnter alquanto sfasa¬ 
la. Herrera aveva sbagliato a1- 
rinizio lasciando Tagnin a mar¬ 
cate ' Vernon che In realtà gio¬ 
cava aa centravanti, e lo - stop- 
pcr- Guarnen era risucchiato a 
meta campo da Toung. 

Poi i giocatori interisti si sono 
accorti di questo errore seamhlan- 
no le marcature fra Tagnin c 
Guamert. Per tutto il primo tem¬ 
po I neroszzum hanno giocato 
tnltavta come in preda ad uno 
strano Impaccio: si vedevano glo- 
eaton della classe di Suarez sba¬ 
gliare pa5.saggl In maniera incon¬ 
cepibile. Nella ripresa infine Jair. 
Il più combattivo e pericoloso 
uomo delITnter, ha rotta rincan- 


to - segnando una meravigliosa 
rete. Scaricata :la tensione con 
questo tgol, i.giocatori neroazzurxi 
SI sono disimpegnati, con maggio¬ 
re scioltezza ' ed hanno finito con 
il- meritarsi .la a-lttorta sla pure 
df stretta misura. &fa ecco la cro¬ 
naca: 

LTEverton mantiene una accor¬ 
ta tattica difensiva, ma mostra su¬ 
bito . di essere. pencolosò ancht 
airattacco. ■ E" rEverton.-? in ur 
contropiede al 3’ ad avere la pri¬ 
ma occasione della partita; ma 
Vernon. dopo avere scartato Ta¬ 
gnin e. Pirelli, lira malamente 

'L’Inter 'risponde miWto- con un 
tiro di Mazzola che West devia e 
stento in angolo. Al 20* Harvey 
sbaglia un pa4f»kgto indietro al 
portiere e manda Invece la. palla 
*ra 1 Diedi di. Di Giacomo che 
solo davanti a WesL tira a lata 
ETnler continua a commettere 
errori su errori- Ne approfittane 
gii ospiti per tentare qu-ilche nuo¬ 
vo attacco e. al 29*. Sarti deve 
fermare TemplcT b“n lanciato a 
rete da Verno'n.; luffandogllsl tra 
1 piedi. ' ^. 

Gli animi de! giocatori Inlantc 
si scaldano e negli ultimi minuti 
del primo f emno sono - commessi 
•alcuni brutti falli, con conscguen¬ 
ti batUberrhl In rampo. 

Nella ripresa Timer paww in 
vantaggio al 2*. Mazzola lancia ac- 
cortamcnle In area Jair ed il bra¬ 
siliano. portandosi la palla in 
avanti tira fortissimo da posizl^ 
ne angolata insaccando sotto la 
traversa. La partita cónllnua s 
diventare sempre più dura. Gli 
inglesi entrano suU’uofno con ru¬ 
dezza e I giocatori nerqazzurrii 
vengono per lo pio. atterrati prf-l 
ma che entrino j>ericolo*amente 
In area/ ' . , - 

L'arbitro ammonisce vari gto- 
catori dcirEvertón. Al 18* Mar- 
y''’a tira roora la travetsa da po¬ 
chi nassi al termine di nn'arione 
condotta-da Jair.'Al 24’ Coti in 
coofroni«aie arriva davanti a Sarti 
reslstepdo a vari» cariche, mn 
conclude a Iato. Ciooue minuti 
dopo è però ancora rintcr a bus¬ 
care a rete con lo scatenato Jair. 
il Oliate tuttavia fallisce il Uro 
finale. GII ultimi minuti vedono 
uressochà sempre aU’attacco l’In- 
ler che riesce a condurre in porto 
la vittoria. - , i 


Dal nostrò ikiviato . 

NAPOLI, 23. 

La giornata cruciale dei Gio¬ 
chi, ta giornata che doveva di¬ 
stribuire cammei a piene ma¬ 
ni, più di ogni altra forse, ha 
perduto improvvisamente par¬ 
te del programma. Colpa del 
maltempo, colpa di due vio¬ 
lenti acquazzoni ' che stamane 
e nel pomeriggio hanno osta¬ 
colato le gare di tenni^ e di 
vela, (numerosi gli scafi dan¬ 
neggiati o rovesciati tra cui 
il finn azzurro •'Anguilla* di 
Giuncarlo Cosentino), fatto so¬ 
spendere una partita di cal¬ 
cio. «RAU-Libono, per impra¬ 
ticabilità del campo, impedito 
le gare di tuffi dalla piatta¬ 
forma e di ciclismo, te più at¬ 
tese, le più importanti della 
giortfata insieme alle finali di 
boxe.. Nel pugilato gli azzurri 
hanno dominato it campo. 

lotto mncltorl; questo il bi¬ 
lancio dei ragazzi di Rea. Un 
bilancio ' eccitante, senz'altro 
superiore ad ogni aspettativa. 
Forse anche per Gilordi. che 
di ccrdetfi se ne intende. L'alto 
esponente della • Federazione 
pugilisticà cl aveva detto una 
settimana ■ fa: - Quante meda¬ 
glie- d'oro'/... Mah, ne prende¬ 
remo cinque... Vi bastano? 

£’- andata invece meglio, molto 
meglio.. Il ,-jnosca » Atzorf, il 

- gallò'f Zurlo,, il -piuma* 
Girgeriti,- il - leggero * Sòbri, il 

- welter . leggero * _ Arcari, il 

• welter'*. Bertinf,. il ' medio 

massimo*. Fintò e il -massi¬ 
mo* Cané questi gli otto cam- 
pioncini. ' , . <: 

Quando suona it primo colpo 
di gòng otto-dieci mila perso¬ 
ne. quante ne contiene cioè il 

- Palazzetto • si accalcano sulle 
gradinate, spinte dalla speran¬ 
za di vedere i nove italiani, tan¬ 
ti ne sono entrati in finale, vit- 
torio.si. Sarebbe un’impresa cla¬ 
morosa. quasi incredibile. Co¬ 
munque, il primo -azzurro* 
che sale sul ring, il -mosca* 
Atzori. apre la serie. II.suo av¬ 
versario, lo jugoslavo Mirkovic, 
è un biondino di passabile qua¬ 
lità ma il nostro pugile, un sar¬ 
do aggressivo dal capelli neri 
come U carbone, si dimostra su¬ 
periore anche se il nervosismo 
gli impedisce di dare il meglio 
distesso. Comunque, nella 

■ seconda‘ripresa e all’inizio del- 
: la terza, il nostro ragazzo rag¬ 
giunge Mirkovic al volto con al¬ 
cune serie di colpi e vince me- 

[ ritatamente. . ... 

- - Zurlo conquista - il secondo 
r trdmnieo per la nostra squadra. 
L’egiziano Ebdelnabi Et Saped 
è un' elemento arruffone e an¬ 
che scorretto: impaurito dalla 
grinta dell’-azzurro-, che sì è 
presentato con un largo cerotto 
I sui sopracciglio sinistro, pensa 
solo a difendersi. SI copre la 
testa con le mani e sembra una 
testuggine: le sue scorrettezze 
gli costano anche un richiamo 

Zurlo cosi non . trova nes¬ 
suna difficoltà a : venirne ■ a 
capo. - ' 

La ■ serie ' continua con ? il 

• munta - argenti. E’ un 
match senza storia quello tra 
il giovanotto di casa e l’egi¬ 
ziano Elbedewi, altrettanto ar¬ 
ruffone ■ e scorretto come il 

. .suo compatriota Ebdelnabi. 
con l'aggravante che Elbedewi 
non ha neanche nessun rudi¬ 
mento tecnico, cosi l'italiano si 
aggiudica - i! verdetto sema 
eccessiva fatica, favorito on- 
. che da due giusti richiami in¬ 
flìtti all'avversario per. tenute. 
Ben più solido e deciso, oltre 
che più preparato, l'egiziano 
Fawzi che sale quindi sul ring 
insieme a un altro -azzurro*, 
il -leggero- Sobri. Costui ha 
pane pie r i suoi denti e riscat¬ 
ta l'opaca prova fornita in se- 
I mifinaJe contro ■ lo spagnolo 
1 Barrerà. E’ una lotta selvag- 
' già: i due si tempestano di 

■ colpi in mezzo al ring. Fawzi 
[parte velocissimo e’si.aggiu- 
; dica nettamente la prima ri¬ 
presa: Sobri si riprende nella 

■ seconda e anche l’inizio della 
terza è tutto suo. L’egiziano si 
rifà vìvo nel finale. Ma non 

' basta per convincere la giuria 
, a dargli il verdetto. - ■ ' 

Arcari conquista .subi¬ 
to dopo in quinto cammeo. Oc- 
I mai si delinea il trionfo azzur- 
^ ro. Il nostro - welter leggero * 
i non sì - impegna a ' fondo nei 
; primi due. tempi e l’altro fina¬ 
lista. GhaJi, Un tunisino tozzo 
. e corpulento regge bene. An- 
; zi, prende spesso l'iniziativa. Ma 
'■ nell'ultima ripresa, il quadro 
; cambia completamente, Arcari 
, si trasforma in una furia sca- 
I tenata: costringe il tunisino al¬ 
le corde e lo colpisce da tutte 
’ le posizioni imponendosi 
I Berlini s’incanca di impln- 
! guare il bottino dei pugili di 
ca.sa nostra. Inizia molto be- 
: ne contro il -welter* egizia- 

• no Sedile lo attacca .senza tre- 
‘ gita r io malmena anche. Ma. 
l quando sembra - che il match 

sia deciso. Sedik ha un ritor- 
I no di fiamma e Bertini, che 
i forse ha speso troppe energie 

■ alla ricerca del colpo rlsoluto- 
’ re. è costretto a subire. Inol- 
I tre l’azzurro commette la gros¬ 
sa ingenuità di accettare | cor- 

. po a corpo dal quali esce aem- 

• pre malconcio. La giuria co- 

• munque lo vede vincitore e il 

• pubblico non sfa a cavillare. 
J fi verdetto successivo non 
, parta italiano. Ma per il sem- 
i plire motlco che Golfarini non 

• è arrivato in finale per un ma- 

■ langurato incidente. Il cam- 
] meo per ì » iceiter pe.santt * .se 
; Io contendono cosi uno jugo- 
i slavo. Vranjesevlc, e un egi¬ 
ziano, Elnahas Sayed. Qunto 


ultimo, dotato di un pungente 
sinistro, prende subito fn mono 
le rendini del match. Che fi¬ 
nisce anzitempo, perche, a me. 
tà della seconda ripresa Elna¬ 
has sayed apre un largo squar¬ 
cio ncl sopracciglio sinistro del 
suo avversario. . .. 

E gli spettatori possono scu. 
tire anche l'inno della RAU. 
Lo ascolteranno dt nuovo ao- 
po* poenj minuti quando il 
« medio * Hassun Hamed si im¬ 
porrà al nostro Perl. L’-azzur¬ 
ro * lo abbiamo già-scritto, e 
il più debole della nuova - ni¬ 
diata * di Rea: oltre a non ave. 
re certo una grande classe e 
anche pSuttostc pauroso. ‘ 

Gli - azzurri - tornano al sue. 
cesso con il - medio Piassimo * 
Finto che impone al francese 
Brutto la sua migliore scuola e 
la precisione dei suoi colpi. < 

E Cane si sbarazza facile, in. 
fine, di Ei Kilianl egiziano fi. 
Zone c scorretto che sente su¬ 
bito la durezza dei colpi del gi¬ 
gante di Bologna e preferisce 
ricorrere a ogni sorta di scor¬ 
rettezze per non finire al tap¬ 
peto. Ma nel secondo tempo non 
può evitare che Cane penetri 
nella sua guardia. E’ fatta: lo 
azzurro lo sbatacchia per il ring 
come Un fuscello fin-quando lo 
allenatore della RAU non ha 
la buona idea di lanciare la 
j spugna in .segno di resa. 

I Un’altra medaglia d'oro è sta¬ 
ta conquistata dall’Italia nella 
lotta dal mediomassimo Bulga- 
relti. li mosca Fabrg, il gallo 
Toma e il massimo Marcucci 
sono finiti secondi, U medio Fo- 
schini si è piazzato terzo. 

I 'velisti hanno' dovuto at¬ 
tendere che cessasse la pioggia 
per prendere il largo. Hanno 
dovuto attendere le prime ore 
del pomeriggio cioè. Ma il 
mare era ancora mosso ed è 
successo il finimondo: cinque 
imbarcazioni, il .- finn * della 
Spagna e quelli della RAU, del 
Marocco, della Turchia e del¬ 
l’Italia, si sono rovesciati. Al¬ 
tre hanno subito grosse avarie 
e si sono dovute ritirare. Alla 
fine, lo - star* azzurro ha vin¬ 
to la sua categoria: altrettanto 
ha fatto il nostro -snipe * ' : - 

La piscina Scandone ha aper¬ 
to i battenti sin dalla pri¬ 
ma mattina. In programma le 
tre batterie, dei 400 metri sti¬ 
le libero e le due dei 200 
metri dorso. Nelle prime sono 
in gara tre italiani: Orlando 
si fa battere dallo , jugoslavo 


Rogusic (4’34”7, nuovo record 
dei Giochi) e Spangaro. è pure 
lui secondo dietro al francese 
Luyce (4’35"4). Entrambi en¬ 
trano comunque in finale: il 
solo De Gregorio, stanco evi¬ 
dentemente per lo sforzo del¬ 
l’altra sera, si-fa eliminare. 

Gli -azzurri* vincono inve¬ 
ce entrambe le batterie dei 
dorsisti. Della Savia si impone 
(2'21"3) ■ al francese Bertin e 
allo spagnolo Cabrerò: Rora li¬ 
quida (2'27"I) un altro fran¬ 
cese. Raffy. e Fagnini. I fina¬ 
listi? Eccoli: gli spagnoli Ca¬ 
brerò e Munzo, i francesi Raf¬ 
fy e Bertin. lo jugoslavo Vr- 
housek e, naturalmente, ■ i tre 
nuotatori di casa nostra. 

■ Scarso pubblico in serata 
nella piscina Scandone. Nella 
pallanuoto non è impegnata 
l’Italia e nel nuoto sono : in 
programma solo due finali. 

'' Con scrupolosa puntualità si 
dà inizio alle gare e ta prima, 
la finale del 400 metri stile li¬ 
bero, è senza emozioni e pres¬ 
soché senza storia. I concorrenti 
.sono otto. Il francese Courtillet 
passa in testa ai 100 metri. E’ 
chiaro comunque che sta facen¬ 
do la corsa per il connazionale 
Luyce il quale, difatti, va in 
lesto al 150 metri e vi resta 
fino alla fine, contrastato solo 
dallo jugoslavo Rogusich. Il 
suo tempo è stato di 4’3t“9. 
[Terzo si è classificato Io spa¬ 
gnolo ■ Fortuny, Spangari . è 
quarto e quinto Orlando. 

E’ andata male per l’Italia. 
Ed è andata male anche nella 
finale dei 200 metri dorso dove 
si è imposto lo spagnolo Cabre¬ 
rò, un’autentica rivelazione per 
chi lo ricordava ancora acerbo. 
Cabrerà ha vinto col tempo di 
2'2V'2, seguito dal francese Raf- 
fly e dagli italiani Rora e Del¬ 
la Savia. 

* » m ‘ 

Male è finita per Di Maso, il 
giovanissimo tennista napoleta¬ 
no. 0 per gli hockeisti d’Italia. 
Il primo è stato battuto secca¬ 
mente (6-3, 6-2. 6-3) dallo spa¬ 
gnolo Arilla: gli altri sono stati 
superati dalla RAU (3-0) e pra¬ 
ticamente hanno perso quasi 
tutte le possibilità di vincere il 
torneo. Infine un’altra • rac¬ 
chetta * nostrana, Majoli. ha 
avuto la meglio (6-3, 6-4, 8-6) 
su un » cameade • di nome El- 
chafey. Dovevano giocare an¬ 
che Fietrangeli e Sirola ma la 
pioggia del pomeriggio li ha ri¬ 
mandati in albergo. 


■: Nel n. 39, in vendita 
oggi, VIE NUOVE pub¬ 
blica la seconda ed ulti¬ 
ma puntata di: 

dal: VILLAGGIO 
ALLE STELLE 

Valentina Tcreskova 
racconta ^ la , sua vita e 
il suo . viaggio : spaziale. 

«Il Vostok-6 mi obbe¬ 
disce... 

# La notte del 14 giu¬ 
gno mia madre comprese 
a I qual genere di ” stu¬ 
di e a quali salti sua 
fìglifi si preparasse... 

# ''Gabbiano, gabbiano. 
Qui aurora chiamava 
Gagarin... V .'. 

# L'angoscia ò scompar¬ 
sa: non resta clic atten¬ 
dere con il presentimento 
di qualcosa di sconosciu¬ 
to e di superbo... 

# La musica della par¬ 
tenza comincia con una 
nota bassa; ; un ronzio 
sordo che ricorda il bron¬ 
tolio del tuono lontano. 
II razzo ebbe un fre¬ 
mito... , 

# Al mio fianco il so¬ 
stegno di un uomo; e Va¬ 
leri allo stesso tempo, sa¬ 
peva che il calore di un 
cuore femminile l’accom¬ 
pagnava nel cosmo... ». 

Uomini e donne 


sarete più giovani 
in 8 giorni 


' Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano.. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve- 
. getale RI-NO-'VA. ? composta 
BÙ formula .americana ed en- * 
tra. pochi giorni l vostri ca- ' 
•pelli biarich.i o grigi ritorne¬ 
ranno al l'òrO'primUivo colore 
nahirale di gioventù, -sia esso 
-sfato' castano, bruno o nero., 
RI-NO-VA-, si usa come una 
qualsia^'.brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso., RI-NO-'VA non è una 
tintura, non unge, non mac¬ 
chia. elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rende giovanile la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie oppure inviare va¬ 
glia postale di L. 450 ai «La¬ 
boratori Vai >• - Piacenza. 


AVVISI ECONOMICI 

I) COMMERCIALI L, SO 

A.A.A.A. MACCHINE SCRIVE. 
RE. CALCOLATRICI d’occa¬ 
sione: DITTA MONTICCIOLO 
Piave 3 (Ventisettembre) No- 
noleggi. riparazioni espresse 
165.662-471.134. 


Nando Ceccarini 2 ) capitali società* so 


Calcio 


Gii « azzurri > 


ia Siria (6-0) 


ITALIA: Rado, Noletti. Polettl; 
Cera. Bércelliho I.. Rosato Le»; 
nardi, Lodettl. Petroni. Ferrarlo. 
Volpato. 

SIRIA: Dsrdarl, Bslucbe. Had- 
dan; Cbaieb. Aloucbe, Akkad; 
Markarian. Soamma», Aleaian. 
Hagglar. Maomond. 

ARBITRO: Zarlqulegnl ; (Spa¬ 
gna). - ‘ . = . ...‘ 

RETI: nel primo tempo: all’ll’ 
Ferrarlo (rigore), al 13 Volpato, 
al 2$ Petroni,’ nella ripresa al 2’ 
Lodettl al S* Volpato all’ll* Pe¬ 
troni. Angoli S-2 per l’Italia. 

Dal nostro ornato 

■ ‘ BENEVENTO. 25. 

' Un salutare galoppo per la 
squadra italiana contro la Siria, 
in vista di confronti di maggiore 
impegno, ammesso che ce ne sia¬ 
no per ! nostri giovani calciatori. 
E* impossibile difaiti prevedere 
quale altra squadra potrà impen¬ 
sierire gli azzurri, visto e con¬ 
siderato che il livello di gioco 
delle squadre antagoniste, poco 
più. poco meno, è. sullo stesso 
standard: cioè mediocre, demen¬ 
tare, ingenuo. 

Oggi i calciatori Italiani hanno 
vinto per 6 reti a 0. Potevano 
segnarne tranquillamente altret¬ 
tante, e anche di più. Ma non 
hanno voluto forzare. Non ce ne 
era bisogno Non ce n’è mai stato 
bisogno anche perchè l'arbitro. Io 
spagnolo Zarìquiegui. lo stesso 
che arbitrò Italia-Tunisia, ha vo¬ 
luto immediatamente rompere. Io 
equilibrio concedendo - atritàlia 
Un calcio di rigore che non ha 
convinto nessuno 

Lo stesso pubblico ha ripetuta- 
mente invitato Fcrraiio. Incari¬ 
cato del tiro, di mandarlo fuori 
quel pallone. Ma Feirario è stato 
implacabile, ed ha realizzato la 
prima rete con tiro forte c an¬ 
golato. D'altra parte si giocava 
solo da dicci minuti, e Ferrarlo 
non ancora si era potuto rendere 
conto delle possibilità avversarie. 
Anzi, la prima parata era stata di 
Rado, su tiro delTinterno Mar¬ 
karian. 

Rotto il ghiaccio, per l’Italia 
è stato tutto sempre facile. Al 13' 
difatti la seconda rete- Il ma¬ 
gnifico Lodettl. quello che ha 
retto il centro-campo italiano, è 
venuto avanti, ha imbeccato Leo¬ 
nardi che ha centralo Volpato, 
saltando di testa ha preceduto 
l’uscita del portiere ed ha in¬ 
saccato. Al 25' l'arbitro si è fatto 
perdonare la leggerezza iniziale, 
negando alTItalia un sacrosanto 
calcio di rigore. Ma chi volete 
che ci desse peso? Possiamo qua¬ 


si dire che la gente è stata con¬ 
tenta. perchè ormai era ben 
chiaro che i siriani, con quella 
loro manovra ingenua ed eiemen. 
tare, fatta di scambi brevissimi, 
e portata avanti quasi al rallen¬ 
tatore. difficilmente sarebbero ar. 
rivati alla porta italiana. Cè 
stato addirittura Un momento in 
cui la folla ha preso ad incorag¬ 
giare i siriani per vedere un po¬ 
co impegnata anche la nostra di¬ 
fesa. 

La terza rete italiana si è avu¬ 
ta a] 29’: corner guadagnato e 
battuto da Leonardi, irruzione di 
testa di Petroni e goal, favorito 
da una papera collettiva della 
difesa. 

Il secondo tempo non ha sto¬ 
ria. Si giocava a gatto e topo, 
perchè i siriani avevano anche 
perao mordente agonistico. In 
dodici minuti si sono avute tre 
reti al 3’ è . stato Lodetti a 
sfruttare abilmente un rimpallo, 
al 6* ancora Volpato che ha man- 
dato dentro on pallone che 0 ) 3 ’* 
lamente era stato respinto su ti* 
ro di Ferrario. al ir Petroni ha 
scaricato in rete con un potente 
tiro trasversale. Poi piU niente. 
• • • 

A Salerno.'la partita RAU-Li- 
bano è stata rinviata per l’abbon¬ 
dante pioggia caduta dal matti- 
no. Sarà recniperata^ domani alle 
15 a Napoli. Turchia e Matta 
al Vernerò è finita con il risultato 
di 2 a 0 H Marocco, a stia volta, 
ha battuto la Tunisia, c pertanto 
resta a pari punti con l’Italia. 
Per cui deciderà la partita di 
venerdì. Ma per l'Italia, ripetia¬ 
mo. dovrebbe essere tutto un 
giochetto. , 

Michele Mure 


A-A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.PJE.M Firenze * Piazza S'. 
Croce 18 teL 28.45.12 - GROS- 
SCTO . Via Telamonio 4/c. 

4) ADTO-MOTO-CICLl L. 50 

. VANTAGGIOSISSIMO prima 
acquistaTe autovetture nuove, 
usate interpellare sempre Dott. 
Brandini Piazza Libertà Fi¬ 
renze. ?• ■ 

7) OCCASIONI L. 50 

ARCIAFFARONI !!! Tappeti Ci¬ 
nesi 8.000; Scendiletti Ungba- 
resi 5.000; Portaombrelli Ciaoti 
16.000. Altre mille occasioai !!! 
Via Palermo, 65. ' 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ec(L. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370). 


I risultati 


Tnrchia-Malta • . 2-# • 
Italfa-Slria - , 

Marocco-Tonisla ' > ' 
Libano-RAV; sospesa al 27* per 
Impraticabilità del rampo 

Le classifiche 

GIRONE A ' 

lUlia 2> 2>e • t • 4 

Marocco 2 2 9 9,294 

Siria 2 9 9 1 9 7 9 

Tunisia 2 9 9 1 9-3 9 


9 7 9 
9-3 9 


GIRONE B 

Turchia 3 2 1 9 9 3 5 

Spagna '3 1 2 9 5 4 1 

RAU 2119713 

Lihane .2 1 9 2 2 5 9 

Malta 3 9 9 3 9 19 « 


II) LEZIONE COLLEGI L. 50 

C’UNVITTU GALILEI. dUSCbl- 
le. parificato. Media, liceo 
scientifico, ragioneria. Sede le¬ 
gale esami. Possibilità riempe- 
co anni. Rette miti Prepara¬ 
zione seria, assistenza famìlia. 
ré. Sede meravigliosa. Laveoo 
(Lago Maggiore) • Tet 61.122. 

CONVITTO specializzalo recu¬ 
pero. parificato. Calore fami¬ 
gliare; massima economia. AL¬ 
FIERI - Tacito 41 . Roma. - 

ISTITUTO - EUCLIDE • Radio¬ 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
(Quadraro), tei. 230100: Tecni¬ 
ci Radio TV; Avviamento; Le¬ 
zione $teoo(lattilo in lingue; 
Elementari; Corsi preparazione 
esami. 

STENODATTILOGRAFIA. Ste. 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero. 29 . NAPOLL 

28) OFFERTE IMPIEGO 

, LAVORO L. M 

Il salnmiflci» IRCA press» Sal- 
far, via PriDCipe di Piemonte, 
Canaria Napali aatame rappre¬ 
sentanti. Teleloii» 223.562. 

i - 

■SllllllllÌMllllllllItlItllItlllllfill 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

atudio.meaico per la cura della 
■ sole » disfunzioni e debolezza 
traauall di otigUie aervota. ps). 
chica, endocrina tneurastenta. 
deficienze ed anomalie tessuali). 
visite prema!rimontali Doti. p. 
MONAf'O Roma. Via Vumnalm 
38 (Stazione Termini) . Scala 9^ 
ntstni • pian» aecoad» ' Int. A 
urario 9-12. iK-is e per appunta¬ 
mento escluan 1) sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio a nel gioni 
festivi Si riceve solo per appaa- 
tamento. IVI. 471.110 (Aut. Com. 
Roma 1N12 «si 85 oMo E s n UM) 
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La Bacali suue scene di Londra il discusso « vicario 
toma come A4-^rtIi^wÈ-i-^ 



U9JLS^1.UC1» t/X CS * _ _ 

ma fredda 
aPioXn 

Il dramma di Hochhuth — che ha solle¬ 
vato polemiche in Germania e Svizzere 
— ha un debole impianto teatrale 

Dal nostro corrispondente 

v: .^ 7 ‘ , ! LONDRA, 25. 

L’interesse col quale era attesa a Londra la prima 
britannica del Vicario di Rolf Hochhuth è stato sod¬ 
disfatto solo in parte. La commedia ha per tema lo 
sterminio degli ebrei sotto il dominio nazista e il 
« dilemma di Pio Xll finalmente risolto dal capo 
della chiesa cattolica col silenzio. Preceduto da pole¬ 
miche ininterrotte fin dal suo primo apparire a Ber¬ 
lino, agli inizi di quest’anno, il dramma storico di 
Hochhuth ha confermato stasera all’Aldtuych Theatre, 
la solidità della sua struttura ideologica accanto 

alla intrìnseca debolezza -- 

drammatica. E' stato quindi dell’umanità. L’analisi delle 
per ragioni puramente ' tea- circostanze storiche è pene¬ 
trali che al Vicario è man- trante. La Chiesa cattolica 
cato, al termine dei due atti, usci dalla guerra senza trop- 
t’applauso di un pubblico pi danni e le gerarchie ce¬ 
che, per quanto convinto, vlesiastiche sperarono fino 
non aueua >auuto modo di uU’ttliimo ‘ di vedere t’occi- 
entusiasmarsi di fronte a una dente riunito contro l’IJnlo- 
opera che è in parte un do- ne Sovietica, 
cumento freddo e spassiona- Quando le persecuzioni do¬ 
to e in parte requisitoria gli ebrei cominciarono mi es- 
tagtiente e inflessibile. . ,■ sere note anche a chi dvreb- 
L’azione passa dallo studio ^eferito ignorarle, si 
del nunzio papale n Berlino che ad majora mala 

ti un couo df nazisti, al palo 2 « “Vitanda /os.«fc opportuno 

HOLLYWOOD — L'attrice Lauren Bacali da c!:L,r£Ste pro^ m 

qualche anno assente dallo schermo vi fa “"plVìVn^'cwS 

ritorno ora noi la parte di ^ una psichiatra seguitati per culminare nei- milioni di fedeli non 

, ^. ,/ , ta sala del trono in Vaticano (arrestare la 

nel film « Shock .treatment m. L attrice ha e arrestarsi, infine, fra t m omicida nazista, certa- 
1 . I . . L i ‘ ' -1 " I . spinati di un campo di an- latto era doveroso 

dichiarato che questo e il ruolo piu impe- mentamento. . ««c/ie se si fos.se risolto a 

gnativo' che essa abbia mal avuto, ma che ~ precise 

pensa di farcela. La Bacali ritiene anche di La <voce» %ciia coscienza 

dovettero affrontare decisto- , ftmmmn p 

essere miglior attrice di quanto non lo fosse «o«, /«cili in circostanze ftal giovane gesuita Hlccar- 

cinque anni fa. Dirige il film Denis Sander ffrf diTatm PacSiì è i” 

che nella foto, al suo fianco, le sta dando dr«Si"in™^rir'“c°i(a'a ?S«nno 

istruzioni prima di girare una scena i" S? d«S l?à. 


;!j. i' 



istruzioni prima di girare una scena 


Ecco una «cena del .«• Vica¬ 
rio, il dramma di Hochhuth su 
Pio Xll e la persecuzione con- 
|tro gli ebrei (nella foto gli at¬ 
tori Stèineger che veste I panni 
del papa e Kinrins, in quelli del 
conte Fontana nell'edizione àn-i 
data in scena a Basilea). 

Proprio l'altra sera ^ alcune 
migliala di persone hanno par¬ 
tecipato ad una marcia di pro¬ 
testa che ha . attraversato lo 
principali vie di Basilea per 
sfociare Infine davanti al Tea¬ 
tro Cantonale, dove è stata da¬ 
ta la prima svizzera del dram¬ 
ma. 

Le proteste e le manifesta¬ 
zioni contro la decisione presa 
dal Teatro Cantonale di < Ba¬ 
sitea, di presentare il dramma 
del giovane scrittore tedesco 
si sono moltiplicate in questi 
ultimi giorni. ■ 

Tafferugli sono scoppiati fra 
i dimostranti, gruppi di con- 


trodlmostranti e polizia dopo 
la « marcia silenziosa ». 

La polizia, intervenuta per 
disperdere l'assembramento, 
ha arrestato una quindicina di 
persone. In sala fischi isolati 
hanno sottolineato alcuni passi 
delia rappresentazione. Al ter¬ 
mine il lavoro è stato applau¬ 
dito entusiasticamente. 

Da Bruxelles si apprende, 
frattanto, che la direzione del 
Teatro Reale Fiammingo ha 
deciso di rinunciare alla pre¬ 
sentazione dei « Vicario ». Al¬ 
l'autore 'era stato chiesto di 
apportare dei tagli nelle parti 
relative all'atteggiamento di 
Pio Xll nei confronti del na¬ 
zismo, ma Hochhuth aveva re¬ 
spinto la proposta. Il dramma 
invece sarà trasmesso il mese 
prossimo da una stazione radio 
della Germania occidentale. 

Come riferiamo qui accanto, 
« Il vicario » è stato accolto 
cordialmente anche a Londra. 


Continua il pandemonio per il «Maestro» 

on basta di boom:^ 
a placare Vigevano 

i II film di De Sica dato Taltra sera in prima asso- 
I luta nella capitale della scarpa 


t Dal nostro inviato 

I VIGEVANO. 25 

\ Antonio Mombelli ha creato 
fin pandemonio. Mombelli è il 
.naestro di Vigevano, quello 
del libro di Mastronardi. £’ 
diventato famoso col libro e lo 
diverrà ancor di più con *l 
•ìlm. che, proprio in questi 
7 omi, si sta girando nella ca¬ 
pitale delle scarpe. C'era da 
;mmaginarselo. del resto. Con 
/aria che tira nella scuola ìta- 
'iana. un personaggio cornei 
ilombellì non può che suscitar 
.candalo. Certo, è vero. non| 
rutti la pensano come quei 
' roweditore agli studi di Pa- 
i ia che. forse pensando di gua¬ 
dagnarsi un posto al Ministero. 

’ a impedito alla ■ "troupe” di 
•:i;o Petri di girare alcune 
cene del film nelle aule delle 
cuole vigevanesi: 

Perchè è' còsi. Più di prima, 
.•iù di quando è uscito il libro 
ì Mastronardi, la realizzazio- 
e del film ha diviso su due 
i ronlì la gente di Vigevano, 
.'arrivo . di urna " agguerrita 
troupe" di cineasti sarebbe 
; rata accolta da tutti con sod- 
isfazionc (se non altro per !a 
( iconsueta novità) se di mezzo 
' on vi fosse stato quel male- 
etto maestro, che non è prò- 
' rio un angelo o un principe 
zzurro e che ha il grave torto 
i mettere sotto accusa . non 
olo la sctMla. ma anche certi 
mbienti del neocapitalismo di 
rovincia. 


/ 


Nieafu 

pubblicità 


i ' . . . ;. .. 

^ Cosi, quando la "troupe” ca- 
. itanata dal regista Elio Petri 
che vanta attori come Alberto 
ordì (nella parte del maestro 
lombelli) e Claire Bloom, (la 
toglie del maestro), è arrivata 
n paio di settimane fa a Vi¬ 
evano, ha sentito ìmmediata- 
lente che la terra - scottava 
itto i piedi. Se c'era calóre 
; ’i interesse fra la gente dell.^ 
i I rada c nelle autorità comu- 
ali (che. detto fra parentesi, 
ino socialiste e comuniste), 
era altrettanta freddezza nc- 
. li ambienti più in sù. in 
uelli cioè che con la scuola 
anno ben poco a che vedere 
xiichè s'interessano di scar- 
> ;); ma che temono qualsiasi 
- >s« eh« li presenti anche lon- 

1 , 

È !.. 


tanamente ’ come non confor¬ 
mista. • 

Per incominciare — dicono 
gli industriali delle scarpe — 
non vogliamo altra pubblicità. 
Abbiamo già avuto quella del 
benzolo e ci è bastata. ■ 

£ prima ancora che il prov¬ 
veditore agli studi di Pavia 
proibisse alle macchine da pre¬ 
sa di entrare nelle aule scola¬ 
stiche. gli ' industriali hanno 
sbancato gli ingressi delle loro 
fabbriche e delle loro ville. 
Cosi la "troupe” di Petri può 
" girare » nelle strade, in Mu¬ 
nicìpio. in qualche cnsa di po¬ 
vera gente; ma gli altri in¬ 
terni dovrà ricostruirseli negl: 
studi di Cinecittà. Soltanto un 
industriale. Adriano Pedala, 
che è vigevanese per modo d; 
dire, ha fatto entrare le "ca¬ 
mere” nel suo magazzino. 

«Se gli altri ' non vogliono 
— ha detto — sono affari loro. 

10 col maestro Mombelli non 
ho avuto niente da dire»-. ' 

La guerra al maestro Mom¬ 
belli. del resto, non è stata 
circoscritta a Vigevano. Quan- 
ido la notizia che la storia di 
I Mastronardi sarebbe finita su- 
[ gli schermi ha raggiunto le 
{pagine dei giornali, un ignoto 
gruppo di « maestri e maestre 
di Milano » ha scritto indignato 
al «Corriere della Sera-. 

« Noi che abbiamo consa¬ 
crato tutta la vita alla scuoia, 
siamo inorriditi... Possono le 
autorità permettere ciò?... Non 
sarebbe tempo che la stampa 
insorgesse contro questi mostri 
letterari, che ricevono tutti i 
premi, sono proiettati su tutti 
gli schermi, diffusi in tutte 
le nazioni per coprire di fango 

11 nome d'Italia? • 

Polemiche a parte, quel che 

è certo è che. grazie al maestro 
Mombelli, Vigevano sta viven¬ 
do giornate interessanti. Al¬ 
berto Sordi è pur sempre un 
richiamo - irresistibile. Soprat¬ 
tutto qui. Appena certi indu¬ 
striali l'hanno visto, dimenti¬ 
cando ogni astio, sono rimasti 
a bocca aperta. 

« Guarda che piedoni ha — 
hanno detto —. Calzerà scarpe 
del numero 45 almeno. Per 
vestirlo - ci vuole una mezza 
vacca ». ■ - 

Semplice deviazione profes¬ 
sionale. come Si capi.see, ma 
che non ha mancato di entu¬ 
siasmare gli ambienti che con 
freddezza continuano a parlare 
del maestro Mombelli. pur non 
avendo ancora ben compreso 
di cosa si tratti. 


Particolarmente, quella 'di 
oggi è stata una giornata me¬ 
morabile. Per farsi perdonare 
almeno in certi ambienti di 
aver voluto portare sugli scher¬ 
mi la storia dello scrittore Ma¬ 
stronardi. la casa produttrice 
del film diretto da Petri ha 
scelto Vigevano per la prime 
mondiale di un altro film che 
vede protagonista Alberto Sor¬ 
di. «Il boom-, un'opera di Za- 
vattini e di Dè Sica. Stasera 
i mille posti del Teatro Ca¬ 
gnoni. a dispetto di ■ chi vede 
a tutti i costi nero, erfno oc¬ 
cupati. anche se un biglietto 
in poltrona costava mille lire 
e un palco diecimila. , ... 


le colpe 
dei padri 


' La brava Ixirghesia di Vige¬ 
vano non ha avuto un attimo 
di perplessità. Poteva soltanto 
per una questione di principio 
disertare una simile occasione 
mondana? Del resto gli ultimi 
scrupoli sono stati fugati quan¬ 
do si è saputo che la casa 
produttrice del film aveva de¬ 
ciso di devolvere l'incasso della 
serata a favore del Patronato 
Scolastico della città. Pur di 
far beneficenza, la "haute" vi¬ 
gevanese ha sorvolato su tutte 
le polemiche. • 

E Sordi, nel presentare sta¬ 
sera il film, non s'è neppure 
dimenticato di quel Provvedi¬ 
tore agli Studi di. Pavia che 
cè l'ha col cinema. -Non pos¬ 
siamo ringraziarlo — ha detto 
Sordi — per quel suo divieto 
Ma abbiamo voluto che l'in¬ 
casso di stasera andasse a fa¬ 
vore del Patronato scolastico. 
Questo - perchè le colpe dei 
padri non debbono mai .rica¬ 
dere sui figli .«. 

E cosi, mentre sullo schermo 
appariva la storia-di un appal¬ 
tatore annegato in un mare di 
cambiali che. pur di salvarsi, 
accetta di vendere un proprio 
occhio ad im ricco signore, in 
sala le signore commentavano 
gli avvenimenti J 

• -Sarà — dicevano —. Ma 
perchè il nuovo film di Sordi 
l'hanno intitolato “Il maestro 
di Vigevano"? Con tutti i soi'ii 
che verrà a costare dovevano 
chiamarlo almeno "Il profes¬ 
sore di Milano”». 


Pì«ro Campisi 


la tonaca da prete e segue 
H destino degli ebrei fino al¬ 
ta meta finale. ' • 

Va incontro alla distruzio¬ 
ne personale per < rappre¬ 
sentare » — cosi dice sul 
luogo dello stermìnio, quel 
vicario che ne rimase assen¬ 
te. E’ attraverso di lui che 
Vantare comunica > al pub- 
hlico la sua interpretazione 
degli avvenimenti, insistendo 
più volte sulla pregiudizia¬ 
le dell’anticomunismo che 
portò persone e organismi 
responsabili ' in occidente ‘ a 
non assumersi le doverose re¬ 
sponsabilità di fronte al na¬ 
zismo. 

Leo Veltri 


Mastronardi 
insegnerò ad 
: Abbiategrasso I 

VIGEVANO, 25 ] 

Lucio Mastronardi, il mae¬ 
stro di Vigevano, inseverà ad 
Abbiategrasso. Lo si è appre¬ 
so questa .sera: il Provvedito¬ 
rato agli studi, infatti, acco¬ 
gliendo una richiesta dello stes¬ 
so Mastronardi. lo ha trasferì 
to da Vigevano al centro agri¬ 
colo del basso milanese. . 

Continuano, frattanto, le po¬ 
lemiche per il veto del Prov¬ 
veditorato alla ripresa ’ di al¬ 
cune scene del film II maestro 
di Vigevano — che si sta gi¬ 
rando appunto iq questi gior¬ 
ni — nella scuola Hegina Mar¬ 
gherita. dove, appunto. .Mastre- 
nardi ha ambientato, nel suo li¬ 
bro la vicenda. 

‘Del fatto si è occupato il Con¬ 
siglio comunale: il sindaco, ri¬ 
spondendo ad un'interpellanza 
di un cònsigliere. ha informato 
che il Provveditore agli studi, 
nel corso di un colloquio tele¬ 
fonico. gli ha precisato che. per 
riprese fotografiche 6 film da 
attuarsi nelle scuole, è neces¬ 
saria una preventiva autorizza¬ 
zione. 

<Il sindaco ha anche afferma¬ 
to che il provveditore non ha 
comunque ancora risposto ad 
una sua lettera che chiedeva 
appunto spiegazioni. Il consi¬ 
gliere interpellante si è dichia¬ 
rato • insoddisfatto , della ri- 
I sposta. ' ’ ■ 


« Probabile 
mofeniità» 
per Anita Ebberg 

Anita Ekberg è stata consi¬ 
gliata dal ‘ suo medico perso¬ 
nale a rimandare qualsiasi im¬ 
pegno a causa di una proba¬ 
bile maternità. L'attrice aveva 
accusato ieri sintomi che po¬ 
tevano derivare da un.-! intos¬ 
sicazione alimentare e sì era 
prontamente sottoposta ad ana¬ 
lisi di laboratorio. Questa se¬ 
ra il medico perspnale ha co¬ 
municato alla signori Anita 
Von Nutter, a conclusione del¬ 
le analisi, che i sintomi che 
eUa presenta possono venir 
messi in relazione con • una 
probabile maternità. 


le prime 


Cinema 
, La belva 
del secolo 

La belva del secolo è. natu¬ 
ralmente, Hitler:, del quale il 
regista americano Stuart Hei- 
sler ci narra le vicende, dal 
fallimentare apprendistato poli¬ 
tico al mostruoso trionfo, alla 
caduta e alla morte. Realizzata 
con scarsi mezzi e ancora più 
scarse idee, questa biografia ci¬ 
nematografica lascia molto, spa¬ 
zio alla vita privata del ditta¬ 
tore tedesco, che. sull'onda del¬ 
l'aneddotica corrente, ci vìen 
presentato come un pazzo fu¬ 
rioso. sessualmente inibito, af¬ 
flitto da complessi edipici, e 
tuttavia capace di ipnotizzare 
le folle. Se non soddisfa per 
nulla dal punto di vista storico. 
La belva del secolo è anche 
mediocre sul piano spettaco¬ 
lare. e su quello dell'interpre¬ 
tazione. Richard Basehart, no¬ 
nostante la truccatura, somiglia 
assai poco al suo personaggio, 
e cosi gli altri. Nei panni del¬ 


le donne della situazione (la ni¬ 
pote del Fuehrer, che gli ricor- 
d.-» sua madre, e la lugubre 
sposa Èva Braun) recitano Cor¬ 
dala Trantow e Maria Emo. 

ag. sa. 


Frank Wolff 
girerà ancora 
con Lizzani 


Frank Wolff è stato scritturato 
da Carlo Lizzani per uno dei 
tre ruoli principali del suo epi¬ 
sodio del film « La ronda - pro¬ 
dotto da Giuseppe Amata Gli 
altri due protagonisti sono Jean 
Sorel e Omelia VanonL 
• n film si compone di tre epi¬ 
sodi: due diretti da registi ita¬ 
liani (Carlo Lizzani e Alfredo 
Giannetti) e uno diretto da un 
regista francese. ,• . . . 
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EGLI OSO' CERCARE AL DI LA' DELLE TENEBRE, 
■ E NEL TORMENTO DELLA CARNE DI OGNI DONNA, 
TROVO'. LE PIIJ’ SCONCERTANTI VERITÀ' ! 
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Orario degli spettacoli: 15,30 . 18 . 32 

Allo spettacolo delle ore 22 sarà tenuta una breve 
prolusione sul film da GIUSEPPE UNGARETTI • ed 
EMILIO SERVADIO. A questo spettacolo Interverranno 
personalità politiche, scientifiche ed artistiche 

Sono sospese (essere o biglietti omaggio 
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ProiO contro Diem ? 

•- • .'7' V ; .'.<1 . 

Dandoci notìzia di umi manifestazione popo- 
■’<' lare; avvenuta a Saigon, dinnanzi all’ambasciata 
americana, in occasione della visita di Mac Na- 
maru, nel Vietnam del Sud, il Telegiornale. si è 
affrettato, ieri sera, a precisare che essa era stata 
€ prontamente stroncata » dalla polizia di Diem. 

L'espressione non ci è piaciuta affatto, perchè 
implica una soddisfatta adesione all’azione dedli 
uomini del ’ sanguinarlo - dittatore. D'altra ' parte, 
non possiamo fare a menu di ricordare che ap¬ 
pena due sere fa, TV 7 ci ha offerto un t pezzo * 
sul Vietnam del Sud e sulla signora Nhu di chiara 
impostazione democratica: e, dato che Vecchietti, 

' dirige sia il Telegiornale che TV 7, ci è difficile 
conciliare questa contraddizione. Dobbiamo pen¬ 
sare che la gioia contenuta in quel * prontamente 
stroncata » sia da attribuirsi al fatto che la mani¬ 
festazione era, evidentemente, diretta contro II go- 

■ verno americano, intoccabile per la nostra TV? , 
Oppure si tratta di una espressione adoperata di 
istinto da qualche ■ redattore, abituato a conside- 

■ rare gli interventi della polizia sempre salutari e 

' le manifestazioni popolari sempre cose da « stron¬ 
care prontamente*? In ogni caso, l’episodio rima¬ 
ne significativo, sul piano del costume oltre che 
su quello politico. ' 

Sul primo canale è cominciata feri sera una ; 
nuova sene di telefilm, ancora una volta anierl- 
. cani: Doltor Kildare. Si tratta di una serie ispi¬ 
rata a due personaggi, il giovane dottor Kildare 
e Vanzian.ì professor Gillespic, di enorme successo . 
negli Stati Uniti e fuori: le vicende dei dite alì-' 
mentano teatro, cinema, televisione e jumettl da 
anni. E. crediamo, potranno continuare ad alimen¬ 
tarli per molto tempo ancora. Il meccanismo di 
queste storie, infatti, permette variazioni sul tema 
praticamente infinite. Studiate al millimetro, con 
consumato mestiere, esse si compungono di •tutti 
gli innredienti classici del genere: una sommaria 
ma efficace caratterizzazione dei personaggi, una 
serie di nodi prima aggrovigliati e poi sciolti, un 
po’ di blenda ■ suspense, un. pizzico di umorismo, 
qualche ìacrimu, perfino alcune punte polemiche 
opportunamente riassorbite nel corso stesso della 
vicenda. La quale sta, naturalmente, nel confronto 
fra i due personaggi principali, anch’e.ssi costruiti 
secondo canoni che non permettono sorprese: t'an- 
ziano ìiomo di scienza, burbero ma saggio; il gio¬ 
vane sprovveduto, ma onesto e intelligente. L’am¬ 
biente scientifico offre un richiamo indiscutibile 
e l'ospedale è una fonte naturale di ■ situazioni 
drammatiche. Gli spettatori si mettono volentieri 
dalla parte del giovane. Sia perchè sono portati 
a riconoscersi in lui (gli autori non tralasciano 
le annotazioni realistiche: ieri sera, art esempio, 

. il dottor Kildare, sì lamentava del fatto che senza 

■ € agganci » non si può andare avanti), sia perchè, 
così facendo, possono godere dell'immancabile 
successo finale di lui. Non nascono forse da sto¬ 
rie come queste i famosi « sogni proibiti *? 

. , . . ■■ V 7. , . g. C. 


vedremo 

Non piaceva 
ad Adenauer 

Non piaceva ad Adenauer, 
il racconto di Bernarl am¬ 
bientato sullo sfondo delle 
Quattro Giornate di Napoli 
e la TV. come è noto, per 
non infastidire il canceElere 
e ' IL suo accompagnatore 
Globke, lo ha rinviato. 

« Un braccio di meno» ha 
per protagonisti Luisa e Mi¬ 
chele. due giovani ohe si 
amano. Ma su di lei pesa una 
sorte avversa e una serie di 
fortuite coincidenze la In¬ 
duce a credere che la pre¬ 
senza di Michele ■ le sla di 
cattivo auspicio. Quando Mi¬ 
chele combatte contro i te¬ 
deschi. assieme al glorioso 
popolo napoletano. Luisa si 
espone a un grosso pericolo 
pur di salvargli, un giorno,, 
la vita. E ci rimette un 
braccio. Passata la guerra è 
Michele a esitare a deci¬ 
dersi al matrimonio con una 
ragazza che ha un braccio 
di. meno. Ma infine capirà 
che soltanto con Luisa può 
essere felice. 

« Gran Premio » 

Tre cantanti ' di musica 
leggera e due attori di prosa 
rappresenteranno la Ligu¬ 
ria nella prima trasmissione 
di « Gran Premio - (in onda 
stasera, alle 21,05, sul primo 
canale) che vedrà in lizza le 
città di Genova e di Torino. 
Per il Piemonte-Val d’Aosta, 
scenderanno invece in gara 
due cantanti lirici, due can¬ 
tanti di musica leggera e 
una danzatrice. ■ 

;• I concorrenti saranno pre¬ 
sentati da Lina Volonghi, 
per la Liguria e da Carlo 
Campanini, per il Piemonté- 
Val d'Aosta. Anche le altre 
trasmissioni di Gran Premio 
si avvarranno della parteci¬ 
pazione. nel ruolo di presen¬ 
tatori. di due noti attori ori¬ 
ginari delle regioni in gara. 

•£d ecco i nomi del con¬ 
correnti: a Genova, ì cantan¬ 
ti ^ Gino Riviera, Rosy e 
losella Baldini e gli attori 
Rita Sartori e Franco Aloì- 
si: a Torino, il tenore Ales¬ 
sandro Galluzzi, il baritono 
Luigi Palchetti, le cantanti 
Magda Gay ed Osa Landi. 
la danzatrice Ebe Alessio. 
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radio 

NAZIONALE 

' Giornale radio ore; 7. 8, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 8-35: 

^ Corso di lingua portoghese; 
8.20: Il nostro buongiorno; 
10.30: L'antenna delle va¬ 
canze: 11: Passeggiate nel 
tempo: 11.30: Il concerto: 
12.15: Arlecchino; 12.55; Chi 
’ vuol esser lieto...; 13.15; Zig. 
Zag; 13.25: Valigia diploma- 
' tica: 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: Taccuino 
musicale: 15.30; I nostri sue. 
cessi; 15.45; Guardando la 
«•TrabiJia»; 16; Programma 
per i ragazzi: 16.30: Il topo 
' . In discoteca; 17X5; Musica 
dalla California; ' 18; Padi- 
' gitone Italia: 18.10; Proble¬ 
mi. progressi é prospet- 
. Uve della chimica moderna: 
18X0: Concerto del premia- 

■ tl al XV Concorso pianisti- 
• co -Intemazionale •Ferme» 

ciò Buson)*: 19.10: Crona. 
che del lavoro italiano: 19.20: 

' C'è qualcosa di nuovo oggi 
. a...; 19X0: • Motivi in gio¬ 
stra: ‘ 19.53; Una canzone al 
: giorno: 20.20: Applausi a...; 
20X5: Viaggio sentimentale; 
21: Sabato, domenica e lu¬ 
nedi Tre atti di Eduardo De 

■ Filippo 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30.' 
9X0. 10X0. IIXO. 13X0. 14.30. 
15X0. 16X0. 17X0. 18.3a 

19X0. 20Xa 21X0. 22X0; ore 
7X5; Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8X5: 
Canta John Poster: 8X0: Uno 
stmmento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15; Rit- 
mo.faotasia; 9.35: Setto pic- 
< cole streghe; 1035: L,e mio- 
. ve canzoni italiane: 11; Buo- ' 
fiumore In musica; 11X5 Chi 
fa do aè.Ji 11.40; 0 portocan 
zool: 12-12X0- Itioerorto ro. 

. mantlro: 12.20-13: Trosmls- 
siODl reRlnn.-ili: 13: 0 Slgno. 
re dello 13 presento: 14: 
Voci allo ribalta: 14.45; No¬ 
vità discografiche; 15; Al¬ 
bum di canzoni - nell'anno: 

^ 15.15- Ruote e motori: 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16X5- Panorama 
di canzoni: 16.50- Giradischi 
automatico: 17.35: Napoli: 
fV Giochi del Mediterraneo: 

' 18X5- I vostri ■ preferiti: 
19X0: Il mondo deU'operet- 
la: 20 35: Italiani io Austra- 
' Ila:-21 Ciak: 21X5: SateUiti 
e marioneile 

TERZO 

Ore 18X(): L'indicatore 
economico: 18.40: Il dolore: 
19; Giovanni Battista Vergo, 
lesi; '19.15: La Rassegna; 
Letteratura Italiana: 1930: 
Concerto di ogni sera Wolf. 
gang Amadeus Mozart. Ot¬ 
torino Respighi Igor Stra¬ 
winski: 20X0: Rivista delle 
riviste: 20.40; Sergei Proko- 
flev; 21; n Giornale del 
Terzo: 21.20" Alban Berg; 
21.50 La questione del- 
. lo sper:mentaU.smo: 22.30- 
..Frank Martin: 22.45: Testi¬ 
moni e interpreti del nostro 
tempo. . 


primo canale 


10,30 Film 

per t« noia «ma di To» 
Tino 

15,00 Napoli 

In Eorovlilone; IV Gio¬ 
chi del Mediterraneo 

18,00 La TV dei ragazzi 

Condilo Vaticano Q 

19,00 Telegiornale 

della sera la edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV 

degli agricoltori 


20J0 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della aera (3s edlatone) 


Torneo a squadre tra 
regioni d'Italia abbinato 
alla Lotteria di Capodan» 
no: nemente-Val d'Ao» 
Ita contro Liguria. 

21,05 Gran Premio 

22,05 Storie vere 
dei nostri cani 

IV: X cani di polizia 

22,30 Torino: Salone 

della tecnica 

22,55 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiomale 

e segnale orarle ' 


. di Carlo Beinaii par la 
serie cRaeeoBtl deirite- 
Ua di oggi» a caam di 
RalRade La Capila 

21,15 Un braccio di meno 

22,35 Ai confini 
della chrilfà 

Un programma d! Anto¬ 
nio OXailaao. V: Viti 
Leva 

23,05 Giovedì sport 

Notte spod 

In Eufovtaloiie; XV Ole» 
chi dd Wsditerraneo 




luigi Vannucchi (al centro) nel racconto 
sceneggiato di Carlo Bernari « Un braccio 
di meno » in onda stasera sul secondo 
canale alle 21,15. 
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Braccio di ferro di Ralph Sleln e Bill Zabaw 
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'.Bisogna dire 
ì libri gratuiti 
anche agli alunni 
della' Scuola ^ 
déll'obbligo 

Cara Unità, ' "1 ' \ 

sono un impiegato padre di 
4 figli 3 dei quali in età scola¬ 
stica ' (uno aile elementari, c • 
due alla Scuola dell'obbligoj. 
Non ho di certo uno stipendio 
tra ì più alti, ma nemmeno tra 
i più bassi, ciononostante far 
frequentare la scuola dclVob- 
bligo ai due miei figli mi costa 
dei grandi sacrifici. 

Quest*'anno, ad esempio, un 
• aggravio " notevole mi verrà 
dall’aumento dei libri che do¬ 
vrò acquistare: come è noto il 
loro prezzo sarà aumentato del 
25 per cento. Si tratta di vede¬ 
re, ora, a che cosa dovremo 
rinunciare ^v_ ’ » 

Riuscirò, molto "• probahil- 
mente, a risolvere questo pro¬ 
blema economico che mi si 
presenta, ma io penso anche 
a quei ragazzi i cui genitori 
non potranno assolutamente 
far fronte ai ■ maggiori oneri, 
non perché f non lo vogliano 
. ma perché non possono. Quanti 
' saranno? Forse decine di mi¬ 
gliaia. Perché, dunque, se esi¬ 
ste una ‘ legge che obbliga i 
genitori a far frequentare la 
Scuola ai figli sino ai 14 anni, 
non si prendono seri provvedi¬ 
menti per agevolare questa 
frequenza? - - 

Ad esempio: la estensione 
della gratuità dei libri scola¬ 
stici anche agli alunni della 
Scuola dell’obbligo, come agli 
alunni delle elementari, a mio 
parere sarebbe un provvedi¬ 
mento necessario, di grande 
utilità sociale e morale: esso 
aiuterebbe i genitori a rispet¬ 
tare quella legge che, allo stato 
attuale delle cose, è spesso dif¬ 
ficile poter rispettare. 

A. E.' . 

(Livorno) 

Da Brindisi 
ancora solidarietà 
per gii antifranchisti : 

Altre 3800 lire sono stale 
raccolte, e ci sono state inviale 
dal compagno Gaetano Liuzzi 
di Brindisi, in favore dei per¬ 
seguitati antifascisti spagnoli. 


. * » I ^ 

Non sì accorgono 
di chi offende ' 
veramente la morale? 

. Signor direttore, 

sono rimasto allibito nel leg¬ 
gere sul giornale che, l'assun- , 
zione di prestatrici d’opera da i 
h’parte di una socielà dolciaria 
-milanese è condizionata dal¬ 
l’esito di una visita di tipo ve- 
terinario in quanto si limita , 
‘ alla constatazione che dai ca¬ 
pezzoli dei seni della candidata 
non esca siero o latte, e che 
nelle ntscere non ui sin sepno 
di maternità. 

Sono un papà. Ed è di fronte 
alla ripugnanza che provocano*! 
in me l'impunità e le bassezze 
di questi pupilli. della civiltà 
capitalistica, che mi permetto 
di chiedere alle AGLI chi dei , 
- due offende più la morale: la 
società dolcfflrin milanese che. 
per assumere una lavoratrice, 
la vuole al livello d’una manza 
da mercato, o t turisti che, nel 
rispetto della loro persona e 
della persona altrui, pagando 
un fior ài quattrini, si permet¬ 
tono di rubare un po’ di sole 
per ritemprare le forze 
MARCELLO MlCHELETTl 
Gussago (Brescia) 

Ricordarsi \ 
anche dei pensionati 

autoferrotranvieri 

Cara Unità, 

nello scorcio dell’ultimo go¬ 
verno Fanfani, rnllorn ministro 
Tremelloni, assertore degli in- . 
teressi dei lavoratori, bloccò «1 
Senato una legge per la « una 
tantum » ai pensionati autofer- 
rotranvieri. 

Ola che il governo così chin- 
- moto < d’affari » e le Camere 
hanno ripreso la loro attività, 
non si è più parlato dello suc¬ 
citata legge. Cosa si aspetta per 
riproporla? Che molti di questi 
pensionati tirino le cuoia? Fac- 
' do appello al sen. Fiore che di 
queste cose si interessa, e che 
potrebbe rimettere in discits- 
. . sione tale legge, per farla ap¬ 
provare il più presto possibile, 
dato che molti di noi versano 
.in condizioni disastrose sia dal 
lato della salute che da quello 
' ecorìomico. 

ALFREDO GIORGI 
pensionato dell’ATAC 
(Roma) 


Banca . dei . 
francobolli 

I* * 

Questa settimana abbiamo in- 
viato cambi a: G. Frumento, 
Lavagnola; M. Cappellari, . MI-\j 
lano; B. Salvadori, Aosta; G. 
Pisano, Casale Monferrato; G. 
Gioi'io, Milano; A. Gogorno, Ge¬ 
nova; G. Marroni, Roma; F. 
Marconi, Roma; C. Carpagnano, - 
Napoli; A. Garavlni, Alfonsine; . 
F. Cianci, Roma; S. Lepri, Mi- 
lano; L. Nulli, Roma; M. Vec¬ 
chi, Ferx'ara; A. Di Meglio, Ge- '• 
nova; R. Imbastoni, Portoreca- 
nati; G. Panella, Roma; P. Con- 
tuzzi, Jesi; G. Fronti. Cirlè; G. ^ 
Monti. Montecatini Terme; • C. ' 
Silvano, Castelvecchio. 

Abbiamo inviato francobolli in 
dono a G. Scarrano e a Roberto 
Cerri. . , . 

i'.<t • -1 \ ' 

Il commemorativo 
. di Giuseppe Verdi 
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Presentiamo una novità svìzzera 
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Vi presentiamo ' U francobollo 
che le Poste italiane emetteranno 
il 10 ottobre prossimo per com¬ 
memorare il 150. anniversario del¬ 
la nascita di Giuseppe Verdi. Co¬ 
lori verde marcio e bruno; tira¬ 
tura 8 milioni di esemplari. ‘ 

Catalogo e vetrina 





Vi presentiamo una serie di quattro valori emessa il 16 settembre 
dalle Poste svizzere. 1 colori sono verde (10), rosso (20), blu-fondo 
(50) e viola (75). La serie è celebrativa della Esposizione nazionale 
di Losanna (1964). 


Grecia - 1962: n. 473 l470-4»t>) 
Serie sulla elettrificazione gene¬ 
rale. Policromo. 

' I sostenitori 

Un lettore sconosciuto di Ro¬ 
ma ci ha inviato francobolli in 
dono; anche il pioniere Leone 
Sabino di Milano ci ha mandato 
dei francobolli. Lì ringraziamo 
entrambi. 


(( La filatelia avvicina 
gir uomini 
di tutti ì paesi », 
un concorso r 
della Radio-TV polacca 

La radio televisione polacca. In 
collaborazione con rAssociazlone 
dei filatelisti polacchi, bandisce un 
grande concorso che ha come te¬ 
ma: «La filatelia avvicina gli uo¬ 
mini di tutti ì paesi ». 

Riteniamo di fare cosa utile ai 
nostri amici pubblicando il rego¬ 
lamento del concorso e l’elenco 
dei premi in palio. 

Tutti coloro che intendono par¬ 
tecipare al sorteggio dei premi in 
palio devono rispondere esatta¬ 
mente almeno a tre delle seguenti 
domande:' 

1 — quali sono i tre maggiori 
/rancobolli del mondo? 

2 — in quali paesi sono stati 
’ emessi i francobolli o blocchetti 

su materiali differenti dalla carta? 

3 _ quali Stati hanno cele¬ 
brato nel I960 il centenario delle 
loro poste? 

4 — quali paesi hanno emes¬ 
so /roncobolli con l'effige del 

• grande compositore polacco Fre- 
■ deric CThopin? 

5 — quale donna, insignita del 
premio Nobel appare con maggio¬ 
re frequenza sui francobolli di 
tutto il mondo? 

6 — in quale anno sono stati 


emessi i primi francobolli della 
Repubblica Popolore Polacca? ' - 

7 — in occasione di quali gio¬ 
chi olimpici la posta polacca ha 
emesso particolari francobolli? 

‘ 8 — in occasione di quali voli 
cosmici sono stati emessi fran¬ 
cobolli in Polonia? 

9 — 'indicare 5 francobolli po¬ 
lacchi dedicati all’ONV 
' 10 — in quale anno sono ap¬ 

parsi i primi francobolli polac¬ 
chi della posta aerea? - , 

Fra tutti i partecipanti al con¬ 
corso che invieranno almeno tre 
risposte esatte saranno sorteggia¬ 
ti i seguenti premi: album filate¬ 
lici, classificatori, dischi di musi¬ 
ca polacca, prodotti dell’artlgia- 
nato artistico, collezioni di buste 
« primo giorno ed altri premi. 

Fra coloro che invieranno le ri¬ 
sposte esatte a più di tre doman- 
. de saranno sorteggiati: soggiorni 
gratuiti in Polonia, della durata di 
10 giorni, viaggio incluso, mac¬ 
chine fotografiche: classificatori 
con francobolli polacchi; prodot¬ 
ti delTartigianato artistico ed altri 
ancora. ■ •" • - " - ' ^ . 

Altri premi saranno messi in 
palio dall'associazione filatelici 
polacchi e dall’Ente statale fila¬ 
telico « Ruch ». Complessivamen¬ 
te saranno sorteggiati 1.000 premi. 

Le risposte che devono essere 
indirizzate a: POLSKIE RADIO - 
• WARSAWA - POLSKA dovran¬ 
no pervenire entro il 30 novem¬ 
bre 1963. Della loro validità deci¬ 
derà l’annullo postale. I risultati 
del concorso saranno resi pub¬ 
blici li 30 dicembre 1963. , , 


mTRi 


AULA MAGNA Città Unlver- alle 22. 
sitarla 

Nuovi abbonamenti dal 1. ot- MA M 

tobre prossimo venturo. WAM m n 

BORGO S. SPIRITO wMtlKRM 

Domenica allo 17: «Battaglia 

di donne» (Un duello in amo- y^^BRA JOVINELLI (713 306) 


re), commedia comico-polizie¬ 
sca in tre atti di Eugenio Scrl- 
be Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 
Chiusura estiva 

DELLE MUSE, (Tei 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 21: «Madame Butterfly > 
di Giacomo Puccini. Domani 
alle 21: « La Traviata » di Giu¬ 
seppe' Verdi. 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue; 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano; alle 22.30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 - TeL 495 1248) 
Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 


MUSEO DELLE CERE ' METROPOLITAN (689 400) 
Emulo di Madame Toussand di 11 successo, con V. Gassman 
Londra e Grenvin di Parigi. , (alle 15,30-18,13-20,33-23) 
Ingresso continuato dalle 10 _ SA ♦♦ 

alle 22. MIGNON (Tel. ‘ 849.4y3> 

F.B.I. sesso e violenza, con G 
M M A Jb Riviere (alle 16,30*17,50-19,2a- 

VARIATA MÌib^H%>5S.MO «Gauerp. a* 

' Marcello - Tel. 640.445) 

AMBRA JOVINELLI (713 306) S?*®. A: ir molto onorevole 

La nave delle donne maledette, : Guinness (ulL 

con H. Fonda e rivista Rumni ^ Cleopatra c 

LA FENICE (Via Salaria 35i 
Amante imperiale, con R. Prack monachine, con C. Sp^k 

e rivista The Rudas Dancers^ MODERNO SALETTA 

.«Iti TiiDKin /\r;= -.k La nave matu di mr. Roberts, 

VOLTURNO (Via Volturrid) con H. Fonda SA ♦♦ 

. Per favore non toccate le mo- i-j-gj 684.87bi 

« delle e rivista Sampien C y^iarylln (alle 16 - 17,40 - 19.20 - 


La nave delle donne maledette. 


schermi 
e ribalte 


ROMA TIZIANO SALA URBE 

Le dolci notti DO ♦ Gli eroi del doppio gioco, con Riposo 

RUBINO (Tel 590 827) ^ ^ TARANTO 

I racconti del terrore, con V. TRIONFALE Pallottola senza nome 

Price (VM 18) DR ♦ Un tipo lunatico, con D. Saval 

SALA UMBERTO (674.753) _ C ♦ _ 


sala UMBERTO (674.7J3) « 

Processo a porte chiuse, con vlnTUS 
P. Wesley (VM 18) DR 4 I diavo 
SILVER CINE' 

Riposo 

TRI ANON (Tei 780.302) 

Universo di notte Aiiorkoa 

(VM 18) DO ♦♦ AURORA 

Africa sexy 

^ ■ • • »• BOCCEA 

baie parroeehiali ,« 


I diavoli alaU, con J. Wayne 

A4 


* Gli eroi del doppio gioco, con, 
M. Carotenuto C ♦] 


Arene 


^ CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alaska, Ambra Jovinelli, 
Apollo, Arena Paradiso, Arena 
Taranto, Ariel, Bologna, Bran- 
DC 4 caccio. Centrale, Colosseo, Cor¬ 
so, Cristallo, Delle Terrazze, 


_ ___ 21.05-22.50) DO 4 

ftàtCÈM A '• NEW YORK (TeL 780.271) — — — — — ' 

L##V&JVIAI ' Hu6 B selvaggio, con P. New- .-i 

^ man (ulL 22,30) DB 44 ATLANTE (Tel 426 334) 

PriUlt* V114111111 ' f'.Titw*’ V. Frenck DR 44 _ Le sigle «he «ppalono • 

irrilllt; VISIUtU -<“1^ ^ ATLANTIC (TeL 700.6361 • Oento ei tiloU del ttim • 


ALESSANDRINO II re del 

Riposo 

. ‘ Ki ' ' - CASTELLC 

L’Oceano cl chiama . • / - i _ traccli 

BELLARMINO- ‘ 

Il mio amico Benito, con P. COLOMBO 
De Filippo C 4 

BELLE ARTI A- 

Riposo SOLUMBU 


II terrore del mari, con D Esperia, Farnese, La Fenice, No- 
‘ Megowan , ’ A 4 mentano. Nuovo Olimpia, Orio- 

B03T0N ne, Palladium, Planetario, Pia¬ 

li re del falsari, con J. Gabin za, prima Porla, Rftz, Sala Um- 
(VM 16) SA 4 berlo. Sala Piemonte, Salone 
I CASTELLO Margherita, Traiano di Fiumi- 

La traccia del serpente A ^ clno, Tuscolo* TEATRI: Eliseo* 


PARIS (TeL 352 103) 


L.*urlo dei tnarines» con F. 


ADRIANO (Tel. 352.153» Colpo grosso al Casino (prima> -- dr% 

Hud il selvaggio, con P. New- (alle 15,30-17,45-20.05-22,50) AUGOSTUS ' ’ ‘ 

man (UlL 22.50) DR 44 FLAZ^t w,. a»ni|eani|f]e con J Fumeaux 

AMERICA tTel- 586.168) - Storie sulla sabbia (alle 16-18- ’ ' SM 4 

I maghi del terrore, con V. „20.20-2^M) S 44 i^ureq (Tel 880.606) 


eorriapondoQo alla aa- • ** 

gnenra elaasiOeasioiie per ^ AQUILA (Tei /54.951) 

generi: ^ eniia n»irA1ta Slerra. 


Dal 2 ottobre la C ia Modugno I APPIO (lei 779.638) < 


Price (ult. 22.50) SA . 444 quattro FONTANE 


in' « Tommaso d’Amalfl », com¬ 
media musicale di E De Filip¬ 
po. Musiche di Modugno. 






Lo - strangolatore di Londra, 
con W. Peters (ult. 22,45) 

G 4 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
The great escape (alle 15,15- 
18.20-22) 


DAL 2 OTTOBRE AL v UriSTON (Tel. ^3.230) 


Colpo grosso al Casinò (prima) 
(alle 15,30-17.45-20,05-22,50) 
QUIRINALE (Tei. 462 633 )' 

Il sorpasso, con V Gassmao 
(alle 16.30-18.35-20.40-22.45) 

.SA 44 

QUIRINETTA (Tei. 670 012) 


Boria (diario segreto di un 
pazzo), con V. Price DR 44 

AUSONIA ilei 426 160) 
Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
AVANA (Tei. 515 397 ) 

I 4 cavalieri deU'Apocalisse, 
con G. Ford DR 44 


ì TEATRO SISTINA ! 

I DOMENICO HODUGNO ! 

I iim''oitfa I 

(TOMMASO D'AMALFli 

N Regia e testi di > 1 


I Mare matto, con G. Lollobrigi- 
? da (ult. 22,50) (VM 18) SA 4 
k ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

I II delitto Duprè (alle 16.05 - 
\ 18.05-20.25-23) G 44 

1 ASTORIA (Tel 870.245» 

^ n molto onorevole Ministro, 

^ con A. Guinness A 4 

I AVENTINu « lei 572.137 

? Lo strangolatore di Londra, con 
V W. Peters (ap. 16. ult. 22,50) 

\ , G 4 

BALDUINA (Tel 347 S92i 
k II segreto del Narciso d’oro, 

I con C. Lee (VM 14) G 4 


Appuntamento fra le nuvole, DCieiTO iTel 340 887) 
con H. O’Brien (alle 15.45-17,50- i 


EDUARDO DE FILIPPO ^ BARBERiNI (Tel 471.707) 


Musiche di ' ' | 

DOMENICO MODUGNO > 


Le città proibite (alle 16 - 18 - 
20.15-23) L 1000 

(VM 18) DO 44 


^ OlUSX'I^O DURANO ■ **'*'«* “*“**'"* —^ m 

A a xiania «i r-fiTi in fc ® ® ♦ SALONE MARGHERITA 

2 A- M.ARIA Di GIULIO 1 BRANCACCIO (Tel 73.5 233» «Cinema d’essai»: Tutto L 


I BOLOGNA (Tel 4'26 700) > 

H I gialli di Edgar Wallace n. 3, 


MioliMi Cocktail per un cadavere, con 

Rl^1!F‘rll^l234r "‘'“^"4 

fi P New BRASIL «Tel 352,350) 

™ (UlL*»!?) • DB 44 

RITZ t'ICL 837*4811 BRISTOL. CTel 225 424) 

Baffles il ladro genUIuomo irilott^con N. Noel 

^ ▼▼ fAfl ^ 

RIVOLI (Tel 460^» _ BROAOWAY (Tel 215 740) 

con a O-Brien (alle 15,45-17.50- fondo. 

ROXY^Tel S70 504) * ^ CALIFORNIA » (Ter 215 26( 

"??\el?.®*de7®;^ralo. con R. ^rra e I tre mosebetUeri^ 

B^hart CINESTAR (Tel ’ 789 •242) . 

ROyÌl ‘ . L’omicid.. con M Vlady ^ 


• A * Awenturoao . 

^ C « Comico ^ 

^ DA s; Disegno animato _ 

• DO ■» Documentario ^ 

• DB « Draramatioo ^ 

^ G * Giallo _ 

^ H — Musicala _ 

• Sa; Sentimentaia 

• SA « Satirico * 

• SM — Storico-mitologico-* 

• n nastra glailala aa) Slm . 

• vleaa asprasaa aal mas* * 

sagaaata: .. * 

_ 44444 — accezionaJa ’ * 

• 4444 «■ ottimo • 

• 444 «3 tyuono • 

^ 44 •« discreto • 

• 4 » medioeta ‘ _ 


“T, -De Filip^ --- C 4 L’amore più grande del mondo. 

nei IP arti con A. Sheridan 8 4 

KNIENE (Tel 890 817) Rii>ora COLUMBUS 

Anime sporche, con Capucine COLOMBO ' Riposo 

. bA. . n , 0 . 1 ^ L’amore più grande del mondo, CORALLO - ’ • 

APOLLO (Tel. 7I3.3UU) con A. Sheridan - -, S 4 F.B.I. Divisione criminale, con 

Il mostro del pianeta perduto, qOLUMBuS - - E Costantine G 4 

con R. Denning A 4 Riposo' ' ^ . DELLE PALME 

AQUILA ('lei 734.951) CRISOGONO. Ursus, con C. Gajonl SM 4 

Sfida neH'Alta Sierra, con J j, nilstero dell’Idolo nero, con qelLE TERRAZZE 

aSÌ^^LA (Tel. 653.360)_ ^ o^'óLTs"èV^.ON, ^ ISe-rd**'^ ‘^"5 Ì 


La belva .scatenata 
àRiZONA 


II trionfo di Maciste, con M IfElIX 


Foresi 


Il grande agguato, con R Ca- qqn BOSCO 


COLOSSEO (Tel 736 255» 


Chiusura «stiva 


CABLO TAMBERLANI^ 

e con ^ I 

FRANCO FRANCHI ( 
(icClio NKRASSIA ) 


làiTe 15 45-17 30 U-153 agguato sul fondo, con _ ▼ ^ traccia de 

(alle 15,45-1^ , cTel 210^^266^* ? VM If - Vietato ai mi- J 
n SD4) CALIFORNIA ^ (Tel 2l0 20OI % imrl ili Ifi anni ® VIridIana, cor 

;Sra o con R Z®"® ® mosebetUeri. con - , (V» 

16^18.40-^45- G. Scott ] COLOSSEO (T 

(VM 14) DR 4 CINESTAR (Tel 789 2*2) •••••••••••• 3 , 

L'omicida, con M Vlady " * • ' v CORALLO (T< 

_ “ ' (VM 14) G 4 NUOVO OLIMPIA ' FBI. Divisioi 

SHERITA CLOOIO (Tel. 355.6371 «Cinema selezione»: Il cava- g Costantino 

a”? Tutto loro va e uccidi. conF. Sinalra dd'* •olU»xijL con □£, p.ccOLI 

nmirvii «A ^ tVM 14) UK 4 A, Laaa . -3 Rinoso 


meron Sissl la favorita dello Zar. con 

AURELIO (Via Bentlvogho) r, Schncider S 4 

I tigli del moschettieri A 4 DELLE GRAZIE (375.767) . 

AURORA (Tel 393.069) Riposo 

Africa sexy ' »» ♦ DUE MACELLI 

«AVORIO iTéJ 755.416) Jungla di spie DR 4 

II delitto della signora Allerson EUCLIDE 

con S. Haydcn G 44 r sangue e la sfida A 4 

BOSTON tVia Pietralata 436i FARNESINA 
11 re del falsari, con J. Gabin Imminente riapertura 

• e ^ ^ GIOVANE TRASTEVERE 

CAPANNELLE Rlp,«o 

La leggenda di Tom Dooley, qemmA 

A- torà e Jerrv botte e risposta 
CASSIO ‘DA 44 

Cavalca vaqutro, con R Tay- |_|q|a 
■ lor A 44 ninncf, 

CASTELLO (Tel. 561-767) LIVORNO 

^ Parata dell’allegria C 4 

... NAlfmTA- (Via Gallia. 162) 


* T n comandante della Fliyng 1 9525 Kc/s) 
( Moon, con R. Hudson A 4!| .-nn ibt 


Per ehi aseoHa 
.. Radio VarNvia .. 

Orario e lunghezze d’onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: ' ’ 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25,42, 31,01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 


Sissl la favorita dello Zar. con i,ÙCCIOLA 

S; /(n- «- 7 » Johnny Conche, con r. Sinatra 

ELLE GRAZIE (373.767),^, ^ , A 4 

Riposo NUOVO 

UE MACELLI Duello a Bitter Ridge A 4 

^ MUOVO DONNA OLIMPIA 


621 )“® ^ NOMENTANO fVìa P. Redi) 
CORALLO (Tel 211 bil) -. ^^1 Bengala A 4 

' criminale, ran jujoyo q_ oLYMPIA 

r»ii*'BVrrnì*^i ® Il cavaliere della valle solitaria 

“rì . con A Ladd A 44 

OEIJLE MiMOSE ‘^ia ^gsta» ^fi^'Jfriiro implacabile, con J 
La freccia e 11 leopardo A 4 Morrow ' A4 

DELLE RONDINI OSTIENSE ' 

Sexy follie (VM 16) DO 4 Riposo 
DORIA (Tel. 333.(»9) OTTAVILLA ' - ' ' ' 

Notti nude DO 4 Riposo 

EDELWEISS (Tel 330 KH» PAX 
GII spettri del capitano Clegg. Ada Dallas, con S. Hayward 
con P Cushing (VM 14) A 4 ^ * ♦ 

£LD(>RADO jj pastello deH'orrore, con V 


E Costantino 


Wallace n. ^ ^ COLORADO (Tel 617 4207) OLIMPICO 

APRANICA (Tel 672.465» La grande rivolta, con BL Felix SJVh?’®”*® Pretura, •* 


CAPRANICA (Tel 672.465» La grande rivolta, con AL Felix 
La belva del secolo, con R A 4 

Basehart (alle 16- 18.20 - 20.30- SMERALDO (Tel 351.581 • 
22.45) (VM 14) DR 4 II molto onorevole ministro, 

CAPRANICHETTA iir/2 46.-» con A. Guinness e cartone ani- 
li giorno e rora, con S Signo- mato 8 4 


Un giorno In Pretura, con A. » Rapina al Cairo, con G. San- 
Sordi . SA 44 ders G 44 

CRISI ALLO (Tel 481 330) PALLADIUM Igià r:arK.„..|,. 

I fucilieri del Bengala, con R Bravados, con C. Peck A 4 

Hudson A 4 PALAZZO ' ' * • ' ' 

IRui-E terrazze Una ragazza nuda, con D Sa- 

L'onna del leopardo, con J. vai S 4 

Shefflard - A 4 PORTUENSE 


k ^ Il giorno e rora, con signo- maio _ " ». 1 «oi sa 

1 Prenotazioni ai boiicshino > .1;*. RIENZO Ì-Sii'ìmT* ^Vl^Gaìlooart*?^alle*14 4M&«' Shclliard A ♦ PORTUENSE 

k . «TOM . 4a5.«0 } .'^"óe?lLd. DEL VASCELLO -Tei i*» 454, , Meie-p.,rro. con A A.wn 

con F. Avalon (alle 16-17.40- TREVI'del 689.619) D peccato, con M Soli^ - pqiriciPF rT**l n7i‘ 

PICCOLO TEATRO DI VIA COR^^* del 671 691) ^ ^ 20.^23)" **"P** DIAMANTE (Tel 295.231)»^^ Operazione teiwc, con Ford 

PIACENZA - , i i Harakiri (alle 15.45-17)50-20.20- VIGNA CLARA H segreto di Budda SM 4 ' 

Imminente Inizio della stagio- -22.46) L. 1000 A 4444 Marilyn (alle I6.30-18,45-».35- DIANA ’‘Jf* ^ „ 

ne 1963-64 con la Compagnia EDEN tTel 380.0188) 3 22.30) DO 4 Rapina al Cairo, con G. San- " 

del Buonumore di Marina Lan- Parigi nuda DO 4 ders _^ 

do. SUrio Spaccesi con: .Chi EMPIRE tVlale Regina Mar- viaiaitll 0*^^ ALLORI (Tel 260 366i Rl^TO * ' ^ ^ 

ride, ride n. It ». eheriia) 34 i ìNIUIst VlJtUflII jji crociera delle tigri, con M «Rassegna Marion Brando»: 

PIRANDELLO |„nd: passioni segrete (pri-,^„.^^ o,„o„. Nazarova C 44 g 

ma) (alle 15.30-18-22) Carv ESPERIA api^MOiri iT#! 622 3^1 

QmRINO EURCINE «Palazzo ItaUa al Maschere e pugnali. ^air ^a banda degli Inesorabili, con ^P^ENOID C^l ^3^) 

RipSS SSeO.-^ A^R^S^'e ìTz. 7Z,.S3r ST.oTJn ” “ - 

ROSSINI ' : J* n conquistatore del 7 mari, con « P^*»"® «“P" *V®!: SULTANO «P za Clemente XI. 


♦ OARADISO 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

BLATINO 

La rivolta dei coir boy A 4 

, »IO X 

** Il castello dell’orrore, con V. 

♦ De Kowa G 4 

^EGILLA 

La taverna della squalo, con J. 
Fuchsberger G 4 

^ 3. BASILIO 

Totò a colori C 4 

3ALA CLEMSON 
Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 


18.00 - 18.30 
su metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati | 
19.00 - 19.30 

SU metri 25,19, 25.42, 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 » 9325 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21J0 
SU metri 25,42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 

6 u metri 25.19. 25,42, 31,45, * 
31,50. 42. 11, 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 ! 
8125 - 1502 Kc/s) _ f 
trasmissione per gli emigrati l 

Ogni giorno, alle ore 18 • | 
alle 22 musica a richiesta c 


. Riposo 

delle mimose (Via Cassia) 

La freccia e il leopardo A 4 

. iT DELLE RONDINI 
1 % a Sexy follie (VM 16) DO 4 

DORIA (Tel. 353.1^9) 

Sa- Notti nude DO 4 

s 4 EDELWEISS (Tel 330 107) 

Gli spettri del capitano Clegg. 
rt con P Cushing (VM 14) A 4 

♦ ELDORADO 

_ . la legge del fucile OR 4 


Òueiazione terrore, con G Ford ^ Kowa G 4 

(VM 14) G 44 FARNESE (Te) 564.395) QUIRITI 

REX (Tei 864 lt>i. D sangue di Caino DR 4 I figli del moschettieri A 4 

Le frontiere dell odio. con R FARO (Tel 509 823) RADIO ^ , . 

Milland ^ ^ DR 4 ^e mani deirassassino, con P. I moschettieri del mare, c<m A jj continuo impulso del di- 504 viene continuamente iute:!' 

rialto ■ ' Lu'Kaicr DR 4 «jy ♦ namismo della vita attuale pellata da grandi complessi ir^ 

«Rassegna Marion Brando»: iRis (Tel. 865.536» P|of«o impone una sempre crescente dustriali, editoriali, agenzie r.- 

n fronte del porto, con Marion Fiume rosso, con M Oift REDENTORE decimazione della mano d’ope- stampa, compagnie di navig-t 

SPiTndiD iTel 6223 SS 1 .enriMP Riposo ra generica, a vantaggio del zione aerea, banche, ecj. 

^ L^^mo del rad ^^L Scott SALACLEMSON personale qualificato che di- per l'assunzione de^i elemenl 

• • ’ DR 44 MonrnM'i rroi 24n7q6) Ombre rosse, con J. Wa>-nc venta ogni giorno più prezioso, meglio qualificatesi durante^ 

3TAOIUM ?arSS in tolla. coVf Maho- g_RO CU^^^ ♦♦♦Anche in Italia i lavoratori Corsi. | 

Le avventure di caccia del prof. n^v A 4 **^*''^ LUUKt p,u lungimiranti intuirono già L'Istituto Telex vanta a] SiA 

De Paperis ■ DA 44 NASCE’ «ai a^oitopa ivrìr, ijiorinni tempo la necessità di una attivo la sistemazione d. quaf 

SULTANO «P za Clemente XI . ® zV 12 mo Van -. -- 1-80’i de, suoi allievi brevettai 

Limerò del mitra, con M j^oVOCINE (Tel 586 235) Johnran ’ G 44 Nel novero delle lodevoli mi- presso grandi complessi naxirf 

TIRRENO iTel 593 091) Brevi amori a Palma di Major- SALA PIEMONTE ziative - ndimensionatrici - sor; nali ed intemazionali. f| 

G>n«^ra In avraaio con F ®®" A. Sordi c 4 Riposo ««'’a anni fa m Milano e IMI Anche in questo vitale sef 

ànatra **5®*'®' ODEON (Piazza Esedra 6) SALA S. SATURNINO a Roma neHa centralissima Via tore dell’economia nazionali 

TUSCOLO (Tel 777 834» L'erba del xlclno C sempre più II tesoro di Vera Cruz, con R del L-or.^ 5M a quindi, i giovani, uomini o do« 

Le scimitarre del mongoli, con serde. con D Kcrr S 44 „ « A 4 piazza del Popolo USTI 1UTU ne, possono trovare vasto cani 

T. Mifunc A 4 oriente ' ‘ SALA S. SPIRITO TELEX (Centro di formazione po di affermazione solo che m 

ULISSE «rei 433 744) La schlaia di Roma SM 4 -^.‘^"VoaconSTiwa e specializzazione operatori Te- interessino ai corsi di quesB 

Amore pagano (VM 14) DO 44 ottawiamo «Toi A58 (UvUi J”ASPONTiNA lescriventisti - Telex). ♦ moderno attrezzatìssimo Ist* 

VENTUNO APRILE ,864 677) OTTAVIANO (Tel 8^ 059) Airm^mo e ritorno, con Audie g. questa la Scuola più mo- tuto che unitamente airiSTf 

Rapina al Cairo. con G San- p^*®*"®' ^ ♦ dema e più attrezzata in Italia tITTO LINGUISTICO McS 

V&'b«NO.T,I M.m? ** ! «i ».n,.p«r,, con _ f.!;»' 


SUGGERIAMO UN'OniMA SPECIAllZZAZIONEl 


1 

La scuola per telescriventisti 
schiude nuovi orizzonti i 


Il postino bussa sempre I» vol-l SALTANO «Pza Clemente Xl» 


SATIRI 


Pezzinga. 


Sciarra. P. Megaa. N. Rivlè. Re- « 
già Paolo Pacioni. 

ai i c 'vi «Mikhl d 


■ad (alle 16-18-20-22) 


” **®**^’ HOLLYWOOD (Tel 290 851) | Le scimitarre dei mongoli, coni 

nella Lualdi . _DR 4 (Attack). con Jack T. Mifunc _ A4 


VALLE 

Chiusun eaUtra. 


c^VuIu'SsO) S^aÌIa ‘'»-^'ERi «Tel 290 251) 
ce (Ult. 22.301 9A 444 „„„ r- 


GARDEN l RepUllcus. con C Otloscn A 4 IMPERO (Tel. 295.720) 

ag|i»|fn ^ DO ♦ ALmAMBRA «lei. 783 792» Riposo 

GIAI^INO ^ PnrigI nuda DO 4 inOUNO (Tel 582 495) 

Il prigioniero dell'lsMa del AMBASCIATOHi «Tei 481 .570* ; I rncilieri del Bengala, 
Mavole, con G Madison Le frontiere dell’odio, con R Hudson 

(VM 14) A 4 Milland DR 4 ITALIA .Tel 346 031») 


Prima linea (Attack). con Jack T. Mifunc 

Palance DR 444 OLISSE. ( fel 433 744) 


ATmanm 

LUNA PARK*(P.zza VlttoDOl 


Riposo 


I fncilieii del Benfala, con R, 

Hudson A ^ VERSANO cTcl 841 185i 


serde. con D Kcrr 
ORIENTE ■ •' 


Prima linea (Attack), con J, 


Attrazioni - Ristorante - Bar - jMACS'^^ (Tei /SEOM) J IaRALOO «Tel '250 136) 


L'omicida, con M. Vlady 


Palance 


Parcheggio 




«n-o -Te. 


(VM 14) G 41 VITTORIA (Tel 576 316» 


DR 44 ^ PLANETARIO (Tel 480 0571 


^ ♦ SALA VIGNOLI 


Riposo 


■ lUniti > non è responso- 
, bile delle variazioni «li pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate temitesUvamen- 
te alla redazione dall’AGIS 
• dai diretti interessati. 


«un, 22.30, SA Megowan A 4 

MA4ES7IC .It, 6749U8) 

Le vergini, con S Sandrelh ^ 

(Ult. 2230) (VM 18» SA 4 ** prigioniero dell Oceano 

MAZZINI «Tel 3.51 94'JI ♦♦ 

Fra’ Maniseo cerca gnai, con ASTOR (Tel. 622 0409) 

C. Croccolo C 4 Gli eselust, con B. Lancastcr 

METRO URIVE-IN .Kmil.ii DR 44 

L’amore dilBclle, con N. Man- ASTRA (Tel 848,328) 


Il cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

MASSIMO «Tel 751 277) 
n tiranno di Siracusa, con D. 
Bumctt SM 4 

NIAGARA (Tel 617.3247» 

Viva Zapata, con M. Brando 


Jungla del quadrato 


IVr/f -visioni 


a aa aasa*vaaffv • a«« «ra. y w»« ^ , • a j il --— —-"-— » 

. L Cristian A 4 SALA VIGNOLI lume,ale nconosciu’o dalle com- corsi regolari di lingue INGLl 

♦' PLANETARIO (Tel 480 057, Riposo Ipetenti autorit^à scolastiche atto SE. FRANCESE e TEDESC 

I 7 peccati capitali, con I. Mi- SALERNO ad inserire eh. Io ^ssieda ,n per ii conseguimefito del ceri 

* randa (VM i6) DR 4 Riposo questo servizio moRo impor- ficato di -corrispondente cor 

PLATINO iTei ZI5 3I4) 5. FELICE tante e in contìnuo ed mces- nicrcialc in lingue» nonché, j 

La rivolta del cow boy A 4 Attenti alle \edo\e, con Doris sante sviluppo. 1 quest’anno, anche corsi di dn 

PRIMA PORTA C ♦ R corso ha la durata di 4 tilografla. stenografia, calco!#] 


fredi (alle 20-22,45) 

(VM 18 ) SA 44I 


n rotore della pelle, con A. NUOVO (Tel 588 116» 


DB 444ÌhLBA 


AORIACINE (Tel 330 212) l Payn 

Sacro e profano, con G. Lofio- PUCClN) 
brigida ■ 4 Riposo 


U-153 agguato sul fondo, con 3. BIBIANA 
L Pasme A 44 Ripo«o 

UCClN) S. DOROTEA 

Riposo - Riposo 


mesi. Le lezioni iniziano alle contabilità meccanizzata; tu| 
9 e si protraggono sino alle 22 dunque, in questa organizzi 
in turni di due ore che il can- zione, veramente esemplati 
. didato pub scegliere compatì- potranno trovare la speciali] 


Lualdi 


DR 4^ Duello a Bitter Ridge 




iftA REGILLA (Tt*! 7990178) 9 IPPOLITO • amalo può sceguere cumpau^ipuiicaiiiiu sj 

12 pistole del West, con C Cai- r*a taverna dello squalo, con J Valanga sul flurae, con K Lar- bilmente alle sue esigenze. zazionc che garantisca 
vei A 4 Fuchsfccrgcr o 4I scn - v.' . . A 4 La Scuola di Via del Coraolvemre riciv#. 
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Colpo fascista a S. Domingo 


Boxh rovesciato 


> ‘ ' 


•' . H 




; ' 


dai capi militarì 
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SANTO DOAIINGO — Soldati e poliziotti effettuano retate tra gli aderenti ai partiti 
democratici. 


Dinanzi al comitato senatoriale 


Robert Keunihr deiioM 
sulla crìmìnaytà USA 


i 


il 


^ WASHINGTON, 23 

T «Un governo privato, con un 
Ireddito annuale di miliardi di 
jdollari guadagnati con lo sfrut* 
i lamento delle sofferenze umane 
[e della corrosione morale ». Cosi 
sii mihistro della giustizia Bobert 
^Kennedy ha definito «Cosa no- 
sitra », Torganizzazione della ma¬ 
avita americana della quale fa¬ 
ceva parte anche Joseph Va- 
'lachi. 

I II fratello del presidente sla¬ 
ttane è stato il primo a depor- 
■re davanti al sottocomitato d’in- 
-chiesta del Senato per la crlml- 
malità organizzata in America, 
.che ha iniziato i lavori. 

• Davanti al sottocomitato do- 
jvrà comparire anche Valachi, d 
'gangster che. dopo l'arresto, si è 
'deciso a raccontare quanto sa¬ 
peva sulla criminalità USA e su 
'Cosa nostra- rorg.tnizzazione 

'capeggiata da Vito Genovese 
.-Quest’ultimo — secondo quanto 
,aa deposto il ministro america- 
’io della giustizia — continua 
:ial carcere a dirigere le attlvi- 
. à criminali dei suoi uomini, 
•'/alachù con la sua deposizione, 
llovrebbe permettere alla polizia 
|li vibrare un colpo mortale alle 
/arie bande di gangsters che 

• Tanno capo ^ «Co^a nostra - ed 
i’ per questo che il sindacato 
,lel crimine ha messo sulla sua 
■ està una taglia di 100.000 dol- 
' ari. Chi • riuscirà ad uccidere 
i/alachi nrima della deootìizio- 
; le davanti alla commissione se- 
'latoriale d'inchiesta avrà la 

'.rossa cifra. II gangster che ha 
' cantato - si troverebbe in una 
ocal.tà segreta, sorvegliato a 
/ista perfino con l'ausilio di 
•licotteri della polizia. 

Robert Kennedy ha poi di¬ 
chiarato: «"Cosa nostra", è di- 
etta da una commissione com- 
losta da 0 a 12 membri. I capi 
Ielle varie città sono responsa- 
- >.l-, verso la commissione, delle 
lelibcrazioni che riguardano la 
uddivisione dei territori opera- 
ivi e delle divergenze fra le 
arie bande». 

' - Se Genovese rimane in pri- 
'ione — ha concluso Kennedy 
- assisteremo a New York ai 
ina sanguinosa lotta per la no¬ 
nina di un nuovo capo ». 


I L'indennità per 
; gli ex deportati 
in Germania 

Le norme relative alla sud- 
livis.one delle indennità con- 
essc agli ex deportati in Ger- 
oania sono state approvate len 
lattina dalla competente com- 
lissione speciale. Il testo delle 
. torme e stato immediatamen- 
, c trasmesso alla orcsidcnza del 
! 'onsiglio dei ministri 

La somma da divìdersi per 
' il stessi deportati è di sei mi- 
.ardi e mezzo di lire, c prc- 
• ede che ne potranno benefi- 
iare dai 20 ai 30 mila ex dc- 
f orlati. Entro un anno dovreb- 
ero essere pubblicati gli clcn- 
hi dCKli ammessi al benefìcio. 


Fra qualche giorno 


Tocca a Valachi 


1 


Nostro servìzio 

NEW YORK. 25. 

■'Three finger Brow (Brow 
tre dita), ovvero Thomas Luc¬ 
chese — per lunghi anni ac¬ 
creditato negli ambienti • della 
malavita nevcyoxliese come luo- 
gotenente di Charles Salvatore 
Lucania, Lucky Luciano- — | 
dalla lussuosa stila che abitai 
al Lido Beach di Long Islandi 
ha fatto sapere di non esserci 
affatto preoccupato dalla insi¬ 
nuazione di Joseph Valachi. 
L'ex affiliato di «Coso Nostra-' 
e del sindacato del crimine, la 
cui comparsa dinanzi alla sot- 
tocommussìone del Senato USA 
per la delinquenza è ormai im¬ 
minente. insiste nel so.stenere 
che ' Three finger Broio - è imo 
dei dieci capi assoluti dell'or¬ 
ganizzazione interstatale del 
crimine. 

Se le confidenze del Valachi 
sono .esatte. Thomas Lucchese, 
che ha oggi 64 anni, avrebbe 
ereditato da Lucky Luciano per 
U loro sfruttamento, i .settori 
della prostituzione e del traffi¬ 
co all'inaros.so degli stupefacen¬ 
ti per lo Stato di New York. 
Questi due - affari » gli avreb¬ 
bero pure valso una delle dieci 
poltrone nel consiglio supremo 
dell’ orpanirsazione criminale 
statunitense. 

- Non mi interessa ciò che 
va dicendo in giro quello sci¬ 
munito di Joseph -- ha detto 
Lucchese a un .giornolùsta ami¬ 
co —. Sanno tutti che Valachi 
è un idiota, che .serve c qualche 
politicante "Co.sa nostra"? 
balle Non ho mai saputo della 
esistenza di questa " tenebro¬ 
so ” organizzazione, né i miei 
amici sanno di più Tutte inven¬ 
zioni di chi è in cerca di pub¬ 
blicità Cosa di cui io non ho 
bisogno Mi .sono ritirato da 
tempo dal commercio e vivo 
tn pensione gli ultimi anni che 
mi restano » 

La insinuazione di un Va'a- 
chi psichicamente anormale 
non è la prima volta che salta 
fuori Jl fatto che sìa ripresa 
a poche ore dalVapoanzione del 
gangster dinanzi al fottocomi- 
tato pre.sìeduto dal senatore 
John L. .McClelland potrebbe 
anche rivelarsi come un tenta¬ 
tivo del sindacato del crìmine 
per diminuire il calore delle 
confidenze del -canarino ~ Es¬ 
se. a detta del McClelland stes¬ 
so e dei direttori del FBI, sono 
sensazionali, addirittura piu in¬ 
teressanti di quelle -soffiate- 
a suo tempo — nel 1941 — 
dal notissimo gangster Kid 
Twist (Abg) Rele.s 

Squilibrato o no. il criminale 
dinanzi ai senatori della com 
missione e < ai riflettori aella 
televisione, se le indiscrezioni 
fatte filtrare da McClelland non 
verranno smentite, dovrebbe 
rivelare con ampiezza di par¬ 


ticolari, quello che sta cuocen¬ 
do nel pentolone del ' sindaca¬ 
to ». fornire le prove delTesi- 
stenza del - sindacalo- ■ stes.so 
e gli elementi per far luce su 
una serie impre.s.s:onante di de¬ 
litti compiuti all'interno della 
organizzazione - criminosa dal 
1952 ai giorni nostri. ■ 

Particolarmente intere.s.sato a 
quanto dirà Valachi sembra e.s- 
sere Vito Genovese, don Vitone. 
ritenuto il « primo uomo - del 
-.sindacato- dopo la morte di 
Lucky Luciano e attualmente 
detenuto, per scontare una con¬ 
danna pe rtraffico di stupefa¬ 
centi. il quale viene indicato co¬ 
me il mandante neH'as.sas.sinio 
di -Albert Anastasia, del fallito 
omicidio di Frank Costello, delie 
uccisione di Anthonu Strallo 
fletto anche Tony Render, di 
Arthur Franse, (imante di .sua 
moglie, di Anthony Carfano 

- Little Augie Pisano ». ■ ’ 

Dice il Valachi che a far fuo¬ 
ri Albert Anastasia, il gelido 
primo ministro della Murder 
Ine., o Anonima As.-as!iini. fu¬ 
rono due killer. Ralph Magriqi 
e Fred Gigante .su ordinazione 
di Vito Genovese. Il caoosiipi- 
te della dinastia degli Anasta¬ 
sia, si ricorderà, renne wl’i- 
so a revolverate il 25 otto¬ 
bre 1957 mentre .stara fa¬ 
cendosi ' sbarbare nella - bar¬ 
bar shop • del Sheraton Hotel, 
al centro di New York 

Vito Genovese, spinto dalla 
bramosia di potere e piut:o.-to 
incline alla maniera forte (per¬ 
ciò in contrasto con .Albert .dna- 
-stasio) sempre stando alle con¬ 
fidenze di Joseph Valachi fu il 
mandante dell'attentato ai don¬ 
ni di Co-stello (I0.Ì7); Fred Gi¬ 
gante l'esecutore. Anche .Antho¬ 
ny Carfano -Little Augie». tolto 
dalla circolazione nel settem¬ 
bre 1959 assieme alla sita amica, 
la starlet Janet Drake. era in 
contrasto con Genovese sul me¬ 
todi oer allargare il casto im¬ 
pero del -sindacato-. Quella 
volta esecutore della duplice 
condanna a morte sarebbe stalo 
Francesco Cucolo, - Frank Ca¬ 
ttino > ed un collega rimasto 
sconosciuto 

' Valachi odia a morte Vito 
Genovese che nel carcere di 
Atlanta gli comunicò la condan 
na a morte decisa dal sindacato 
per le sue rìve^az'onì Forse è 
per questo che scarica tutto 
sulle sue spalle E il FBI sta 
al gioco, sperando di tirar fuori 
le prove per inviare .sulla se¬ 
dia elettrica don Vitone - re dei 
carciofi -, Michael Miranda - il 
silenzioso - che curerebbe oggi 
.sulla piazza gli interessi del Ge- 
nove.se, i killer Gigante. Mm- 
frici e Cucolo, qualche altro ti¬ 
po dalla pistola ■ facAe e le 

- menti - dei racket, dflln estor¬ 
sione organizzata. 

John Feet 


Il presidente, eletto 
sette mesi fa a mag- 
gioranzo," è prigio¬ 
niero-Sciolto il par¬ 
lamento, fuori legge 
i partiti 


SANTO DC»MINGO. 25. 

Il presidente dominica¬ 
no. .luan Bosch, è stalo 
rovesciato aH'nlba di oggi, 
dopo appena sette mesi di 
governo, ad opera di. un 
gruppo di ufilciali di estre¬ 
ma destra, che hanno sciol¬ 
to il parlamento, .soppre.sso 
la Costituzione c posto fuo¬ 
ri legge i palliti. Bosch si 
troverebbe prigioniero, in¬ 
sieme con gli altri membri 
del governo, all’interno del 
palazzo presidenziale. 

Autori del colpo di Stato 
sono 1 generali Antonio 
Imbert Barrerà N e Luis 
Amiania Tio, già membri 
del gruppo di congiurati 
che • organizzarono l’ucci¬ 
sione di Trujillo, e, succes¬ 
sivamente, del « Consiglio 
di Stato » che. protetto da- 
. gli Stati Uniti, esercitò il 
potere per circa un anno, 
sforzandosi di garantire la 
continuità del regime rea¬ 
zionario. Un altro esponen¬ 
te di primo piano del < col¬ 
po > è il ministro delle for¬ 
ze armate e capo di stato 
maggiore dell’esercito, ma¬ 
rina e aviazione, Victor Vi- 
nas Roman. 

In un comunicato dira¬ 
mato stamattina, i militari 
hanno accusato Bosch di 
« incapacità » e di aver 
< creato a conflitti interna¬ 
zionali, con conseguenze 
imprevedibili». Essi moti¬ 
vano inoltre la loro azione 
con la necessità di < rimet¬ 
tere ordine nel caos e com¬ 
battere il comuniSmo, che 
stava distruggendo il no¬ 
stro paese ». « Noi — dice 
il documento —'stiamo tra¬ 
sformando il paese in uno 
Stato di destra e solleci¬ 
tiamo il popolo ad aiutarci 
nel mantenimento dell’or-, 
dine ». . 

Un successivo comunica¬ 
to dice che < un cittadino 
eminente», di cui-non s» 
fa il nome, è stato sceUo 
come capo di un governo 
provvisorio e che è stata 
rimessa in vigore la cosM- 
tuzione adottata nel dicem¬ 
bre 1962 dal regime post- 
trujillista. 

• Esercito e polizia sono in 
stato di allarme e presidia¬ 
no in • forze ■ fabbriche e 
scuole, che sono chiuse di ' 
autorità. Sono stali operati 
centinaia di arresti. 

Come si ricorderà, Bosch 
era stato designato a gra.:- 
dìssima maggioranza foltre ' 
seicentomila voti, contro 
Irecentomila andati al suo 
più diretto avversario) nel¬ 
le elezioni del 20 dicem¬ 
bre 1962, la prima consul¬ 
tazione libera svoltasi ' .i 
Santo Domingo dopo la 
trentennale dittatura di 
Trujillo. Professore univer¬ 
sitario, • esule per lunghi 
anni, egli era il leader del 
* Partito rivoluzionario do¬ 
minicano ». con tendenze dì 
centro-sinistra, che aveva 
assunto, tra l'altro. l’impe¬ 
gno di realizzare la rifor¬ 
ma agraria. 

Insediatosi al potere nel¬ 
lo scorso febbraio. Bosc'.ì 
era parso dapprima incar¬ 
nare la < alternativa ken- 
.nediana» ai "tradizionali 
. regimi dispotici latino- 
americani. nel quadro del 
piano « Alleanza per ' >1 
progresso ». Nei confronti 
di questo progetto seppe 
tuttavia ' assumere • anche 
atteggiamenti critici. • che 
prov’ocarono a Washington 
non poco malumore Inol¬ 
tre. consentì un ritorno alla 
vita democratica e la rior¬ 
ganizzazione dei nartiti di 
sinistra — il Partito socia¬ 
lista popolare (comunista), 
il Movimento popola.-e do¬ 
minicano e il Ragg-iipp.a- 
mento « 14 giugno » — in • 
un clima di relativa libertà. 

' L’attacco dei gc^enali 
reazionari a] suo governo e 
alle libere istituzioni do¬ 
minicane è matiiratu su lUi 
duplice terreno: quello 
della lotta prò o contro 1“ 
riforme, che aveva a'suntj 
nelle ultime settimane par¬ 
ticolare acutezza, e quelb. 
delle iniziative contro l.a 
tirannia di Francois Duva- 
lier. nella limitrofa Haiti, 
risoltesi nelle ultime 24 r.rJ 
in un rovescio militare de¬ 
gli « invasori ». 

La deposizione dì Bosch 
ha avuto vastissima eco 
in tutta FAmerica latina. 
II Brasile, il Me.ssico, il 
Venezuela. l’Argentina ed 
altri paesi annuncerebbero 
tra breve una rottura del¬ 
le‘relazioni diplomatiche. 
Gli Stati Uniti, seguendo 
la linea elastica già ■ più 
volte sperimentata, hanno 
annunciato una « sospen¬ 
sione » sia delle relazioni 
che degli aiuti. 


Capeggiata 
da Ulbrìcht 

Delegazione 
della rId.T. 
a Varsavia 

Dal nostro corrispondente 




VARSAVIA 25. 


Una numerosa delegazione 
del Partito e del Governo della 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca è .giunta stamane nella ca¬ 
pitale polacca. Della delcga- 
?.ione, che è guidata da Walter 
Ulbrìcht e dal vice Presidente 
del Consiglio Bruno Leuschner, 
fanno parte: il ministro degli 
Esteri Bolz. Hermann Matcrn 
deirUfflcio politico della SED, 
George Ewald. Presidente della 
Commis.sione agricola del Con¬ 
siglio dei ministri. Wunter 
Wiskhowski vice , direettorc 
della Commissione statale di 
pianificazione, il prof. Rompe 
del Comitato nazionale della 
ricerca scientifica. Renato Cre. 
do direttore di una grande 
azienda chimica di Berlino, il 
vicee ministro degli Esteri 
Koenig e Tambasciatore della 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca a Varsavia. Mewis 

Tutto il governo e rUffìeio 
politico del Partito • operaio 
unificato polacco erano ad at¬ 
tendere gli ospiti aU’aeroporto 
Subito dopo l’arrivo con brevi 
cerimonie la delegazione tede¬ 
sca ha rc.so omaggio al monu¬ 
mento dei soldato ignoto po¬ 
lacco e al cimitero di guerra 
sovietico di Varsavia. 

Nel pomeriggio hanno avuto 
luogo i primi incontri ufficiali. 
Ulbrìcht ha incontrato il Pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato 
polacco Zawadski e poi il Se¬ 
gretario del Partito operaio 
unificato, Gomiilka. e il Presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri Cyrankiewicz. 

f. b. 


1 comunisti 
portoghesi 
per una 
conferenza 
delP.C. 

Dallo nostra redazione 

• - - MOSCA. 25. < 

Il CC del Partito comunista 
portoghese, riunitosi in a^em 7 
talea plenaria, h^a approvato, 
alla fine di 'ajfdlfo; uba dichia¬ 
razione di condanna delle atti¬ 
vità scissionistiché dei dirigenti 
cinesi. Il documento, pubblica¬ 
to integralmente dalla -Frau¬ 
da - esamina in dieci punti la 
situazione del movimento comu¬ 
nista internazionale alia luce 
delle gravi divergenze sorte nel 
suo seno a partire dal'momento 
in cui i dirigenti del' partito 
oomun'fita cinese hanno comin¬ 
ciato ad attaccare la linea ge¬ 
nerale del movimento stesso. 

' Tra l’altro, il documento ri¬ 
leva che: 

• 1) «L'unità del movimento 
comunista intem.izionaIe è in 
pericolo, ed esiste un . rischio 
serio di scissione questo pe¬ 
ricolo nasce dalla attività dei 
dirigenti del partito comunista 
cinese. ' ‘ 

2) Per i dirigenti cinesi la 
fine deU'imperialismo passa ine¬ 
vitabilmente attraverso la ca¬ 
tastrofe nucleare. Questa posi¬ 
zione non tiene conto delle po.s- 
sibilità concrete offerte dalla 
polìtica di coesistenza pacifica 
nelle condizioni della nostra 
epoca. 

3) 1 dirigenti cinesi condan¬ 
nano la - via pacifica » adottata, 
nelle ' particolari condizioni di 
questo o quel paese, da alcuni 
partiti comunisti dei paesi ca- 
oitalistici. Nelle condizioni di 
dittatura fascista in cui vive il 
Portogallo, i comunisti porto¬ 
ghesi considerano che la con¬ 
quista di un regime democratico 
è po.>3Ìbile coltanlo con l'insur¬ 
rezione popolare. Tuttavia, il 
partito comunista portoghese 
ritiene che. una volta conqui¬ 
stato. per il paese, un regime 
democratico, si apriranno le 
possibilità per il passaggio ai 
socialismo attraverso la via pa¬ 
cifica. Per questo, i comunisti 
portoghesi respingono la poli- 
t-c.i avventurosa che i dirìgenti 
cinesi vorrebbero imporre al 
movimento comunista intema¬ 
zionale. 

4) I dirigenti cinesi cercano 
di restaurare fl culto di Stalin 
contro le decisioni del XX e 
del XXII Congre.sso del PCUS 
In effetti, essi vogliono - restau¬ 
rare le norme e i prìncipi an¬ 
tileninisti nella vita dei partiti 
coniunisti c operai ». 

3) Il partito comunista por¬ 
toghese - considera che il gra¬ 
ve pericolo per il movimento! 
comunista intemazionale è at¬ 
tualmente il dogmatismo, qua- 
iC ri esplica nelle concezioni 
dei dirìgenti cinesi ». 

6) Il movimento comunbta 
mondiale deve fare di tutto per 
impedire la sciesione cui ten¬ 
dono. in tutte le loro azioni, i 
diligenti cinesi. Fin d'ora è pos¬ 
sibile prevedere che occorrerà 
un lunghissimo tempo piima 
che sia ritrovata l'unità ideo¬ 
logica nel movimento comuni- 
.sta mondi.ile. 

7) Un qualche risultato del¬ 
le conver.saziuni che hanno avu¬ 
to luogo nel mese di giugno fi . 
il partito comunista delT'URSS 
e il partito comunista cìnesei 
sarebbe stato un grande passo: 
in avanti per tutto il movimen-i 
to comunista. Purtroppo nientei 
prova che in tale incontro vi| 
sia stato un qualche risultato' 
concreto. 

R) Poiché la situazione è gra¬ 
ve e tende a peggiorare, i co¬ 
munisti portoghesi considerano 
- augurabile - che si riunisca' 
al più presto una conferenza di 
tutti ì partiti comunisti operai 
nella quale, oltre alle questioni 
ideologiche, siano stabilite nor¬ 
me precise per regolare i rap¬ 
porti tra i partiti. Anche se 
non vi saranno risultati con-j 
creti. sarebbe già un successo. 
Se venisse raggiunto un accor¬ 
do per la cessazione deU'attuale 
polemica. 


a. p. 


A Grosseto contro i licenziamenti 


Viveri ai minatori 
occuiNino Rinvi 


I ( 


y Vasta ; solidarietà per ì lavoratori asserragliati dall'altra 
notte nei poni - La polìtica di spoliazione della Montecatini 
favorita dall'inazione dell'industria statale 




Dal noitro ! corriipondente 

»» -, ..ii qj^osSETO. 25. 

« La miniera è occupata: è 
rultimo gesto fermo, deciso, 
responsabile e dignitoso dei 
minatori ravigianì. in risposta 
alla tracotante intransigenza 
della Marchi. Stanotte non 
si dorme — hanno detto i 
nostri compagni che sono ri¬ 
masti nel sottosuolo. Jl loro 
grido, la loro ferma volontà 
di combattere fino tn fondo, 
la volontà di difendere un 
posto' di lavoro (che è fra i 
più tragici e pericolosi) giun¬ 
ga lontano -, 

Sono queste le parole con¬ 
tenute nel primo comunicato 
emanato dal comitato di agi¬ 
tazione, dopo l'occupazione 
della miniera di Rovi, avve¬ 
nuta alle 23 di ieri notte I 
minatori scesi a 310 metri di 
profondità, dopo 12 giorni di 
sciopero ad oltranza, honno 
ingaggiato una battaglia che 
mette chiaramente in luce le 
responsabilità del monopolio 
Montecatini, delle società 
conces-sionaric (tra esse la 
Marchi) e dei governi d.c. 
per la drammatica sifiiazione 
creatasi in tutta la zona mi¬ 
neraria della provincia. 

La politica di sfruttamento 
a • rapino perseguita dalla 
Marchi e dal monopolio ha ^ 
notewolmente influito infoiti ' 
sul ridimensionamento della 
industrip estrnlliua della Ma- • 
remma, portando ovunque . 
disgregazione economica, e- 
miprazione e miseria. L'epi¬ 
sodio di Rovi non è quindi 
altro che l'ultimo anello di 
quella catena che sta per sof¬ 
focare l'economia della pro¬ 
vincia. Il proposito della 
Marchi di licenziare ISO ope¬ 
rai e 10 impiegati per arri¬ 
vare olla dgfinitiuQ smobili¬ 
tazione della miniera di Ra- ‘ 
vi rientra in quel disegno 
di completa dominazione mo¬ 
nopolistica di tutta l'indu¬ 
stria estrattiva, che da anni 
la Montecatini si è posta 
attraverso un elevato ridi¬ 
mensionamento della mano¬ 
dopera — che le consentisse 
un abbassamento di costo e 
una garanzia di alto profitto. 

■ Frequenti e con sempre 
maggiore insistenza corrono 
infatti voci su un successivo 
passaggio..della jniniera, oggi 
occupata.I^aìla -'Montecatini. 
Tutto questo avviene mentre 
nella provincia - opera una 
azienda di Stato, la Ferro- 
min, che ha la concessione 
di un giacimento pirififerq 
accertato pari a JOÓ milioni 
di tonnellafe di minerale, e 
che mai ha provveduto al suo 
sfruttamento. Ecco quindi 
una rinuncia dcirindiisfrfa di 
Stato in favore del mono¬ 
polio.- la quale ha cosi per¬ 
messo che esso agisca indi¬ 
sturbato. E’ urgente quindi 
un intervento del governo 
che tolga le concessioni alla 
Marchi e le dia invece ad 
una azienda di Stato la qua¬ 
le, assumendo i banchi pìrì- 


tifcri di^Raut 'e del nionte 
Argentario, e quelli di mar¬ 
casite della miniera di Stima, 
possa avere una posizione di 
piena concorrenza con it mo¬ 
nopolio e imporre una svol¬ 
ta a tutto il sistema di sfrut¬ 
tamento dei giacimenti mine¬ 
rari esistenti nella provincia. 

L’economia maremmana, ta 
quale da 10 anni non cono¬ 
sce altro che smobilitazioni 
e chiusure, è giunta oggi ad 
un biuio drammatico: o il 
suo immediato sviluppo at¬ 
traverso una funzione diri¬ 
gente e programmata della 
industria di Sialo, o il suo 
definitivo strangolamento 
• monopolistico L’occupa¬ 
zione della miniera di Rovi, 
rappresenta quindi il fulcro 
di tutta l'azione delle classi 
lavoratrici per salvare i'eco- 
nomia grossetana I sindaca¬ 
ti, che camminano uniti, non 
escludono infatti — qualora 
permanesse un atteggiamen¬ 
to negativo (lei governo e 
degli industriali — l'allarga- 
mento della lotto a tutto il 
settore Monfecalini. 'Azione 
che non può essere vista sol¬ 
tanto in funzione di solida¬ 
rietà con i minatori di Rovi, 
ma che deve porre aperta- 


^ ri- 

mente sotto accusa il sistema 
di sfruttamento,'i metodi e 
i tempi di lavoro imposti dal 
monopolio. 

Questa mattina sono co¬ 
minciate le operazioni di vet¬ 
tovagliamento ai ' .minatori 
» sepolti vivi >. La sotidartg- 
tà delle popolazioni della 
zona è assai vasta, mentre 
già si preannuqciono inter¬ 
venti e. invii di viveri e dì 
generi di conforto da tutto 
il bacino minerario e da tut¬ 
ti i centri della provincia. 

Il comune di Gavorrano ha 
stanzialo un milione di lire 
da evolvere agli eroici mi¬ 
natori raviginni, mentre la 
Alleanza cooperativa di con¬ 
sumo di Gavorrano si è fatta 
promotrice della raccolta di 
viveri, vestiari e mezzi fi¬ 
nanziari fra tutti i suoi soci. 

Apprendiamo intanto da Ro¬ 
ma che oggi pomeriggio, su 
sollecitazione dei parlamenta¬ 
ri comunisti, il presidente del¬ 
la Camera Bucciarelli-Ducci si 
è impegnato a sollecitare la 
discussione — chiesta dall'on. 
Tognoni — sulla situazione a 
Rovi. 

Giovanni Finetti 


48 ore per il contratto 

Fermi 
i chimici 
deil'ENI 


Dal nostro inviato ' 

RAVENNA, 25. • 
I 3.700 dell-ANIC hanno 
iniziato oggi a Ravenna e 
Gela, con grande compattez¬ 
za. Io sciopero unitario con¬ 
trattuale di 48 ore delle 
aziende ENI. 

L’ENI dopo essersi detto 
d’accordo in linea di massima, 
su certe innovazioni al con¬ 
tratto chimici, ha chiuso la 
borsa e . ha dichiarato che 
quattrini non ce ne sono e 
aumenti non ne può dare. 
Ora. il bilancio ■ 1962 dice, 
.'id esempio per l’ANIC di 
Ravenna, che l'utile netto 
è stato di 4 miliardi e 28.3 
milioni, gli investimenti dì 
11 miliardi e il volume delle 


Spinetta Marengo 


Ennesimo infortunio 
mortolo (dio Montecatini 


Oggi sciopero uni¬ 
tario di protesta 


- . ALESSANDRIA. 25 

Ancora un omicidio bianco 
alla Montecatini di Spinetta 
Marengo! I lavoratori del pri¬ 
mo turno entrati - in fabbrica 
stamattina hanno trovato ri¬ 
verso sul pavimento nel re¬ 
parto « Oleum » l’operaio di 40 
anni Emanuele Frau. di ■ Sar- 
renti (Cagliari) che. traspor¬ 
tato all'ospedale di Alessan¬ 
dria. decedeva senza aver ri¬ 
preso conoscenza alle 13 di 
oggi I medici gli avevano in 
precedenza riscontrato gravis¬ 
sime fratture alla volta e alla 
base cranica, dovute probabil¬ 
mente ad una caduta dal ser¬ 
batoio di raffreddamento degli 
acidi. 

Nel reparto non esistono so¬ 
stegni di sicurezza di nessun 
genere Secondo i primi risul¬ 
tati dell'inchiesta il Frau. che 
è addetto al turno notturno 
di sorveglianza degli impianti, 
sarebbe precipitato dal serba¬ 
toio verso le 4. I primi soc¬ 
corsi gli sono giunti solo alle 
6. dopo l’ingresso del turno 
operaio, quando era orma: 
troppo tardi. La collera e Fin- 
dignazione dei lavoratori per 
questo nuovo omicidio bianco 
(il terzo in soli tre mesi) è 
esplosa subito. 

CGIL. CISL e UIL hanno 
proclamato per domani, dalle 
Il alle 12, uno sciopero di 
protesta alla Montecatini di 
Spinetta Marengo mentre il 
Consiglio ' comunale di Ales¬ 
sandria, che nei giorni scorsi 
aveva deciso di condurre una 
inchiesta ‘ sulle condizioni di 
lavoro nella fabbrica, ha in- 
viato un telegramma a tutti 
ì parlamentari della provincia 
invitandoli a chiedere Fimmo- 
diato ' intervento del • ministro 
del Lavoro. Analogo invito è 
stato inviato dalla Camera del 
Lavoro. 


Lucca 


Vivoce 
corteo 
dei tessili 

- ... LUCCA, 25 

Lo sciopero articolato (un'ora 
di lavoro e una di astensione), 
che prosegue alla Cucirini Can¬ 
toni Coats per la conquista di 
miglioramenti aziendali, è sfo¬ 
ciato oggi pomeriggio In un 
vivace corteo dei tremila tes¬ 
sili, che in mattinata — duran¬ 
te le sospensioni — avevano già 
mànife-tato davanti alla fabbri¬ 
ca. dove la lotta continua ormai 
da tre mesi. Commercianti e 
studenti hanno espresso la loro 
solidarietà con i lavoratori. 

La direzione ha invece minac¬ 
ciato un'intollerabile rappresa¬ 
glia- il premio aziendale, con¬ 
quistato nel *54 dopo lunga lot¬ 
ta. non verrà pagato. 


Scioperaiio 
fotti i vetrai 
di Marano 

MURANO, 25. 

E' proseguito anche oggi Io 
sciopero di tutti i vetrai del- 
Fiaola. indetto per la durata di 
72 ore e effettuato al 98 per 
cento per ì premi di produzio¬ 
ne. le 42 ore settimanali (7 
giornaliere), l'aumento dei mi¬ 
nimi. i diritti sindacali e altre 
rivendicazioni. ' 

La Confindustria è interve¬ 
nuta protestando contro l'agi¬ 
tazione e premendo sui padroni 
perchè non cedano alle richie¬ 
ste integrative, in quanto il con¬ 
tratto del vetro è ancora in vi¬ 
gore. La FILCEVA-COIL ha 
denunciato questa ingerenza 
in una lotta aziendale di zona, 
e questa negazione del diritto 
di contrattazione articolata. 


vendite ha superato quello, 
già elevato, del 1961. 

NelFassemblea che i sin¬ 
dacati hanno tenuto lunedi, 
presenti oltre mille operai, 
ci si è domandato se l'azien¬ 
da di Stato non voglia avere 
un ruolo di avanguardia nel¬ 
la politica che la Confindu¬ 
stria e i monopoli sostengono 
invocando la compressione 
dei salari ’ come mezzo per 
« risanare » la situazione eco¬ 
nomica nazionale. Certo è 
che FANIC di Ravenna, al¬ 
lo stato attuale, non si di¬ 
scosta affatto da una qualun¬ 
que grande azienda privata. 
Il paragone viene fatto spes¬ 
so con la Montecatini: «Han¬ 
no un vestito diverso — di¬ 
ce un operaio — ma la stes¬ 
sa anima nera». Ci sono, per 
questo, tra i lavoratori, una 
indignazione e un disagio 
profondi Non è solo la con¬ 
dizione salariale, che pure 
non è facile per II crescere 
degli affitti, di tutto il costo 
della vita; la fatica dei 
« pendolari » dalla mattina 
alle 6 fino a tarda sera (cer¬ 
ti stanno fuori casa per tutta 
la settimana lavorativa), ma 
anche, e in misura forse su¬ 
periore. la condizione di vi¬ 
ta nella fabbrica. Gli operai 
dell'ANIC sono - nella stra¬ 
grande maggioranza assai 
qualificati, con Up grado dì 
cultura - media piuttosto ele¬ 
vato. 

Più salario, più libertà, più 
potere, si rivendica. L'ANIC 
non deve essere un doppione 
della Montecatini, una brut¬ 
ta copia del monopolio pri¬ 
vato. ma andare nella dire¬ 
zione opposta. 


:. La ' lotta 
contrattualo 


Martedì 


Lina Anghel 


Dopo l’annuncio della ri¬ 
presa delle trattative par 11 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale dei lavoratori edili cui 
l’associazione padronale è 
stata costretta ad aderire, la 
segreteria ' nazionale della 
FILLEA-CGIL ha invitato 
tutti i lavoratori a mante¬ 
nersi mobilitati e pronti a ri¬ 
prendere la lotta nel caso in 
cui gli industriali dell’edili¬ 
zia intendessero eludere an¬ 
cora una volta ip richieste 
avanzate dalla categoria. 

Come si afferma nel co¬ 
municato emanato l’altra se¬ 
ra lardi dal ministero del 
Lavoro a conclusione di una 
consultazione promossa dal 
ministro, le parti torneranno 
a riunirsi in sede sindacale 
martedì prossimo primo ot¬ 
tobre per discutere nel me¬ 
rito tutte le richieste, al di 
fuori di ogni pregiudiziale 
negativa o positiva sulla ma¬ 
teria in discussione. Quindi 
saranno discusse senza pre¬ 
giudiziali anche le richieste 
che riguardano la contratta¬ 
zione articolata, i diritti sin¬ 
dacali p il salario annuo ga¬ 
rantito 

La prima sessione di trat¬ 
tative — che avrà inizio al¬ 
le ore 10 di martedì — si 
prevede avrà una durata di 
quattro giorni e ciò dovreb¬ 
be acconsentire un proficuo 
approfondimento di tutte le 
richieste avanzate dai sinda¬ 
cati, naturalmente se la par¬ 
te padronale avrà abbando¬ 
nato l’assurda intransigenza 
fln qui dimostrata. 

Qualora ' non sia possibile 
concludere positivamente in 
tutto o in parte la trattativa 
in sede sindacale, le parti 
sceglieranno liberamente il 
momento per riferire al mi¬ 
nistro del Lavoro sullo stato 
della trattativa stessa, pun¬ 
tualizzando le rispettive po¬ 
sizioni. Come è noto nel frat¬ 
tempo gli scioperi program¬ 
mati dai sindacati in tutte le 
province e che avrebbero do¬ 
vuto svolgersi a partire da 
oggi sono stati sospesi. 


Ferrovieri : 
decisivo 
IMncontro 
del r ottobre 


n comitato centrale del bin- 
dacato ferrovieri ha esaminato 
gli sviluppi della vertenza sdì 
conglobamento. Giudicando po¬ 
sitivamente l’aumento delle 
pensioni — che pur rappre¬ 
senta solo una parte di ciò che 
1 pensionati debbono ricevere 
dal conglobamento effettivo — 
il C. C. ha giudicato neces¬ 
saria una rapida conclusione 
delle trattative sugli stipendi. 
A questo proposito le trattative 
con l'Azienda ferroviaria, fis- 
sate per il primo ottobre, do¬ 
vranno avere valore decisivo. 
In quella sede, infatti, il mi¬ 
nistro dei Trasporti si è impe¬ 
gnato a fornire le contropropo¬ 
ste alle richieste sindacalL Lò 
esito positivo dell'incontro dd. 
primo ottobre sarà ' ritenuto, 
dallo SFI. pregiudiziale alla 
prosecuzione delle trattative: 
in caso di esito negativo, la 
seereteria ha ricevuto il man¬ 
dato per chiamare immediata¬ 
mente alla lotta i ferrovierL 


In sede regionale 


Jiben sm^teri 

/ 

dmhractmtì 

Positivi accordi per i forestali della 
e per i salariati di Latina 


E* proseguito ieri Io sciopero 
dei 450 mila braccianti del setto¬ 
re ortofrutticolo. Anche questa 
giornata ha visto la partecipa¬ 
zione compatta dzi lavoratori al¬ 
le numerose iniziative attuate, 
specie in Emilia, Veneto e Cam¬ 
pania. Sulla base delle decisioni 
della Federbraccianti. U centro 
della iniziativa sindacale si spo¬ 
sterà nei prossimi giorni nelle 
aziende dove i lavoratori riven¬ 
dicano la conclusione di accor¬ 
di integrativi sulla base di avan¬ 
zati contenuti rivendicativi 
(qualiflehe. aumentUsalario col¬ 
legato alla produttività, riduzio¬ 
ne dell’orario, garanzia minima 
di occupazione, diritti sindacali, 
pronunciamento a favore della 
trattativa nazionale di settore). 

In Puglia la Federbracciant. 
ha proclamato per il 5 e 6 otto¬ 
bre due giornate di lotta e fi 7 
lo sciopero dei 150 mila coloni. 
Analoga decisione ha preso la 
Alleanza contadini. Al eeatre di 


queste giornate sta la riebietU 
della stipula dei contratti pm- 
vinciali di colonia, comparteci¬ 
pazione. e perchè il Parlamento 
affronti con urgenza la riforma 
dei contratti agrar'u 
■ A Poggia U padronato ha pro¬ 
vocato la rottura delle trattati¬ 
ve per il rinnovo del patto av¬ 
ventìzia I sindacati dei lavora¬ 
tori hanno unitanamente deciso 
un primo sciopero per il 30 
prossimo A Latina si è rinno¬ 
vato il contratto dei salariati fis¬ 
si con aumenti salariali che van¬ 
no dal 15 al 26% oltre i minimi 
del patto nazionale, n 5 ottobre 
inizieranno le trattative per il 
rinnovo de] patto avventizia 
Un accordo. ' concluso ifli 
presso la sede centrale della 
Cassa per il Mezzogioma ha 
concluso la venenza dei fore¬ 
stali della Calabria, con soddi¬ 
sfacenti risultati per i lavs». 
raiesL 
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ìnternazìohale 


Ben Bella 
e De Gaulle . 

A im anno e iiiez/.o dalla 
firma, gli arcordi franco-alge¬ 
rini di Inviali fanno ncc|na da 
tnltu le parti, lauto che sia a 
Algeri e che a Parigi si pal¬ 
la con sempre ' maggior iiisi- 
slenaa di revisione, ha - cosa 
non sorprende dal , momento 
che Ben Bella non aveva mai 
fallo mistero della sua inten¬ 
zione di fari! in modo che le 
clausole limitative della . li¬ 
bertà e della sovranità del go¬ 
verno aiaerino non venissero 
applicale, ho stesso governo 
francese, d’altra parte, non ha 
reagito in modo eccessivamen¬ 
te aspro alle prime misure ili 
nazionalizzazione attuate da 
Ben Bella e .solo pochi gior¬ 
ni fa, in risposta alla nazio¬ 
nalizzazione di alcuni giorna¬ 
li ; di • proprietà ^ francese, . ha 
anninieialo che avrebbe sospe¬ 
so il pagamento di una rata di 
cento milioni : di franchi che 
dovrehhe e.-iserc versata ad .Al¬ 
geri il |irimo ottobre, h'annun* 
ciò. tuttavia, non ha avuto al¬ 
cun eifetto sui dirigenti alge¬ 
rini. Proprio ieri, infatti, essi 
hanno deciso la nazionalizza¬ 
zione di liti certo numero dì 
forni e di panifìci di proprie¬ 
tà frainvse passandoli in ge¬ 
stione ad una cooperativa dì 
lavoratori cd hanno dichiara¬ 
to che sorte ugnale toccherà 
tra breve ad un certo nume¬ 
ro di bar, dì macellerie e di 
negozi di parrucchieri abban¬ 
donali dai francesi. Parlando 
di queste misure, il capo di 
gabinetto del prcfello di .Al¬ 
geri ha tenuto a sollolinearc 
che osi tratta:di una prima 
tappa sulla via della socializ¬ 
zazione del settore commer¬ 
ciale della capitale ». « So¬ 

lo nella - zona di ' Algeri — 
egli ha aggiunto — vi sono 
circa tremila negozi vuoti che 
sono .stali dichiarati proprietà 
abbandonala e che una volta 
nazionalizzali saranno dati in 
gestione a comitali ^ di citta¬ 
dini ». Interessante — sia det¬ 
to per inciso — il metodo di 
gestione in vigore- in Algeria 
per questo tipo di lieni nazio¬ 
nalizzati. Essi dii'cnlano pro¬ 


prietà dello Stalo c vengono 
aflìdatì a comitati di - lavora¬ 
tori i cui memhri ricevono un 
salario sulla base delle tariife 
sindacali e un premio di pro¬ 
duttività il cui ammontare va¬ 
ria a seconda del volume del¬ 
l'attivo della gesiintie stessa. 

h’iiiipressione generale che 
.si ricava dalle ultime vicende 
dei rapporti franco-algerini c 
che da una parte Ìl governo 
Ben Bella ìntenilc proceilerc 
speditamente alla ' nazionaliz- 
. zazione ili tutti quei : settori 
che ncin mettano in causa gli 
interessi fondamentali francesi 
in .Algeria mentre dall'altra II 
governo Pompidon si nuiove 
con cautela allo scopo di ten- 
: tare di impedire la fine della 
politica algerina di De Gaul¬ 
le. In altri termini, sia da .Al¬ 
geri che da Parigi si guarda 
al Sahara e alla parte degli 
accordi di Evian che ne rego¬ 
lano lo sfruttamento: alla so¬ 
stanza, cioè, della cosiddetta 
cooperazione - franco-algerina. 
Ben Bella lo ha detto chiara¬ 
mente in ncrasione del suo in¬ 
contro con i giornalisti imbar¬ 
cati sulla nave sovietica Ulva: 
di che co.sa possono lamen¬ 
tarsi ì francesi. dal momento 
che non abbiamo toccato i to¬ 
ro interessi fondamentali in 
; Algeria? C’c in questa frase, 
evidentemente, anche^. un av¬ 
vertimento, c cio^'che quei ta¬ 
li «interessi' fondamentali» 
dei francesi potrebliero essere 
intaccali nel caso che De Ganl- 
. le moslra.sse di non toner 
conto ■ di certe esigenze algc- 
. rinc. Sarebbe il caso, ad esem¬ 
pio. di evcnlnali nuove esplo¬ 
sioni • nucleari nel Sahara, 
e.splosioni . che il governo al¬ 
gerino non lollerercblie senza 
ricorrere ad adeguate contro¬ 
misure. h'avvcrlimento dì Ben 
Bella sembra aver .sortito un 
primo effetto. Ieri De Gaulle, 
parlando a Grange, ha riba¬ 
dito. la sua decisione di conti¬ 
nuare gli esperimenti nuclea¬ 
ri, ma ha evitato di precisare 
se ■ tali esperimenti . saranno 
' effeliuati nel Sahara: segno 
evidente che il generale de- 
; sidera evitare, almeno in que- 
; Sto momento, una prova di 
! forza con .Algeri. ' . . 

. a.' j. 
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PRAGA, 25 _ 
Jozef Lenart, il nuovo pre¬ 
sidente del consiglio cecoslo¬ 
vacco. ■ ha illustrato questa 
mattina all’Assemblea nazio¬ 
nale il programma del gover¬ 
no. La politica estera del 
paese — ha dichiarato Le¬ 
nart — continuerà a fondarsi 
sul principio della coesisten¬ 
za pacifica. * Tutte le espe¬ 
rienze di questi ultimi anni 
confermano che, data la po¬ 
tenza distruttiva degli arma¬ 
menti, non vi ' può essere 
alcuna altra- possibilità di 
risolvere ’ i problemi e » 
conflitti intemazionali >. Il 
trattato di Mosca ha rappre¬ 
sentato un grande successo 
della politica di coesistenza 
pacifica. La Cecoslovacchia 
opererà perchè a questo se- ' ^ 
guano altri accordi, capaci 
di dare soluzione ai problemi 
più gravi. Il trattato di oace 
con la Germania è tra que¬ 
sti. Il governo cecoslovacco I 
si sforzerà di migliorare » 
suo! rapporti con tutti i paesi 
dcU’area capitalistica, non 
esclusa la Germània occiden¬ 
tale con la quale, attualmen¬ 
te, non intrattiene rapporti 
diplomatici. « Noi dichiaria¬ 
mo — ha detto il nuovo pre¬ 
sidente del consiglio — che 
il nostro popolo non nutre 
sentimenti di odio nei con¬ 
fronti del pKjpolo tedesco I 
nostri rapporti di sincera 
amicizia e di coopcrazione 
con la RDT. rapporti che non 
cessano di approfondirsi e di 
svilupparsi, lo 'provano con 
chiarezza. Noi siamo anche 
— come abbiamo già ripetu¬ 
tamente dichiarato nel pas¬ 
sato per la normalizzazio¬ 


ne dei' rapporti con la Ger¬ 
mania federale *. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna, Lenart ha 
rilevato la necessità di com¬ 
piere uno sforzo per dare 
nuovo slancio allo sviluppo | 


rale del paese., c Le insuffi¬ 
cienze deireconomia \ nazio¬ 
nale — egli ha dichiarato — 
le sfasature esistenti fra i| 
diversi settori, il basso livel-j 
lo della direzione e deiram-: 
(.minifiti^iòne, erU .cronico.! 
mancato adèmpìmento de] 
piano in certi settori, hanno 
le loro radici, tra l’altro, nol- 
l'indebolimento della dire¬ 
zione centrale e del lavoro 
d’organizzazione , j .. 

Il capo ' del ! feovemo T Ha 
quindi sottolineato l’esigen¬ 
za di far partecipare sem- 
pré di più i lavoratori alia 
soluzione dei problemi. « Il 
governo farà in modo — egli 
ha dichiarato — che i prin¬ 
cipi leninisti del centralismo 
democratico siano osservati 
conseguentemente nei fatti, 
nel siMema di direzione-e 
hello stile di lavoro. Una 
tale comprensione del cen¬ 
tralismo democratico presup¬ 
pone una partecipazione at- 
tiv'a dei lavoratori alla solu¬ 
zione e alla realizzazione di 
lutti i compiti, di tutti i pro¬ 
blemi. D’altra parte, una de¬ 
mocrazia che voglia risultare 
realmente vantaggiosa e ope¬ 
rante per ognuno, esige orga¬ 
ni centrali di direzione vera¬ 
mente qualificati che cono¬ 
scano bene e facciano valere 
gli interessi di tutta la so¬ 
cietà ». .. 
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(I La Francia conti¬ 
nuerà i suoi espe¬ 
rimenti atomici » 
Minimizzato l'ac¬ 
cordo di Mosca 


PARIGI. 25. . 

« La Francia continuerà i suoi 
e-jporinienti atomici ■*, ha di¬ 
chiarato De Gaulle nel discorso 
di Grange, dopo aver cercato 
di minimizzare l'importanzn 
dell’accordo di Mosca, affer¬ 
mando che gran parte, dei pae¬ 
si che lo hanno sottoscritto 
'• non sono in grado di condur¬ 
re esperimenti nucleari •*. « E’ 
come se si chiedesse alla gente 
d: sottoòcrivere di non attra¬ 
versare a nuoto la Manica 
ha detto con ironia il generale 
per spiegare quale insignifi¬ 
cante valore vada attribuito a 
quelle adesioni. In quanto alla 
Francia, che non ha invece al¬ 
cuna ragione « per rinunciare 
alla propria forza atomica vi¬ 
sto che ha la capacità di svi¬ 
lupparla •' f esoa continuerà ad 
avere un ruolo autonomo.-ri¬ 
fiutandosi dì aderire alla pro¬ 
spettiva che USA e URSS. 
*• Stati privilegiati *► si " sparti¬ 
scano il monòpolio atomico fa¬ 
cendo correre al mondo il ri¬ 
schio di sottometterlo ad una 
doppia egemonia •». 

Sugli sviluppi della situazio¬ 
ne internazionale. De Gaulle 
ha espresso il parere che an¬ 
che se l'opposizione tra i due 
blocchi persiste, cominciano a 
profilarsi prospettive di disten¬ 
sione »». li generale ha affer¬ 
mato in proposito che la situa¬ 
zione dell’occidente è più van¬ 
taggiosa di. queila dei campo 
socialista, «dova si comincia¬ 
no a ravvisare terribili opposi¬ 
zioni fra due grandi popoli, 
quello russo c quello cinese, il 
che impedisce che questo cam¬ 
po possa aspirare alla domina¬ 
zione mondiale-. In quanto al- 
roccidente, definito > da De 
Gaulle « il campo degli uomini 
liberi - è evidente per il gene¬ 
rale che « esso deve organiz¬ 
zarsi per la pace c che i popoli 
che lo costituiscono non pos¬ 
sono vivere ognuno per proprio 
conto ". ’ Pertanto la Francia 
continuerà a svolgere in tutti 
gii organismi di cui fa parte 
un ruolo che il generale ha de¬ 
finito « di orotezione della ocr- 
sonalità della Francia -, con 
chiara allusione agli Stati Uniti. 

«Siamo la Francia in mozzo 1 
alle Nazioni Unite, la Francia 
nell'alleanza atlantica, la Fran¬ 
cia in • Europa -, ha esclamato 
con orgogliosa • esasperazione 
il generale. Infine De Gaulle 
ha comunicato alla folla di due. 
mila persone che lo ascolta¬ 
va che egli intende rimanere 
alla presidenza del paese. « Vi¬ 
sto che ne ho ancora la forza] 
egli ha detto. ' mi presenterò 
candidato alle prossimo elezio¬ 
ni presidenziali «. Queste ele¬ 
zioni. secondo voci sempre più 
numerose sarebbero anticipate] 
alla primavera del '64. Pesanti 
ironie sono state usate da De] 
Gaulle. come è suo costume.] 
per definire la inconsistenza 
dell’opposizione che gli si er¬ 
ge contro in Francia, e che s: 
fa in. verità sempre più sensi¬ 
bile, - • . .. 

■ In questo ' senso, viene dato 
ampio rilievo a Parigi all'arti¬ 
colo che il leader della SFIO. 
Gaston Defferre, sindaco di 
Marsiglia, ha dedicato alla si¬ 
tuazione porstica interna. Def¬ 
ferre ha accusato Pompidou 
di aver parlato, nel suo discor¬ 
so al convegno dell'UNR. di 
- congiura - contro - il potere 
•« per impedire ‘ all’opposizione 
di pronunciarsi-. «Congiura 
significa associazione mirante a* 
mettere - in atto un complotto 
contro lo Stato, scrive Deffer¬ 
re. Il che significa che qualsia¬ 
si atto della opposizione, qual¬ 
siasi scritto o discorso, può es¬ 
sere valutato come un atto cri- 
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economico, politico è cultu-i*"**'®^*^ deve essere reprea- 


Critiche le 

... - . » 

^ condiiioni 
di Gizengq 

LEOPOLDVILLE. 25. 

Da nove giorni Antonie Gizen- 
aa effettua lo sciopero della 
fame. Le condizioni dèi leader 
africano sono critiche, lo ha an-i 
nunciato oggi in parlamento il 
leader de] Movimento naziona¬ 
le congolese Gbenye nei corso 
di una tumultuotsa seduta alla 
quale è seguita una manifesta¬ 
zione per le strade della capi¬ 
tale. A Gbenye che' ha chiesto 
la scarcerazione di Gizen.ga, il 
presidente della Camera. Midi- 
buto. ha ri-sposto di aver tra¬ 
smesso una lettera al primo mi¬ 
nistro. a nome della Camera, 
per chiedergli quali misure sia¬ 
no state prese per salvare la 
vita di Gizenga. Il governo ha 
comunicato di aver inviato una 
commisòione sanitaria nell’isola 
di Bolnbènia dove è detenuto il 
leader africano. Al che l’inter- 
rogante ha ribadito la richiesta 
deH’immediata liberazione di 
Gizenga. Successivamente si è 
.avuta Ona ■ manifestazione nel 
corso della quale la polizìa ha 
arrestato Gbenye e .altri quat¬ 
tro parLamontari. Gli arrestati 
cono stati poi rilasciati. 


Garantito la capa¬ 
cità difensiva del- 
rURSS e del campo 
socialista - Kuz- 
netsov critica i di¬ 
rigenti cinesi che 
si oppongono al¬ 
l'accordo 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

Il PresUìitim del Soviet Su¬ 
premo dell'URSS, riunito jn .se¬ 
duta straordinaria nel pome¬ 
riggio di oggi, ha ratificato il 
Trattato di Mosca per la proi¬ 
bizione ■ delle prove nucleari. 
Essendo Krusciov nel Kuban. 
dove dovrebbe pronunciare in 
questi giorni un discorso de¬ 
dicato ai problemi agricoli, e 
Gromiko a capo della delega¬ 
zione ' .souietica . alle Nazioni 
Unite, il Presidium del Soviet 
Supremo ha ascoltato la rela¬ 
zione del vice ministro degli 
Esteri Kuznetzov. . 

Il governo sovietico, ha detto 
in sostanza il vice ministro de¬ 
gli Esteri, non ha firmato alla 
leggera il Trattato di Mosca. 
Prima si è battuto per la proi¬ 
bizione di tutti i tipi di espe¬ 
rienze - nucleari ■ poi, imlendo 
fare un ' passo per la disten¬ 
sione internazionale. • ha preso 
la decisione di sottoscrivere il 
Trattato di Mosca, di cui tutti 
conoscono i ■ limiti, non senza ^ 
averne .studiate le conseguenze} 
in rapporto alla sicurezza del 
campo socialista. 

Da questo esame è risultato 
che il trattato '■ di Mosca non 
ledeva la sicurezza del Paese 
e dei suoi alleati ma rispon¬ 
deva agli interessi della • co¬ 
munità socialista e ' della po¬ 
polazione mondiale. Non è sta¬ 
to trascurato, d’altro canto, il 
fatto che in questi ultimi anni 
« il governo sovietico aveva 
preso importanti misure per il 
rafforzamento delle sue capa¬ 
cità difensive quali l’esplosione 
sperimentate di armi atomiche 
di tipo nuovo, ivi comprese le 
più potenti bombe atomiche 
oggi esistenti nel mondo ». • 

' Attualmente — ha continua¬ 
to Kuznetzov — la difesa del¬ 
l’Unione Sovietica e del campo 
socialista, rafforzata da un po¬ 
tenziale missilistico senza pari', 
è la più perfetta e la più si¬ 
cura ed esistono tutte le con¬ 
dizioni perché una tale situa¬ 
zione. sla mantenuta anche in 
futuro 

Poiché la potenza nucleare 
dell’URSS non si basa su quei 
tipi di armi che vengono spe¬ 
rimentate nelle esplosioni sot¬ 
terranee. il trattato di Mosca 
non costituiva nemmeno, nel¬ 
la sua limitazione, un mezzo 
per dare una qualsia.si supre¬ 
mazia atomica ad un altro pae¬ 
se. e-in particolare, come c 
stato detto da alcuni, agli Stati 
Uniti. Per cóntro, hà aggiunto 
Kuznetzov » bisogna dire che 
per testimonianza di mólti di¬ 
rigenti americani la supremazia 
nucleare è oggi dalla - nostra 
parte e ne.ssuno può impedire] 
ail’Unionc Sovietica di eseguire 
esplosioni atomiche sotterranee 
se queste esplosioni diventas¬ 
sero necessarie allo sicurezza 
dell'URSS e degli altri paesi 
socialisti”. 

, « Contro il Trattato di Mosca 
— ha proseguito il vice mini¬ 
stro degli Esteri — si pronun¬ 
ciano soltanto coloro i ' quali 
vogliono trascinare ' l’umanità 
in una guerra ' termonucleare, 
cioè gli ” arrabbiati ” america¬ 
ni. i revanscisti tedeschi e gli 
estremisti francesi. Con nostro 
grande rincrescimento vediamo 
su questa posizione anche i di¬ 
rigenti cinesi. In ciò si mani- 
lesta la linea generale della lo¬ 
ro ■ politica che è diretta ad 
aggravare la tensione interna¬ 
zionale ' 

Dopo la relazione di Kuznet¬ 
zov nanna preso la parola i 
presidenti dèi Soviet Supremi 
di alcune Repubbliche federate 
per manifestare la} loro sorpre¬ 
sa e ìa toro preoccupazione da¬ 
vanti’ aU'acvcntnrosa politica 
adottata dai dirigenti dì un 
grande paese socialista come 
la Cina. 

Per ultimo è intervenuto il 
Presidente del Soviet Supre¬ 
mo, Breznev, che, dopo acer 
tratteggiato il carattere dèi 
Trattato, ha detto: - Noi con¬ 
sideriamo ìa firma del Tratta¬ 
to come una prima. pietra nel¬ 
l'edificio del disarmo e della 
sicurezza intemazionale. Certa¬ 
mente ci sta davanti una lunga 
e dura lotta per ottenere altre 
misure atte ad alleggerire la 
tensione intemazionale, ad im¬ 
pedire la corsa al riarmò, per 
raggiungere infine il- disarmo 
generale e completo. Nel mon-. 
do esistono ancora forze ' im¬ 
portanti che rogìiono aggrava¬ 
re la tensione intemazionale. 
Sono le forze dell’imperialismo 
che fanno di tutto per impe¬ 
dire Un qualsiasi passo in avan¬ 
ti sul commino del rafforza, 
mento della pace. Ma in ciò 
non c'è niente di .stupefacen¬ 
te, questa è la natura delì’im- 
pcriolLsmo. Ciò che invece ci 
stupisce è di vedere in tale 
compagnia i dirigenti cinesi 
che, pronunciandosi contro il 
Trattato, fanno oggettivamente 
il gioco di chi vuole la guerra ». 

Augusto Pancaldi 
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' BIRMINGHAM, 25 ' 

Nelle-prime ore di etamane gruppi di teppisti hanno lan¬ 
ciato due bombe* contro abitazioni occupate da dirigenti di 
colore, I daniii causati aller abitazioni sono seri, ma nessuna 
vi.ttima •.è:stata;.ìnie^uta. Si ritiene che una delle stecche di 
dinamite, à.yéssè.-per :scopo quello di uccidere il leader dèlia 
NAACP'tAssociàzIohè'.Nazìonàle per il Progresso de»^ gente 
di; colore), ; Arthur. Shores. A Selma agenti armati sono ..en¬ 
trati, nella chiesa-battista e hanno arrestato il rev. Lee Tuckèr 
che aveva dato-rifugio a un. giovane. Nel Mississippi : è stato 
espulso l'unico .studente negro di una scuola di Stato. Nella 
tèfefo.to: la. signora Ada Bell - Parker, mostra' ! vetri della 
finestra infranti dall’esplosione provocata d'ai razzisti. a Bir¬ 
mingham. , : 


Contatti a tre fra 
Rusk, Lord Home e 
Schroeder 


NEW YORK, 25. 

Il segretario generale del- 
rONU, U Thant, ha offerto 
oggi una colazione non utlì- 
ciale in onore del niini.stro 
degli • esteri sovietico, ^ Gro¬ 
miko. I due uomini politici 
hanno conferito in tale occa¬ 
sione .sui problemi che sa¬ 
ranno al centro dei colloqui 
tra lo stesso Gromiko, il se¬ 
gretario di Stato americano, 
Rusk, e il, ministro degli 
esteri britannico. Lord Ho¬ 
me, a partire da sabato.' . ’ 1 

Da parte loro, '. Rusk : e 
Home hanno in programma, 
prima di incontrare Gromi¬ 
ko, due colloqui: uno doma¬ 
ni e uno venerdì. A questo 
ultimò parteciperà anche il 
ministro degli esteri tede 
sco-occidentale, Schroeder, il 
quale desidera avere assicu¬ 
razioni circa la « fermezza > 
dei suoi alleati - sul proble¬ 
ma di Berlino e della Ger¬ 
mania, come pule sui tempi 
di realizzazione del piano 
per la forza atomica. La 
Gran Bretagna ha accettato 
ieri, secondo indicazioni uf- 
fìciose, di partecipare ai col¬ 
loqui di Washington su que¬ 
sto tema, ma senza impegno. 

Stamane, sotto il titolo 
€ Una vittoria per la pace », 
il New York Times osserva 
che la ratifica del trattato 
di Mosca, da parte del Sena¬ 
to americano < dà inizio ad 
una nuova fase, caratterizza¬ 
ta da una politica dinamica 
e manovriera, il cui inizio 
potrebbe èssere dato " dalle 
consultazioni di Kenndy e di 
Rusk ». ' ■ ; )v 

Kennedy, scrìve il giorna¬ 
le, «affronta il problema 
della pace da un angolo vi 
suale nuovo»: egli «ha ri¬ 
nunciato ad attaccare fron¬ 
talmente i problemi centrali 
della pace — Germania, Ber 
lino e sicurezza europea — 
come tentò Eisenhower. e si 
muove alla ricerca di accor 
di periferici % per .• allentare 
la tensione e giungere ad un 
clima che permetta di risol¬ 
vere in seguito i problemi 
centrali». • " ' ‘ •-v 
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Scagionati completamente tutti i mem¬ 
bri del governo od eccezione ^i Profumo 


• ' - LONDRA. 25 
. Il famoso rapporto Dennihg, 
è • stato fìn'almente fatto' cono^ 
sccre all* opinione ' pùbblica; 
Tuttavia — come si era già 
capito dalle prime indiscrezio¬ 
ni — ogni curiosità del pub¬ 
blico è andata delusa. Le 
cihquantacinquemilà parole che 
compongono la . relazione di 
Lord Denhing ; sui • rapporti 
frà Christine Keeleé e il de¬ 
funto doti; Stephen Ward è sR 
esponenti-■ politici ' britannici, 
sca.glonano completamente tutti 
i membri del governo, ad ecce¬ 
zione.naturalmente di John Pro¬ 
fumo (ex ministro delia guerra) 
sul conto del quale si è saputo, 
a dire il vero, anche troppo. 

; L'unico appunto, che si fa al 
governo è di non aver agito con 
fa decisione e l'éffìcacia neces¬ 
sarie quando le voci sulla « re¬ 
lazione immorale - tra Profu¬ 
mo e la Keeler-si erano ormai 
largamente diffuse. Per il resto, 
come dicevamo. , Lord. Den- 
ning scagiona il . primo mi¬ 
nistrò. Harpld Macmillan e 
lutti, gli albi ministri dèi suo 
governo da ogni e qòòlsiàsi ac¬ 
cusa di scorrettézza e quindi de¬ 
finisce -infondate e false- le 
voci che attribuivano presunte 
immoralità ad altri membri del 
gabinetto britannico. Nella lun¬ 
ghissima relazione sulla inchie¬ 
sta (da lui condotta per espres¬ 
so incarico di Macmillan, al fine 
di accertare se il caso Profumo 
avesse in qualche modo messo 
in pericolo la sicurezza del pae¬ 
se) Denning ammette poi che 
la ■ relazione, con ' la . ragazza 
squillo Christine Keeler mise a 
nudo - neH’ex ministro ' della 
guerra « una debolezza di ca¬ 
rattere - che fece dì Profumo 
« un rischio in fatto di sicurez¬ 
za» esponendolo alla possibilità 


di un ricatto. A questo punto. 
Denning rileva - che gli uomini 
del servizia- di sicure.zza com¬ 
misero l’errore di non accor¬ 
gersi di questo fatto. 

Più avanti il rapporto riferi¬ 
sce. di « sedute sessuali a base 
di frustate e altre sadiche pre¬ 
stazioni -, ma’ senZa fare nomi. 

Il rapporto, infine, conferma 
che Ward prese'contatto con il 
Foreìgn Office durante la crisi 
di Cuba. 


Il Coasiglio 
della Pace 
sugli accordi 
di Mosca 


La Presidenza del Consiglio 
Italiano della pace, al termine 
di una riunione tenuta ieri a Ro¬ 
ma. ha emesso un comunicato 
con q quale sottolinea come 
fatto estremamente positivo e 
suscettibile di nuovi positivi svi¬ 
luppi nelle relazioni internazio¬ 
nali l’accordo tripartito di Mo¬ 
sca sulla cessazione parziale del¬ 
ie esplosioni sperimentalL : 

«Gii accordi di Mosca — af¬ 
ferma la nota — realizzano uno 
degli obiettivi per. ì quali ìl 
5Iovimento Mondiale deila Pa¬ 
ce opera ormai da 14 anni. Essi 
costituiscono un primo passo 
che crea nuove condizioni nelle 
quali ulterióri accordi diventa¬ 
no obiettivi concreti e più acces¬ 
sibili. .. . - - 

La forze pacifiche, che hanno 
imposto gli accordi, possono ora 
agire più eflìcacemente per la 
distensione e U’ disarmo ed è 
perciò assurdo. richiamarsi alle 
insufficienze per negarne l’im¬ 
portanza o addirittura per va¬ 
lutarlo negativamente. 
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se, pelliccerie, vini spunianti, 
liquori e ’ aperitivi, carie da 
qioco, antichità ’ e oggutti di 
collezione. 

: In sostanza, una prima ' let¬ 
tura permette di rilevare da 
un lato il vuoto sostanziale dei 
provvedimenti assolutamente 
insufficienti u contenere la 
ascesa dei prezzi e, che per 
quanto riguarda i lussi sono 
assolutamente demagogici. Da 
notare che il governo non ha 
avuto neppure il coraggio di 
insistere sulle lasso per le 
grosse cilindrate e per i « pan¬ 
fili » di lusso. ‘ .• frf.".- 

Per quanto riguarda la par¬ 
te ' essenziale, cioè il credito, 
il comunicato invece è tult’al- 
tro che vuoto ed è esplicita¬ 
mente arroccato sulla < linea 
Carli ». Esso, in. sostanza la¬ 
scia Ubere le banche di nega¬ 
re il credito (o renderlo più 
oneroso) nella direzione delle 
piccole e medie imprese che 
di detto credito hanno biso¬ 
gno. La politica creditizia an¬ 
nunciata dal comunicato,. in 
questo senso confermando le 
restrizioni ordinate dalla Ban. 
ca d’Italia, incide anche sulle 
vendite a rate basate, com’è 
noto, sul credito o .sullo « scon. 
to > di cambiali che le banche 
sono invitate a limitare. Dal¬ 
l’altro lato, la politica enun¬ 
ciata ieri facilita (con la « re¬ 
visione dei coefficienti tabel¬ 
lari degli ammortamenti fi¬ 
scali») il processo di autofi¬ 
nanziamento dei grandi mono, 
poli che : vengono completa¬ 
mente esclusi dalle misure 
« anticongiunturali » dirette a 
definire i consumi e il medio 
credito. Da notare anche ^ la 
assolutamente insufficiente — 
e ormai scandalosa — presa 
di posizione sulle « fughe di 
capitali aU’estcro >, sulle quali 
il governo si pronuncia per 
* la - continuazione dell’azione 
intrapresa ». che come è noto, 
è nulla, i " 

In conclusione le prime os¬ 
servazioni permettono di con¬ 
cludere che il governo (rin¬ 
viando ad altra riunione il pro¬ 
blema dei prezzi agricoli c 
commerciali) ha fin da ora tut. 
tavia confermato che le sue li. 
nee direttrici marciano verso 
una riduzione progressivamen¬ 
te più ampia della spesa pub¬ 
blica (colpendo » quindi le 
aziende di Stato) e verso una 
pericolosa restrizione del me¬ 
dio credito con- pericolose in¬ 
cidenze sulla produzione, sui 
prezzi e. in definitiva, sui con¬ 
sumi popolari, e senza preoc¬ 
cuparsi della conseguenza eh? 
ciò può avere anche sul piano 
dell’occupazione. ' • ■ ' 

L’andamento della riunione, 
definita « serena » da Medi¬ 
ci, è stalo invece piuttosto 
agitato. Iniziatasi con tre rela¬ 
zioni di Medici, Colombo e 
Martinelli, la discussione, si è 
accesa. dopo : che Martinelli 
(scèlbiano) aveva sottolineato 
che la responsabilità della si¬ 
tuazione va fatta risalire agli 
< errori di direzione polìtica » 
compiuti 4 da !, Fanfanie ^ La 
Malfa, c 

■- A questo ' accenno di > pura 
marca liberale e saragattiana 
ha reagito con vivacità il mi¬ 
nistro Pastore. Con un discor¬ 
so durato più di un’ora e mez¬ 
za, egli ha sollevato H pro¬ 
blema politico generale, di 
fendendo la linea del centro 
sinistra « fanfaniano », atlac 
cando duramente le responsa¬ 
bilità della destra interna del¬ 
la DC, collegata con la destra 
esterna. Sull’intervento di Pa 
slore si è aperta una lunga 
discussione, alla quale hanno 
partecipato tutti i ministri. 
All’uscita della riunione il mi 
nistro delle partecipazioni sta- 
tali. Bo, ha tenuto a sottoli¬ 
neare alla stampa il suo accor¬ 
do con Pastore. I due ministri, 
come già faceva osservare ieri 
mattina una nota della Stam¬ 
pa. hanno voluto marcare il 
loro dissenso sulla ■ imposta¬ 
zione ■ politica ' del ^ « governo 
d’affari » che alimenta lo svi¬ 
lupparsi di una polemica con¬ 
tro il centro sinistra « fanfa 
niano ». Essi hanno anche coiv 
fermato in Consiglio dei mini 
.stri ciò che avevano in prece 
denza fatto sapere direttamen 
te a Leone. E cioè che essi non 
avrebbero tollerato che, profil 
landò della « emergenza » fi¬ 
nanziaria, si creassero dei fatti 
compiuti in sede « tecnica », 
capaci di influire largamente 
in sede politica contro la poli¬ 
tica di piano. ' . 

Secondo talune voci, i due 
ministri avevano fatto sape^ 
re a Leone di essere pron¬ 
ti a dimettersi se dal Consi¬ 
glio dei ministri fossero emer¬ 
se prese di posizione che 
avessero suonalo come critica 
aperta ai famosi « errori di 
direzione politica » di Fanfa¬ 
ni, che sia Bo che Pastore ne¬ 
gano essenti stati. Su tale ar¬ 
gomento, il presidente (lei 
Consiglio si era a lungo in¬ 
trattenuto con lo stesso C^ 
lombo (la sera precedente il 
Consiglio dei ministri) con un 
colloquio durato fino alla 
mezzanotte. Sembra che lo 
stesso Leone abbia insistito 
presso Colombo per ottenere 
che i provvedimenti fossero, 
almeno nella loro prcsentazìi^ 
ne, limitati al campo « tecni¬ 
co » c non fossero inoiiadrati 
nel contesto di una critica po¬ 
lìtica che (avrebbe detto Leo¬ 
ne), non è compito del « go¬ 
verno d’affari » esprimere. 

L’andamento vivace e con¬ 
trastato della riunione di ieri 
ha trovalo dimostrazione an¬ 
che nella sua durata, di circa 
sette ore, e nel. tempo (diver¬ 
se ore) occorso per formula¬ 
re, a Con.siglio dei ministri 
concluso, il testo definitivo 
del comunicato. Tale testo è 
stato diramato alla stampa 
solo nella tarda serata c dopo 
una fitta rete di telefonate c 
dì incontri supplementari, de¬ 
stinati a trovare un accordo i 


sulle diverse formulazioni. 
Anche il rinvio ad una suc¬ 
cessiva riunione (martedì 
prossimo), dei provvedimenti 
sui prezzi agricoli e commer¬ 
ciali fa comprendere le diffi¬ 
coltà in cui i ministri si sono 
trovati nel dover affrontare 
un insieme di questioni che 
esigono soluzioni immediate 
e, quindi, scelte che nelle 
prossime * settimane ■ potranno 
avere grande rilevanza quan¬ 
do si tratterà di tornare a di¬ 
scutere il problema della for¬ 
mazione > del nuovo governo. 

Anche ieri, dunque, è tor¬ 
nata a manifestarsi con chia¬ 
rezza la manovra dorotea, che 
ha ’ trovato ■ diversi sviluppi 
nella seduta del Consiglio dei 
ministri. Non per * nulla, al ! 
termine della seduta, il mi¬ 
nistro Colombo si è dichiarato 
« soddisfatto ». In sostanza, 
con 1 provvedimenti di ieri, il 
gruppo dirigente doroteo è 
riuscito, in larga misura, ad 
arricchire di carte « dorotee » 
il giuoco futuro di Moro, crean¬ 
do una serie di ; « fatti com¬ 
piuti » nella direzione voluta 
da Colombo e da Saragat per 
un ' centrosinistra « serio » e 
fortemente ancorato -alla « li¬ 
nea Carli » o al ridimensiona¬ 
mento della programmazione 
e del credito. Proprio quel 
centrosinistra contro ìl quale 
lo stesso Nennì ha promesso 
dì volere battersi e contro il 
quale nei giorni scorsi, si so¬ 
no levale critiche aspre da 
parte di La Klalfa. ■ 

• In tutto questo quadro è da 
considerare un discorso del 
presidente della Confindustria, 
Cicogna, agli industriali - di 
Lecco. Cicogna ha attaccato 
l’idea di una qualsiasi pro¬ 
grammazione, gli enti di Stato, 
ha parlato di una « accentua¬ 
zione della crisi » prevedibile 
soprattutto in campo finanzia¬ 
rio, facendo derivare da tutto 
ciò la richiesta della più am- ' 
pia libertà per i monopoli. Al 
contràrio, il capo dell’organiz¬ 
zazione industriale ha chiesto 
provvedimenti legislativi con- ’ 
tro la « libertà in materia di 
scioperi ». 

Gli altri 
provvedimenti 

Oltre allo . misure » prese 
in dipendenza della congiun¬ 
tura economica, il Consiglio 
dei ministri ha adottato ieri 
altri provvedimenti ordinari 
tra cui: un disegno di legge 
con il quale viene istituito sot¬ 
to il patronato del Presidente 
della Repubblica un comitato 
nazionale per preparare e or¬ 
ganizzare il programma delle 
manifestazioni celebrative del 
ventesimo annuale della Resi, 
stenza. al quale scopo viene 
stanziata la somma di L. 200 
milioni; un disegno di legge 
per un programma straordi¬ 
nario triennale di edilizia po¬ 
polare con la sovvenzione del¬ 
lo Stato, che prevede costru¬ 
zioni del valore di circa 250 
miliardi di lire per 250-300 mila 
vani. 

li ministero dei Lavori Pub¬ 
blici è autorizzato ad assume¬ 
re ■ impegni trentacinquermali 
ai termini della legge - luglio 
1949. n. ‘ 408 per assistere le 
costruzioni che saranno riser¬ 
vate per due terzi agli istituti 
delle case popolari e per un 
terzo alle cooperative. Con i 
contributi previsti dalla vigen¬ 
te legislazione. Il programma 
è riservato per il 60 per cento 
alle zone di niù elevata mi¬ 
grazione interna. Per il 40 per 
cento alle zone con più alto 
indice di affollamneto. - 

Con Io stesso disegno di leg¬ 
ge il governo è delegato ad 
unificare le norme vigenti per 
l’assegnazione di case <ia par¬ 
te degli istituti delle case po¬ 
polari ed enti che operano 
nell’edilizia ■ popolare al fine 
di assicurare nrocedure uni¬ 
formi in tutto il Paese. ■ 

- Accogliendo finalmente una 
vecchia rivendicazione dei la¬ 
voratori interessati, infine, il 
Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato un disegno di legge 
col quale si provvede alla 
stemazione in ruolo del perso¬ 
nale ■ dell’azienda autonoma 
delle Ferrovie dello Stato as¬ 
sunto con contratto di diritto 
nrivato. E ciò per consentire 
la definitiva sistemazione di 
circa 2400 onerai, attualmen¬ 
te legati all’AmimnistrazIone 
ferroviaria da rapporto di la¬ 
voro precario. 
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Carli 


sta manovra fatta alFombra 
della « salvezza della lira »? 
Rispondono a questo interro¬ 
gativo altre due notizie ap¬ 
prese dalle stesse fonti. Pri¬ 
mo: Si dice che i fondi per ì] 
finanziamento della pìccola 
e media industria — per un 
totale di circa 100 miliardi 
di lire — siano stali c inca¬ 
merati » dalle banche che o- 
perano in questo settore del 
credito e in particolare dai 
Banco di Napoli, dal Banco 
di Sicilia e dairi.M.I. (Isti¬ 
tuto Mobiliare Italiano). 
Questa ingente somma viene 
ora destinata per continuare 
a dar credito alle grandi im¬ 
prese o per concorrere ad 
alimentare la fuga di capitali 
aH’estero: Secondo: Dopo il 
noto discorso di Carli che ha 
dato il via alle attuali mano¬ 
vre finanziarie, la Banca 
d'Italia ha continuato a dare 
crediti a grandi imprese, au¬ 
mentando addirittura il ritmo 
precedentemente raggiunto 
dalle operazioni dì questo ti¬ 
po. Cinquanta miliardi della 
Banca d'Italia sono stati dati 
ora airiSVEIMER, istituto 
che notoriamente concede 
crediti solo alle grandi in¬ 
dustrie. Nel mese di giugno 
i credili concessi daH’Istitulo 
di cmi.ssione raggiunsero il 
livello di 300 miliardi di lire 
e questo liv’cllo — mai prima 
raggiunto — sarebbe stali 
superalo nelle operazioni 
te nei mesi di luglio e di 
agosto. In questi stessi mesi 
la fuga di capitali all’estero 
avrebbe raggiunto la punte 
massime. 
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réssò 


Concìlio 

Raddoppiata 
la delegazione 
dei clero 
ungherese 

Dal nostro corrispondente 

, BUDAPEST, 25. 

• La delegazione del clero 
magiaro ' che parteciperà ai 
lavori del Concilio ecumeni¬ 
co è partita questo pomerig¬ 
gio dalla stazione orientale 
di Budapest. Della . delega- 
Eione, capeggiata dal vescovo 
di Csanad, Endre Hamvas, 
presidente del Corpo vesco¬ 
vile cattolico ungherese, fan¬ 
no parte i vescovi diocesani 
Sandor Kovacs di Szombate- 
ly e Kalmann Papp di Gyor; 
il governatore apostolico di 
Vac, Vince Kovacs; il gover¬ 
natore apostolico di Eger, Pai 
Brezanoezy e il vescovo Imre 
Szabo che esercita il suo mi¬ 
nistero nell’antica chiesa del 
rione di Cristina in Buda. 

Non sarà male ricordare 
per inciso che soli pochi anni 
fa, proprio il vescovo Imre 
Szabo, secondo certa stampa 
italiana, ■ sarebbe stato - tor¬ 
turato e seviziato; non solo, 
ma che di lui non si avevano 
più notizie. 

Rispetto alla delegazione 
che ha^ partecipato lo scórso 
anno alla sessione di'apertu¬ 
ra del Concilio ecumenico, il 
numero dei padri conciliari 
magiari è raddoppiato. Lo 
scorso anno erano solo pre¬ 
senti i vescovi Hamvas e 
Sandor Kovacs e il governa¬ 
tore apostolico di Eger, Bre- 
zanoezy. 

Accompagnano la delega¬ 
zione numerosi sacerdoti e 
consiglieri, fra i quali noti 
insegnanti della accademia 
teologica di - Budapest e il 
vice presidente dell’Azione 
Cattolica, tmgherese, Miklos 
Esty. ' 

’ Sul ruolo e l’indirizzo del 
clero magiaro al Concilio, è 
assai indicativo l’articolo di 
fondo del settimanale della 
chiesa ■ cattolica ungherese 
apparso sotto il ’ titolo < A 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà». L’<Uj Ember» par¬ 
te dalla notizia che la casa 
editrice Santo Stefano ha ul¬ 
timato la pubblicazione un¬ 
gherese dell’enciclica < Pa- 
cem in terrìs» per mettere 
in risalto l’alto valore del¬ 
l’opera - dì papa Giovanni 
XXIII, Nell’articolo vengono 
sottolineati i passi più im¬ 
portanti ' dell’enciclica - * sui 
contrasti e i rapoprti fra gli 
uomini e il profondo e sen¬ 
tito appello del defunto papa 
alla giustizia sociale, al buon 
uso della ragione, alla di¬ 
gnità umana e alla pacifica 
soluzione di ogni controver¬ 
sia. Lo stesso vice presiden¬ 
te del Parlamento magiaro, 
il sacerdote cattolico Miklos 
Beresztoczy, parlando ad una 
assemblea - di ‘ sacerdoti del 
comitato cattolico del Consi¬ 
glio nazionale della pace, ha 
sottolineato come gli alti 
esponenti del clero magiaro 
partecipanti al Concilio ecu¬ 
menico saranno a Roma i 
portavoce di sei milioni di 
cattolici e di cinquemila sa¬ 
cerdoti ungheresi che vivono 
e operano^ con coscienza e 
partecipazione alla edifica¬ 
zione della società socialista. 

Franco Saltarellf 


Wyszynski 
partito 
da Varsavia 

J . l i! V-\RSAVIA. 25. 

Il cardinale Stefan Wyszyn- 
skì, primato di Polonia, il qua¬ 
le parte questa sera in treno 
da Varsavia per Roma, per par¬ 
tecipare alia seconda sessione 
del Concilio ecumenico, sarà 
accompagnato da 21 vescovi po¬ 
lacchi. Altri quattro prelati 
partiranno per Roma entro bre. 
ve tempo mentre 18 . vescovi 
pare abbiano non ancora otte¬ 
nuto il passaporto dalle autori¬ 
tà polacche. 

L'anno scorso 27, vescovi po¬ 
lacchi avevano partecipato alla 
prtnp «eaaione del Concilio. 


I magistrati reduci dal con¬ 
gresso di Alghero, hanno so¬ 
stato a Caprera per visitare 
la tomba di Garibaldi. I giu¬ 
dici sono sfilati davanti al 
tumulo fiorito di garofani 
rossi doue un marinaio mon¬ 
ta un la guardia; poi son ri¬ 
discesi al molo per recarsi 
al ricevimento off erto dal co¬ 
mando marittifno della Mad¬ 
dalena. Cosi gli eredi di co¬ 
loro che un giorno < in nome 
del re > condannarono il 
€ bandito », han reso omag¬ 
gio ad uno . dei padri della 
libertà italiana. Certo il ri¬ 
chiamo è facile, ma come non 
auspicare da questo omaggio 
che la Giustizia, al di là di 
tutti i formalismi, ricordi 
sempre la sua fonte ed il suo 
scopo, la sovranità e Vinte- 
resse del popolo? Ma sarà 
forse opportuno, ora che il 
congresso è finito, farne un 
breve bilancio. 

Non si può negare che la 
mozione conclusiva, votata 
l'altra sera, offra i principali 
elementi di un piano organi¬ 
co per risolvere la crisi del¬ 
la , Giustizia, applicando la 
Costituzione. Si parte dall'or¬ 
dinamento giudiziario, pro¬ 
ponendo riforme che renda¬ 
no la Magistratura indipen¬ 
dente dall’esterno, con l'eli¬ 
minazione di '■ ogni interfe¬ 
renza governativa, ed all’in¬ 
terno, con l’abolizione della 
cosiddetta « piramide gerar¬ 
chica », fonte di conformismo 
e di carrierismo. Si suggeri¬ 
scono quindi i mezzi per ren¬ 
dere più rigorosa la selezio¬ 
ne dei giudici e consentire la 
loro specializzazione, requi¬ 
sito ormai indispensabile per 
rispondere alle esigenze . di 
una società industriale ■ in 
pieno sviluppo. Si prosegue 
auspicando H’adòzione d’una 
nuova prócédiirti penale che, 
eliminando l'istruttoria se¬ 
greta di tipo inquisitorio e 
tutte le formalità non indi¬ 
spensabili, porti rapidamen¬ 
te ad un dibattimento pub¬ 
blico di cui il PM sarà sì il 
promotore ma non più il 
* deus ex machina », sogget¬ 
to ' alle influenze del po¬ 
tere esecutivo; il che permet¬ 
terà di tutelare più efficace¬ 
mente i diritti dell’individuo. 

Infine, denunciati il fisca¬ 
lismo e la lentezza che al¬ 
lontanano i cittadini dalla 
Giustizia civile, costringendo 
soprattutto i non abbienti a 
piegarsi a coloro che hanno 
i mezzi di protrarre la lite, 
si propongono l’adozione di 
un giudice unico di prima 
istatua che sostituisca gli at¬ 
tuali colleghi, la creazione di 
un giudice onorario compe¬ 
tente per i piccoli affari civi¬ 
li ed anche penali e la ridu¬ 
zione al minimo delle impo¬ 
ste sulle cause. . ; r - 

Come si vede, si tratta di 
misure che, seppur ancora 
suscettibili ài perfezionamen¬ 
ti (magari attraverso una sol¬ 
lecita sperimentazione pra¬ 
tica), porterebbero, con un 
contemporaneo ammoderna¬ 
mento dei mezzi e dei ser¬ 
vizi, ad una « ripresa » della 
sfinita macchina giudiziaria 
e ad un sostanziale consoli¬ 
damento della i democrazia. 
Ma se questi sono i frutti mi¬ 
gliori recati dal congresso, 
occorre accennare anche a c 
quelli meno buoni. r 

Prendiamo in esame due \ 
fatti che, pur nella loro mo- i 
destia, appaiono sintomatici, c 
Nella relazione sul processo 
penale, tornava l’immancabi- c 
le deplorazione ' degli « ec- i 
cessi » della stampa ed il ri- i 
chiamo ad un più ferreo < se- s 
greto ^^istruttorio». D’altra c 
parte,'in campo civile, la c 
proposta originale era che 1 
il nuovo giudice onorario * 
fosse elettivo e precisamen- * 
te scelto dal consiglio co- ^ 
manale. Ebbene questa de- 1 
sìgnazione da parte di un or- < 
gano rappresentativo della I 
volontà popolare, non è sta- ] 
fa approvata. j 

Per quanto riguarda la * 
stampa, se si può rilevare ] 
con soddisfazione che le la- ‘ 
mentele non figurano più 1 
nella mozione conclusiva, oc- ‘ 
corre tuttavia affermare chia- ‘ 
ro e forte che, finché saran- j 
no in vigore l'inchiesta semi- ' 
incontrollata della polizia e j 
l'istruttotria segreta, la pub- ^ 
blicità data ai procedimenti * 
attraverso i giornali, costi- , 
tuisce un’indispensabile ga¬ 
ranzia per il cittadino é per , 
la Citistizia stessa. j 

Concludendo, il popolo e ^ 
le sue organizzazioni daran- , 
no tutto il loro appoggio al- \ 
le rivendicazioni dei magi- \ 
strati nell’interesse del Pae- , 
se; me nessuno si pud illu- | 
dere di applicare la Costi- < 
lozione, come s'è fatto fino- < 
ra, a pezze ed a brandelli. « 

Pierluigi Gandini , 
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CASERTA — 


Nelle foto in alto: il dolore dei familiari delle vittime; qui sopra; tutto il paese segue le bar^ 
. ' -r - : . . : : I . (Telefoto) 


La Conferenza internazionale a Roma 


Sempre nipbvi farmachi 
aggreiljscoao la tbc 


Ieri mattina, nel > palazzo 
dei Congressi dell’Eur a Ro¬ 
ma, hanno preso il via j la¬ 
vori della XVII Conferenza 
intemazionale della^ turber- 
colosi.. 

Lo schieramento di medi¬ 
ci e scienziati, oltre tremila 
provenienti da settantasette 
paesi, era imponente. - Sulla 
assemblea aleggiava il ricor¬ 
do dei grandi clinici che nei 
decenni e negli anni scorsi 
hanno dedicato tutta la loro 
esistenza a combattere e 
sconfiggere il tremendo ma¬ 
le che ancor oggi rappresen¬ 
ta una costante minaccia per 
circa due terzi del nostro 
pianeta. Morgagni. Laennec, 
Virchov, Villemin, ■ Koch, 
Rontgen, Philip, Calmette, 
Forlanini; ecco solo alcuni 
nomi di grandi scomparsi, di 
alfieri della strenua • batta¬ 
glia che l'umanità conduce 
contro il terribile morbo. Ai 
quali, giustamente, il presi¬ 
dente della conferenza — lo 
italiano Attilio Omodei Zo- 
rini. maestro della moderna 
tisiologìa — ha aggiunto 
quello di Selman Waksman, 
l’inventore della streptomi¬ 
cina. 

I lavori della prima gior¬ 
nata, per quel che riguarda 
il mattino, sono stati dedi¬ 
cati appunto ai risultati che 
negli ultimi anni si sono ot¬ 
tenuti, nella lotta contro la 
tbc, impiegando i nuovi far¬ 
machi. Dal 1960 scienziati di 
tutti ì paesi stanno condu¬ 
cendo - un’inchiesta sull’effi¬ 
cacia ' e sulle conseguenze 
delTimpiego di preparati co¬ 
lma appunto la streptomici- 
ina, l’isoniazide, il PAS, ecc... 


Sui risultati m questa in¬ 
chiesta — incrfaggianli al di 
là delle minori previsioni 
— hanno ferito, sotto la 
presidenza ^1 prof. J. Kraan 
(Olanda) / professori Bi- 
gnall (l/ghilterra). Risi 
(Francia)/ Lucchesi (Italia) 
e altri studiosi di varie na¬ 
zionalità ■ - - - 

Le esclusioni sono state 
unaniim: se non si concede 
Iregu^ alcuna al bacillo, se 
il travamento viene condot¬ 
to swza interruzione e sen¬ 
za d^ontinuità, la chemio- 
terwia antitubercolare per¬ 
mute, nella quasi totalità 
del casi, di debellare il mor¬ 
bi! Il periodo critico è rap- 
piresentato dai primi sette 
mesi della ' malattia. E’ in 
questo giro di tempo che me¬ 
dici e malati debbono con¬ 
centrare le loro forze con¬ 
tro il male insorgente. Se 
non si dà tregua al morbo, 
se la ‘ lotta contro di esso 
viene condotta con decisio¬ 
ne e con inflessibilità, il ri¬ 
sultato è quasi certo. 

L’Italia, in questo campo, 
ha dato un più che apprez¬ 
zabile apporto con una rela¬ 
zione del prof. Lucchesi, il 
quale ha ' riferito in merito 
a un'inchiesta condotta su 
un gruppo di pazienti del¬ 
l’Istituto Forlanini. Pur con¬ 
fermando la ' validità della 
chemioterapia antitubercola¬ 
re, il prof. Lucchesi ha pre¬ 
cisato che quando si va in¬ 
contro a insuccessi in que¬ 
sto settore, quasi sempre es¬ 
si sono da addebitarsi al fat¬ 
to che il germe si è assuefat¬ 
to e corazzato contro ! nuo¬ 
vi medicamenti che vengono 


impiegati. Di qui la necessi¬ 
tà, da parte dei ricercatori, 
di elaborare - senza tregua 
farmachi sempre nuovi e 
sempre più attivi. 

Il nostro paese è rimasto 
al centro della generale at¬ 
tenzione della ' Conferenza 
anche nel pomeriggio, quan¬ 
do il prof. Omodei Zorinì ha 
pronunciato l’attesa confe¬ 
renza sul < Ruolo del pneu- 
matorace nella terapìa at-1 
tuale della tubercolosi pol¬ 
monare 

.'Proposto da Carlo Forla¬ 
nini sin dal 1882 il pneuma- 
torace consiste — com’è no¬ 
to •— nell’introduzione di 
aria ■ nel ■ cavo pleurico. ' 

- L’aria, comprimendo mec¬ 
canicamente il polmone ma¬ 
lato, crea le.migliori condi¬ 
zioni per un funzionale ri¬ 
poso che a sua volta favori¬ 
sce e provoca la cicatrizza¬ 
zione delle lesioni tuberco¬ 
lari. . • • . 

Sino aira\'vento dei nuo¬ 
vi farmachi e della chemio¬ 
terapia che da essi ha pre¬ 
so ravvio, il pneumatorace 
ha rappresentato la princi¬ 
pale ' forma di lotta contro 
il morbo. Le nuove cure pe¬ 
rò hanno solo in parte sosti¬ 
tuito il pneumatorace. An¬ 
cora og^ particolari forme 
di affezione tubercolare si 
avvalgono proficuamente di 
entrambe le terapìe. Come 
ha detto il prof Omodei Zo- 
rini: c La terapia antibioti- 
c:; non può sostituire il 
pneumatorace artificiale, ma 
al contrario spesse volte es¬ 
sa sposa il pneumatorace». 

I lavori della Conferenza 
proseguiranno sino a sabato. 


I > Statistiche ONU 

I Vivono di più 
io francesi 
I /e olandesi e 
I le norvegesi 

I • NEW YORK, 25. ' 
Le donne francesi, olan- 

I desi e norvegesi dovreb¬ 
bero avere la vita inedia 
più lunga: 75 anni. ^ E’ 
una delle notìzie curiose 
che sì traggono dali’an- 

I nuario statistico pubbli¬ 
cato dairONU. 

Dallo : stesso annuario 
sì apprende che la po- 
I polazìone del mondo, a 

I metà del 1961, ha supe¬ 
rato i tre miliardi. Sul¬ 
la Terra abitano esatta¬ 
mente tre miliardi e ses- 
santanove milioni di per- 

I sone. La città più popo¬ 
losa è Tokyo, con 8 mi¬ 
lioni 480.000 abitanti; se¬ 
gue ' New York, j con = 7 
milioni 780.000. 

■ Sempre secondo l’an¬ 
nuario statistice dell’ONU 
la densità è di 23 per¬ 
sone per chilometro qua¬ 
drato di terre emerse. 
Dieci anni fa era di 18. 

I li paese più popolato è 
l’Olanda, con 346 perso¬ 
ne per chilometro qua¬ 
drato. Tuttavia, il princi¬ 
pato di Monaco ha 14.667 

( abitanti per chilometro 
quadrato. 


lìn’ttìme 




Dal nostro inviato 

li" - ; CASERTA, 25. 

Questa mattina ' si sono 
scolte le'esequie delle 12 
vittime di Parete, sotto una 
pioggia torrenziale che ha 
reso ancora più drammati¬ 
ca e struggente la cerimo-■ 
nia. Solo per pochi minuti 
— giiisto il tempo impiega¬ 
to dal corteo funebre per 
accompagnare le bare dalla 
chiesa di San Pietro al ci¬ 
mitero — gli scrosci d’ac¬ 
qua si sono interrótti poi ; 
di' nuòvo pioggia,'' vento, 
torrenti di fango che inon¬ 
davano le strade scoscese 
sotto un cielo dì tragedia. 

Niive erano. le._]^re: chè 
la salma di Nunzìàta Tes¬ 
sitore, moglie di 'Antonio 
Mariniello (il contadino «ar¬ 
tificiere > clandestino, nella 
cui casa era custodito il ma¬ 
teriale che ha provocato la 
tremenda esplosione) già 
ieri pomeriggio era stata 
composta ^ nella : - camera 
mortuaria del cimitero," 

• mentre i corpi dei due gio¬ 
vani spirati . nell’ospedale : 
di Napoli (Raffaele Morel¬ 
lo e Anastasia Baìello) so- ì 
no giunti dal capoluogo a 
Parete solo nel pomeriggio. 
Nove bare accompagnate. 
da una folla immensa, pra¬ 
ticamente da tutto il paese, 
^'^priva il corteo il fere- ! 
trow bianco di Anna Chia- 
nesei^lfi anni, e quello mi- 
nuscolu dì Raffaelliiià Prin¬ 
cipato, tre anni. Grida stra¬ 
zianti, Imirenti, scene di 
violenta dihj^razione si so¬ 
no seguiti do^mte la ceri¬ 
monia in chiesa e lungo la 
strada. Le donnat si accal¬ 
cavano intorno ak feretri, 
gli uomini venivan^nppres- 
so muti, coi pugni filisi, 
lo sguardo fisso e dur(v*Bul- 
le mani di molti di Ioni «- 
rano ancora sanguinanti Ih 
ferite riportate ieri mat^ 
tina. nell’opera dì soccorso 
sul luogo dell’esplosione. - 

Subito dopo lo spavento¬ 
so boato, quando ancora il 
fumo era basso sulle mace¬ 
rie e prima che intervenis¬ 
sero da Aversa, da Napoli 
e da Caserta i vigili del 
fuoco, sono stati loro, -i con¬ 
tadini, i braccianti, gli ope¬ 
rai di Parete a prestare i 
primi aiuti, scavando tra 
le pareti infuocate, bloccan¬ 
do le auto di passaggio, ca¬ 
ricando i feriti che veniva¬ 
no febbrilmente trasportati 
negli «^pedali della zona. 

Parliamo = col : compagno 
Silvestro Di Sardo, brac¬ 
ciante di 38. anni, diffusore 
del nMtro giornale da mol¬ 
tissimi anni. Fu il primo, 
insieme al fratello Pietro, 
ad accorrere alla «Chian- 
ca » ridotta in. un cumulo 
di rovine. Da solo, ha trat¬ 
to in salvo otto persone 
correndo verso i lamenti 
che giungevano dalle ma¬ 
cerie. E con lui, presto, 
sono stati tutti gli altri uo¬ 
mini validi. Ci racconta con 
le lacrime agli occhi il ri¬ 
trovamento del corpicino di 
Raffaellìna Principato; non 
una ferita, la bimba respi¬ 
rava ancora, ma qualche or¬ 
gano interno doveva essere 
lesionato perchè prima che 
venisse caricata su un’auto, 
la piccola aveva cessato di 
vivere. 

Insieme ai vigili del fuo¬ 
co — che si sono prodigati 
per l’intera giornata — so¬ 
no giimte sul posto le auto¬ 
rità provinciali, dirigenti 
polìtici e sindacali, tra i 
quali i compagni on. Rauc- 
cì, il senatore Rendina, il 
segretario della Federazio¬ 
ne comunista Bellocchio che 


stamane erano presenti alle 
^ esequie insieme al compa¬ 
gno on. Angelo Jacazzi. - 
In serata si sono apprese ; 
le risultanze della inchie¬ 
sta condotta a Parete dal 
comandante dei vìgili del 
fuoco di Caserta, ing. Al- ' 
fonso Busacca; insieme al-.. 
la polvere pirica, nella ca- ' 
sa del Mariniello, sono e- 
splosi numerosi ordigni bel¬ 
lici. Dì qui l’enorme porta-. 
ta della deflagrazione e la 
entità dei danni. Il Mari- 
niello custodiva nella stan¬ 
za al pianterreno tutto il 
materiale occorrente per 
fabbricare bengala, petardi, 
granate, insieme a nume¬ 
rosi residuati bellici che- 
svuotava deH’esplosivo per 
il proprio lavoro dì « arti¬ 
ficiere» clandestino. 

’ Ieri mattina un attimo di 
disattenzione, una scintil¬ 
la, e la tragedia: 5 edifici 
distrutti, 10 altri da demo¬ 
lire perchè lesionati irre¬ 
parabilmente. E 12 morti, 
con 20 e più feriti. Già al¬ 
cuni anni or sono, nella ca¬ 
sa del Mariniello (che pri¬ 
ma abitava al corso Gari¬ 
baldi) vi fu ima enorme e- 
splosìone anche se di assai 
minore entità: la figlia di¬ 
ciottenne del l’artificiere. 
clandestino rimase r uccisa 
sul colpo.. ■ 

Antonio Mariniello che 
allora si salvò, è salvo an¬ 
che oggi. Ha perduto im 
occhio, ma le sue condizio¬ 
ni migliorano di ora in ora. 
Anche le condizioni degli 
altri feriti migliorano. 

Andrea Geremrcca 


Presso Lecce 


Salta 
un'altra 
fabbrica 
dì petardi 


Un’altra fabbrica clande¬ 
stina di fuochi artificiali è 
esplosa stamane ad un chilo, 
metro dall’abitato di So¬ 
gliono Cavour, in provincia 
di Lecce. Per fortuna non 
ci sono vittime. • ' - ; , . 

La ; piccola i fabbrica era 
stata sistemata, da tempo, in 
una vecchia cava di tufo 
nella quale erano - stati rica¬ 
vati i locali adibiti alla la¬ 
vorazione delle polveri e al 
deposito dei petardi finiti. 

Dal paese è stato udito, ad 
un tratto, un forte boato che 
ha gettato l’allarme fra gli 
abitanti. Alcuni contadini a 
i carabinieri sono accorsi 
presso la cava e hanno rimoa- 
so, dopo un’ora di lavoro^ 
tutte le macerie. £’ stato co¬ 
si possibile accertare che la 
esplosione non aveva provo¬ 
cato vìttime. Sono in corso 
accertamenti ’ per stabilire 
chi fossero i proprietari del¬ 
la fabbrica clandestina. 


Sospeso li processa 


ihtenato aama 

ì mfìoàt 
Tomaso lilatde 


Dilla Mstra redazione _ 

PALERMO,'25 
Un colpo di scèna è avve¬ 
nuto questa mattina al processo 
contro i trenta mafiosi di Tom¬ 
maso Natale per i quali fi P. 
M. aveva già chiesto comples¬ 
sivamente 174 anni di carcere. 
Un detenuto, rinchiuso nelle 
prigioni di Termini Imerese, 
ha annunciato ' infatti ’ sensa¬ 
zionali rivelazioni contro gli 
imputati. ì quali si considera¬ 
vano già ■ praticamente al si¬ 
curo da * ogni condanna per 
essere riusciti a tappare la 
bocca ai loro accusatori. 

n sostituto Procuratore Mat¬ 
tina, che funge da P, M., ha 
chiesto la sospensione del pro¬ 
cesso, del quale era già stato 
chiuso ' il dibattimento. - La 
Corte ha accolto la richiesta 
e. interrompendo il ciclo delle 
arringhe della difesa, ha rin¬ 
viato l'udienza a venerdì per 
ascoltare il teste. 

Il detenuto è Simone Man¬ 
sueto. ha 34 anni ed era stato 
arrestato in base alle accuse 
di ricettazione e ■ di falso in 
assegni. Non risulta implicato 
nella spaventosa catena di de¬ 
litti che hanno insanguinato 
per anni la borgata palermi¬ 
tana di Tommaso Natale. 

n Mansueto, qualche giorno 
fa, aveva inviato un telegram- 
ma alla Corte < chiedendo di 
ettera ascoltato. « Sarà il solito 


milomane — aveva commen¬ 
tato lo stesso P. M. — il Bar¬ 
baro - di questo processo ». C 
la cosa sembrava essere finita 
11. Ma n. detenuto è tornato 
alla carica con ima lettera alla 
Procura della Repubblica sella 
quale insisteva nella sua ri¬ 
chiesta. • ' - 

n dottor Mattina si è recato 
ieri pomeriggio neUe carceri 
di Termini Imerese ed ha In¬ 
terrogato per cinque ore il 
Mansueto. Evidentemente l’in- 
terrogatorio ha dato rìsidtatt 
insperati se stamane, in aper¬ 
tura di udienza, e mentre il 
presidente stava per darò la 
parola ad un altro dei difen¬ 
sori dei mafiosi, il P. M. ti è 
alzato ed ha chiesto formal¬ 
mente rintemizione del pro¬ 
cesso: « n Mansueto — ha detto 
fra l'altro — mi ha fatto delle 
dichiarazioni molto dettagliate 
che riguardano direttamente 
questo processo. .E’ necessario 
che la Corte lo interroghi im¬ 
mediatamente». ■ 

I giudici, dopo mezz'ora in 
Camera di consiglio, hanno 
accolto la richiesta. Venerdì 
(se non è tutto tm bluff) per 
la prima volta nella storia dei 
procedimenti giudiziari contro 
esponenti mafiosi, im teste cho 
non sia parte lesa, accusefU 
gli uomini di una delle più 
feroci cosche del Palermitano. 


g.Lpb 
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Affollate assemblee e delegazioni dalle 

- \ , ■ I - . , t ' 

autorità • L'aziono dell'Istituto Autono¬ 
mo Coso Popolari - Gli alluvionati del '61 
invitati a rivolgersi al « mercato libero » 
Primo successo dell'azione popolare 


Delle provincejdi Sièno;^ Arezzo; Tèrni, Perugia 
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Case in costruzione dell’IACP 


• J 1 7 A * • X .L,' , 

Dal nostro corrispondente | 

. ^ .. AVELLINO, 25 ^ 

Affollate assemblee • nei 
quartieri popolari, delega¬ 
zioni in Prefettura e al¬ 
l’Istituto Autonomo Case 
^ Popolari: questo in sinte- 
tesi il quadro dell’azione 
svolta, fino ad oggi, con¬ 
tro il caro fitti. 

Un insperato aiuto agli 
speculatori è venuto in 
questi giorni dai dirigen¬ 
ti (tutti democristiani, ov¬ 
viamente) dell’Istituto Au¬ 
tonomo Case Popolari i 
quali hanno intimato de¬ 
cine di sfratti per dicem¬ 
bre o hanno ricattato gli 
inquilini richiedendo «ven¬ 
timila- lire, più Ige e ser¬ 
vizi >, in luogo ■ delle 3-4 
mila lire pagate fino ad 
oggi: un aumento quindi 


TERNI: problema degli alloggi 


Salario: 60 mila 
pigione: 40 mila 


Cinquanta sfratti 
negli ultimi 6 mesi 
Grave situazione 
per i cinquemila 
lavoratori « pen¬ 
dolari » - 400 et¬ 
tari per l'edilizia 
popolare 

Dal nottro corrispondente | 

; = TERNI. 25 

•Gli sfrattati o gli immigrati, 
tutti coloro che vogliono una 
abitazione decente nel centro 
di Temi, debbono pagare un 
fitto di 40 mila lire mensili. 
Questo è il prezzo di decine 
di appartamenti sfitti: i soli che 
possono offrire le agenzie. 

Sono sette mila le famiglie 
in cerca di una casa, degna di 
essere abitata. Cinquemila sono 
i lavoratori - pendolari - quelli, 
che per recarsi ai posti di la¬ 
voro della nostra città, sono 
costretti a percorrere decine 
di chilometri, dalla lontana pe¬ 
riferia. dai comuni limitrofi, 
pur di sfuggire ai prezzi esor¬ 
bitanti degli ' alloggi. Duemila 
sono .le famiglie che hanno ri¬ 
chiesto allTstituto delle Case 
Popolari un appartamento, la^ 
cui pigione sia fissata in base 
al salario. 

Duecento famiglie che hanno 
avanzato la domanda per una 
casa dellTACP, si trovano in | 
drammatiche condizioni, tanto 
che lo stesso Ente ne ha rico¬ 
nosciuto l'impellente necessità. 

Ciononostante, continuano gli 
sfratti: óù sono le famiglie che 
in quest’ultimò semestre si sono 
trovati con i mobili sulla stra¬ 
da, perchè gli affitti erano mol¬ 
tiplicati. L’alternativa per co¬ 
storo, è una soltanto: ricercare 
■ nella lontana periferia una ca.i 
\ tapecchia, ' dove non si paghi 
oltre le diecimila lire. Gli scio¬ 
peri, le agitazioni • di queste 
settimane, nelle maggiori fab¬ 
briche ternane, hanno quindi 
tm senso preciso, quello di una 
lotta sentita per un migliore 
tenone di vita. 

n salario medio dell’operaio 
temano, della grande massa 
dei cittadini insomma, è di 60 
mila lire mensili. La pigione 
di 40 mila: la casa del cosid¬ 
detto benessere, del miracolo 
economico, è tabù per i lavo¬ 
ratori ternani. E per i tecnici, 
gli impiegati, gl: insegnanti, il 
costo dell’abitazione è il dram- 
- ma di ogni 27 del mese. Di¬ 
nanzi a questo stato di cose, 
le autorità governative, in que. 
sti ultimi mesi, hanno preso la 
misura di distribuire 48 ap¬ 
partamenti. 

Alla pochezza di questo in¬ 
tervento. realizzato tramite la 
legge 640. non ha fatto riscon¬ 
tro neppure una confortevole 
politica dellTstituto Autonomo 
delle Case Popolari, che ha po¬ 
sto a disposizione dei bisognosi 
soltanto una ventina di alloggi. 

Soltanto la Amministrazione 
comimale. ha preso una lode¬ 
vole decisione, che colpisce alle] 
radici la causa del caro-fitti. 
Il Consiglio comunale ha de¬ 
ciso di vincolare 400 ettari di 
terreno per destinarlo all'edi¬ 
lizia popolare. , 

n -piano per racmiisizione 
Ielle aree fabbricabili, votato 
dal Consiglio comunale, grazie 
. alla legge 167. rappresenta un 
freno’ alla corsa delle specu¬ 
lazioni 

; Alberto ProvantiniI 


PCI e PSI chiedono la 
convocazione del Consiglio 

Mofero: giunta 
in crisi da 
quoffro mesi 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A, 25 i 

I ’ consiglieri comunali dei 

gruppi comunista e socialista 
hanno richiesto unitariamente 
la convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale di Ma- 
tera che è in crisi da quattro 
mesi circa, in seguito al ritiro 
dalla giunta di centro sinistra 
da parte degli assessori socia¬ 
listi e del PSDI. ' ■ - • 

II Comune di Matera infatti 

è rimasto per cosi lungo tempo 
in crisi per la prepotenza eser¬ 
citata dalla DC che ha man¬ 
tenuto in vita una giunta or¬ 
mai mutilata e minoritaria e 
rifiutandosi di convocar^ il 
Consiglio comunale per met¬ 
tere in discussione le avvenute 
dimissioni di una parte della 
giimta. ; • ‘ V . - 

- All’ordine del giorno della 
richiesta di convocazione pre¬ 
sentata dal PCI e PSI figurano 
due punti: presa d’atto delie 
dimissioni presentate dagli as¬ 
sessori socialisti nella seduta 
consiliare del 24 luglio: volo 
di sfiducia al sindaco e agli 
assessori in carica. ^ 

Con questa richiesta dei 
gruppi socialista e del , PCI 
ora il sindaco d e., che per tan¬ 
to tempo ha illegalmente evi¬ 
tato di portare le • dimissioni 
della giunta in Con.siglio. non 
potrà ulteriormente sottrarsi 


Salerno: 

• elezioni 
il 10 novembre 
in 7 comuni 

SALERNO, 25. 

La Prefettura «li 
Salerno ha reso noto 
che il 10 novembre 
prossimo sì terranno 
le elezioni per il rin¬ 
novo dei Consìgli Co. 
mnnalì nei seguenti 
comuni: Campagna, 
Sala Consilina, Mon- 
fecorvino Pngliano, 
Monte ‘ S. ' Giacomo 
Pìsciolla, S. Angelo 
Fasanclla, Sessa Ci¬ 
lento, Trentinara. 

Dì questi i primi 
due comuni hanno 
nna popolazione sn* 
periore - ai ' 10 mibi 
abitanti. ' " • ' ■ 


all’obbligo di convocare il Con¬ 
siglio comunale nel quale ora 
dal PCI sarà appunto svilup¬ 
pata una ' energica battaglia 
contro le prepotenze e le ille¬ 
galità del gruppo democristiano 
che deliberatamente sta tra¬ 
scinando a lungo la crisi. 

Sul 'banco d’accusa inoltre 
saranno portate anche le cause 
stesse che a suo tempo deter¬ 
minarono la crisi, cioè le ina¬ 
dempienze da parte della giun¬ 
ta di centro sinistra verso i 
maggiori e più urgenti pro¬ 
blemi , della vita , civica che 
erano stati sottoscritti negli 
impegùi programmatici da tutti 
i partiti del centro sinistra: 
l'ipoteca del prepotere imposta 
dal gruppo d.c. sugli alleati: 
la continua pressione esercitata 
dagli stessi per determinare 
continui cedimenti dei socia¬ 
listi ■ sui - nodi - programma¬ 
tici: il totale immobilismo del¬ 
la stessa giunta di centro sini¬ 
stra. che non ha risolto alcuno 
dei problemi della città. 

Tanto per citare alcuni esem- 
•'pi: municipalizzazioni dei ser¬ 
vìzi e dei trasporti, edilizia e 
attrezzatura scolastica, carovi¬ 
ta. imposte di famiglia, indu- 
■ strìalizzazfone. sviluppo e am- 
' modernamento dei servizi d- 
I pubblica utilità, soluzione del 
' problema dei - sassi - maturato 
jda lungo tempo a nuove com¬ 
plicazioni e bisogni. • 

• Intanto la DC. per sottrarsi 
a queste precise accuse e per 
evitare un dibattito in Consi¬ 
glio - comunale dal quale ne 
uscirebbe certamente sconfitta, 
ha messo in moto tutta la mac¬ 
china dei ricatti, intimidazioni, 
blandizie, pressioni e promesse 
nel tentativo di riaprire con 
i vecchi alleati ' un discorso 
sulla formula del centro-sini¬ 
stra già uscita sconfitta e umi¬ 
liata anche nella città di Ala- 
tera dalla recente esperienza. 

Fra i ricatti della DC natu¬ 
ralmente figura la minaccia d; 
una gestione commissariale al 
Comune di Alatera. natural¬ 
mente facendola passare come 
conseguenza della responsabi¬ 
lità di altri partiti e non già 
come rimedio pervicace im¬ 
posto dal prepotere degli uo¬ 
mini della stessa Democrazia 
Cristiana. 

D. Notarangglo 


di ben sei volle. Ma pro¬ 
cediamo con ordine. 

• Nel periferico rione Bac- 
canico. a via Piave, nel 
■ 1948, furono costruite 4 
palazzine con 64 apparta¬ 
menti. Un anno e mezzo fa 
la prima di tali palazzine 
fu demolita perchè dichia¬ 
rata pericolante. 

■ A queste sedici famiglie 
è stata inviata, in data 16 
settembre, una lettera con 
la quale, appunto, si co¬ 
munica che il decreto di 
requisizione ■ provvisoria 
lia cessato d’efficacia e che 
pertanto gli : alloggi Ina- 
Casa vanno lasciati e l’Isti¬ 
tuto. bontà sua. offre un 
nuovo alloggio nella palaz¬ 
zina di via Piave, costrui¬ 
ta al posto di quella demo¬ 
lita. al prezzo di L. 20.000 
più senùzi e IGE. 

Alla stessa data, alle se¬ 
dici famìglie abitanti nel¬ 
la seconda palazzina popo¬ 
lare di via Piave è giunta 
una lettera con la quale 
l’Istituto comunica di ave¬ 
re l’intenzione • di abbat¬ 
tere la palazzina e. pertan¬ 
to. « invita * gli inquilini 
a prenotarsi per un allog¬ 
gio. nella nuova palazzina, 
al prezzo che abbiamo 
detto. , .. 

Più drammatica ancora 
la situazione degli alluvio¬ 
nati del ’61 i quali, sistem:i- 
ti provvisoriamente in al¬ 
loggi Ina-Casa. hanno rice¬ 
vuto, ora. lo sfratto e l’in¬ 
timazione a fornirsi di abi¬ 
tazione... sul mercato li¬ 
bero. • . ' 

L’Istituto Autonomo Ca¬ 
se popolari giustifica; que¬ 
ste sue richieste ,col fatto 
di àver costruito ^sehzU" il 
contributo . dello - Stato. 
Viene spontaneala do¬ 
mando perchè ciò è. avve¬ 
nuto? Si sono voluti evi¬ 
tare i controlli che l’ope¬ 
razione avrebbe compor¬ 
tato? • • ■ - ■ ■ ^ ■ 

Come pensano gli ammi¬ 
nistratori dell’IACP ; ' di 
giustificare il loro ricatto 
ai danni di famìglie alle 
quali, fin dal ; 1948 o per. 
sopravvenute calamità na¬ 
turali. è stato riconosciuto 
il diritto ad un alloggio a 
prezzi popolari? ;. . 

Certo le nuove palazzine 
sono costruite con criteri 
più moderni e accoglienti, 
dotate di servizi civili e, 
quindi un’aumento del ca¬ 
none risulta necessario; ma 
non al punto da eguaglia¬ 
re. se non superare, gli af¬ 
fitti del mercato libero. 
Dove va a finire la funzio¬ 
ne calmìeratrice dell’Isti- 
. tuto? 

Infine come è possibile 
: pensare che una famiglia'a 
‘ reddito fisso, o di pensiona¬ 
ti possa da un’giorno all’al¬ 
tro • veder gravato il suo 
magro bilancio di un’altra 
spesa dì 15-20 mila lire 
mensili? 7,'- ’ 

Forse i dirigenti del¬ 
l’Istituto pensano che que¬ 
ste centinaia dì famiglie 
hanno gli stessi mezzi fi¬ 
nanziari del presidente del¬ 
l’Istituto il quale ha de¬ 
molito la propria villetta 
per costruirvM un grande 
palazzo? 

Alle delegazioni guidate 
dai compagni on. Maricon- 
da e Rinaldi, della segre¬ 
teria'della CCdL. i diri¬ 
genti deiristituto c quelli 
della Prefettura hanno ri¬ 
sposto - scaricando le re¬ 
sponsabilità sulla direzio¬ 
ne della Gestione Case La¬ 
voratori (ex Ina-C!asa) che 
richiederebbe la restituzio¬ 
ne degli alloggi requisiti 
provvisoriamente. Per i fit¬ 
ti essi hanno detto che si 
tratta di richieste « orien¬ 
tative 9 che probabilmente 
scenderanno intorno alle 
15 mila lire, più i servizi 
c che. infine, le minacce di 
sfratto saranno ritirate. 

■ ; $. a. 


lutto 


I lavoratori comunisti dì 
Senìse desiderano esprìmere 
attraverso il nostro giornale 
il loro cordoglio per la im¬ 
provvisa e immatura scom¬ 
parsa del march. Alberto 
Donnapema. 


Proposte della C.d.L. 


deiraba 

\ f-, • i. t 
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Sollecitata la convocazione del convegno 
economico • I servizi marittimi 


Dalla nostra redazione 

; . LIVORNO. 25 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro detrElba. ha propo¬ 
sto alcune linee programmati- 
che essenziali, sulle quali do¬ 
vrebbe essere impostata - una 
vasta azione generale, ad ogni 
livello, per garantire all’isola 
un’effettiva ripresa economica, 
civile e sociale. • 

- Una delle condizioni imme. 
I diate — afferma 11 documento 
■ è quella di garantire un con¬ 
creto potenziamento industria, 
le. con particolare riferimento 
a due settori di somma impor¬ 
tanza. quali le miniere (com¬ 
pleto sfruttamento delle ric¬ 
chezze del sottosuolo, col pas¬ 
saggio alla Ferromin — IRI — 
delle miniere date In conces¬ 
sione alla Montecatini e - da 
questa virtualmente abbando¬ 
nate): la piccola e media indu¬ 
stria. con la creazione, da par¬ 
te della stessa Amministrazione 
Comunale, di una apposita - zo¬ 
na industriale». 

Tutto questo si ritiene neces. 
sario. in primo luogo, per por¬ 
re un freno aU’esodó, contìnuo 
0 preoccupante, di giovani for¬ 
ze lavoratrici, che rischia di 
compromettere seriamente lo 
sviluppo economico generale 
dell’isola. - . •• • 

n secondo problema affron¬ 
tato -dall’organizzazione imita- 
ria è quello dei servizi marit¬ 
timi. il cui' adeguamento alle 
necessità dell’isola verrebbe 
incontro agli interessi dei la¬ 


voratori e di tutte le classi so¬ 
ciali cibane. 

A questo proposito si richie¬ 
dono altri e più moderni mezzi 
ed il passaggio dei servizi alla 
gestione diretta dello Stato 
« per giungere ' alla riduzione 
dei costi dei trasporti c alla 
parificazione con la tariffa fer¬ 
roviaria. sia per i passeggeri 
che per le merci». ;.-v 

La Camera del Lavoro riven. 
dica inoltre, una polìtica di al¬ 
loggi popolari, con l’interven¬ 
to diretto di tutti gli Enti com¬ 
petenti. ed in primo luogo de¬ 
gli Enti locali e dei datori di 
lavoro: un problema che può 
essere risolto con la program¬ 
mazione di un piano organico 
di lavori. J 

• La CdL propone quindi a 
tutti gli organismi responsabili 
— l’Ente Valorizzazione Elba, 
i Comuni, tutte le autorità, le 
organizzazioni sindacali e po¬ 
litiche — di convocare al più 
presto il già programmato Con¬ 
vegno Economico, nel quale do¬ 
vrebbero essere affrontati con 
chiarezza i modi ed i tempi per 
risolvere le question-i di fondo 
dello sviluppo economico del¬ 
l’isola. E rivendica la parteci. 
pazione dei lavoratori. In mo¬ 
do diretto, alla direzione ed al¬ 
la elaborazione della politica 
economica elbana. Avanza an¬ 
che ufficialmente la proposta 
che il rappresentante della 
CGIL nell’EVE sia eletto alla 
massima istanza direzionale del¬ 
l’Ente. 


la Spezia: 
ritardo di 
Artibano 
Ballotti 


LA SPF,ZIA. 25 

Un’anno ■ fa, il 26 settembre 
lfl62. dopo lunga e dolorosa ma¬ 
lattia veniva a mancare il com¬ 
pagno Artibano BAI^LANI, che 
fu Segretario della Federazione 
provinciale di La Spezia e mein. 
bro della Commissione Centra¬ 
lo di Controllo del partito. 

Il ricordo di Ballani è ancora 
vivissimo tra i comunisti e de. 
mocratici spezzini. « ■; 

Entrato giovanissimo, nel 
1935, nella Federazione giova¬ 
nile comunista, si adoperò atti¬ 
vamente negli anni Successivi 
alla raccolta del «soccorso ros¬ 
so ». . ' 

: Gli anni duri della lotta di 
liberazione lo videro attivo nel 
movimento, prima alla Spezia, 
poi a Savona ed infine a Ge¬ 
nova nel gennaio 1945. per ri¬ 
tornare alla Spezia fra i diri¬ 
genti della Federazione comu¬ 
nista. Nel maggio 1946 fu invia¬ 
to a Belluno ove fu eletto Se. 
gretario di quella Federazione 
rimanendovi sino al dicembre 
1947, - - . , 

■ E’ agli inizi del 1948 che ri¬ 
tornò definitivamente a La Spe¬ 
zia. ove ricopri diversi incà¬ 
richi: Dirigente del Fronte Po¬ 
polare Democratico; dirigente ,1 
Comitato della Pace: Segreta- 
rio della Camera Confederale 
del Lavoro, sino a che al Con¬ 
gresso provinciale del partito 
nel 1956 venne eletto Segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta rimanendovi sino a pochi 
mesi prima della sua morte. 

Con la scomparsa del com¬ 
pagno Artibano Ballani, a La 
Spezia il partito fu privato di 
uno dei suoi quadri migliori. 

Ballani fu una di quelle figli, 
re di combattente per un idea¬ 
le di giustizia che non si può 
dimenticare facilmente; la sua 
opera e il suo insegnamento de¬ 
vono servire ancora per i no¬ 
stri giovani compagni ad o<p^ 
rare sempre di più e .me^id' 
nella, competizione politica per 
l’ulteriore affermazione . della 
nostra ideologia. , * ' ‘ 


PISA: situazione all'azienda del gas 

al passo con 
lo svilappo ediliiio 


f Catanzaro: 

• ossonblN degli 

• ' iosegoa^ . 

- CATANZARO, 25 
Nell’aula Magna dell’Istituto 
Tecnico Industriale - Scalfaro • 
di Catanzaro tw avuto luogo una 
assemblea degli insegnanti tec¬ 
nico-pratici di tutta la provincia 
per protestare contro la legge 
831 che limita, con l’entrata in 
vigore della Scuola Media Uni¬ 
ficata. la immissione in ruolo, e 
quindi l’integnamenta agli inse¬ 
gnanti diplomati in materia tec¬ 
nico-pratiche. 


Successo 
della Fiero 
di Eboli 


. SALERNO. 25 ' 

Grande successo - sta ' regi¬ 
strando la nona edizione della 
Fiera Campionaria di Eboli. 
creata per la prima volta nel 
1955 dairAmministrazione po¬ 
polare. 

Quest'anno, la rassegna è 
particolarmente interessante, 
perchè ai vecchi padiglioni si 
sono aggiunti altri che testimo¬ 
niano come la Fiera abbia re¬ 
gistrato grandi progressi, nono¬ 
stante le numerose difficoltà di 
ogni sorta che ostacolano il 
cammino di questa lodevole ini¬ 
ziativa. La Fiera si estende nel¬ 
la grande villa comunale per 
centinaia di metri quadrati. Gli 
stands sono oltre sessanta, pre¬ 
parati con cura dalle ditte espo¬ 
sitrici. Migliaia di visitatori si 
alternano per tutta la giornata 
dinanzi ai padiglioni che arric¬ 
chiscono la manifestazione, 
l’unica del genere in tutta la 
provincia. - , 

L'organizzazione, curata dal¬ 
l’ingegnere D'Aniello, è perfet¬ 
ta, La partecipazione alla Fie¬ 
ra si arricchisce di vari stands. 
dedicati alle macchine agricole 
ed industriali. Sono presenti i 
motocoltivatori Bocchini, Bian¬ 
chi, Agricol-Sud, • Agria Wer- 
ke (Germania), le trattrici Lan. 
dini i trattori Torelli, I,ombar- 
dini, le macchine de I,a Doga 
del Bagno. Ragghini. Lambor¬ 
ghini e numerose altre. 

Il Concooper e l’Ente Nazio¬ 
nale per la Cellulosa e per la 
I Carta sonò presenti con due 
eleganti ed interessanti padi¬ 
glioni. La Firestone offre una 
ricca gamma di pneumatici per 
macchine • agricole. 

La Mostra resterà aperta fino 
al 29 settembre c la serata con¬ 
clusiva sarà coronata dall’ese¬ 
cuzione di un ricco programma 
musicale del complesso Alfieri 
della ’IV e di canzoni con la 
partecipazione di Jonni Dorelll, 
Aurelio Fiero, Del Pò. Claudio 
Terni. Pomilia. Fiume, Franze- 
sc. Patrizia Arena e di Jimmi 
Browning. 

Tonino Masullo 


Si impone oggi lo programmazione di una 
politica di ampiiamento delle utenie 

Dal nostro corrispondente " Xx - 

; 'X; / ' «7 '> ;■ v'- : PISA, 25 

^ L’azienda municipalizzata del gas ha fatto il > punto 
sulla situazione in cui si trova questo importante servizio 
pubblico, al quale le amministrazioni popolari che si sono 
succedute alla guida del comune fino dal primo dopo¬ 
guerra, hanno sempre guardato con interesse fattivo, 
nel quadro della politica di potenziamento e di creazione 
di aziende municipalizzate. 7^•. . 

^ La prima giunta popolare del dopoguerra si trovò di 
fronte il gravissimo problema di rimettere in efficienza 
gli impianti di produzione e la rete di distribuzione 
andati distrutti in seguito ai bombardamenti della città. 
La vecchia azienda — è stata creata nel 1868 ad opera 
di ; privati e municipalizzata nel 1903 — . piano piano 
riprese vita: al primo gennaio del 1943 contava 70 dipen¬ 
denti, 3.500 utenti, vendeva 1.500.000 me annui di gas. 
Oggi ha 7.200 utenti e vende (in preventivo) 4.100.000 
me di gas. . ; 

- Questo sviluppo c avvenuto nel corso degli anni anche 
se da parte di qualcuno si è cercato di mettere i soliti 
bastoni fra le ruote che vengono posti alle aziende muni¬ 
cipalizzate. In modo • particolare un ' nuovo corso si è 
.ivuto quando l'azienda ha potuto montare, una linea per 
la produzione del gas mediante crackìim di benzina. Tale 
impianto della potenzialità oraria di KMÌO me ha permesso 
di soddi.sfsre le aumentate richieste di gas. 

Anche la rete di distribuzione è stata ammodernala 
sostituendo tutte le vecchie ed inefficienti tubazioni di 
ghisa con altre di acciaio. 

fin grosso problema. per questa municipalizzata è 
rappresentato dallo sviluppo edilizio della città e dalle 
necessità di sempre nuovi allacciamenti che spesso si diino- 
strano — come è avvenuto per il \illaggio Cep dì difficile 
realizzazione. 

■ Questa azienda insomma ha raggiunto oggi gros^ 
dimensioni, anche se molte cose vi sono ancora da fare. 
La giunta comunale a questo proposito non farebbe male 
a rivedere alcune nostre posizioni e proposte, presentale 
in modo particolare nel programma delle elezioni del 1962, 

Noi ritenevamo necessaria per una migliore gestione 
dei serviz'. pubblici l’unificazione del gas con la distribu¬ 
zione deU’acqua potabile. Dicevamo inoltre che un obiet¬ 
tivo permanente dell’azienda municipalizzata deve essere 
quello del «gas in tutto il territoriò comunale in ogni 
casa 

Occorre quindi programmare una politica per lo svi¬ 
luppo . ulteriore delle utenze, per gli investimenti, un 
aggiornamento delle norme edilizie per facilitare gli allac¬ 
ciamenti. l'abolizione o quanto meno la riduzione dei noli 
dei contatori. Si tratta di misure — dicemmo allora »- 
ripetiamo ogp, sollecitando la Giunta comunale e l’Azien¬ 
da municipalizzata — che devono essere attuate nel quadro 
di una scelta politica inequiv(Ka a favore della municipa¬ 
lizzazione, respingendo ogni gretto criterio aziendalistico 
dì pareggio tra costì e ricavato, sottolineando la funzione 
sociale della municipalizzazione c valorizzando Timpor- 
tanza dcU’inter\’ento pubblico nella realizzazione dei 
servizi collettivi a vantaggio di tutti i cittadini. 

1. C. 
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Il convegno indetto 
per il 13 ottobre a 
Castiglione del Lago 
Parlerà Romagnoli 

Dal nostro corrispondente 

. PERUGIA, 25 ' 

I giovani mezzadri del¬ 
le province di Siena, Arez¬ 
zo, Terni e Perugia con¬ 
verranno il 13 ottobre 
prossimo a Castiglione del 
Lago per dar vita ad una 
manifestazione di massa 
che riproponga all’attenzio¬ 
ne del Paese e del governo 
la drammatica situazione 
in cui versa la nostra agri¬ 
coltura e l’improrogabile 
necessità di una - riforma 
generale. ’ 

Nel corso della manife¬ 
stazione, attorno alla qua¬ 
le le organizzazioni perife¬ 
riche della FGCI stanno 
■ già alacremente lavorando, 
terra un pubblico comizio, 
il compagno Romagnoli, 
membro della Direzione 
del nostro Partito. 

La scelta di Castiglione 
del Lago a sede della gior¬ 
nata di lotta — come ci ■ 
spiegano, i compagni del- ; 
Torganizzazione • giovanile 
— discende non tanto da' 
criteri di opportunità geo¬ 
grafica, quanto dalla vo¬ 
lontà di far partire la prò-. 
testa contadina diretta- 
mente dà una zòna dove 
più acutamente che altro- ■ 
ve si fa sentire il dramma 
della arretratezza delle 
strutture agrarie, della 
quale offrono oggi ‘ una 
cruda e sufficiente testi- ^ 
munianza le centinaia ' e 
centinaia di. poderi abban-- 
donati ed il continuo eso¬ 
do che anche qiiì vede par¬ 
ticolarmente interessate 
ingenti masse giovanili. - . 

EJcco così, delinearsi e 
chiarificarsi, già attraver¬ 
so la semplice enunciazio- 
lie di questo fenomeno di 
anno in anno più intenso, 
gli scopi ed il significato 
stesso della manifestazione 
e, più . marcatamente, del 
carattere giovanile al qua¬ 
le essa è improntata. . 

. In questo senso va subito 
sottolineato il fatto, che 
almeno nella nostra zona, 
è la prima volta che i gio¬ 
vani contadini, pure pre¬ 
senti in tutte le battaglie 
per la terra, si pongono al 
centro della lotta in una 
certa posizione autonoma 
ed in prima persona. Rite¬ 
niamo che la cosa vada 
giustamente valutata in < 
primo luogo in considera¬ 
zione della chiara indica¬ 
zione di classe scaturita 
dal voto delle giovani ge¬ 
nerazioni contadine del 
centro-Italìa. il 28 aprile, 
in secondo luogo per l’im- 
.pegno che alla FGCI ne 
consegue di sviluppare ul¬ 
teriormente la propria 
azione pratica e di elabora¬ 
zione come autonomo con¬ 
tributo ad una linea di po¬ 
litica agraria che corri¬ 
sponda alle esigenze di rin¬ 
novamento che partono ; 
dalle campagne. 

Enzo Forini 


Interrogazione 
sugli interventi 
della polizia 
in Sardegna 

Gli on.li Ignazio Pirastu, 
Laconi, Marras c Luigi Ber¬ 
linguer hanno presentato 
una interrogazione ai Mini¬ 
stri per rinterno e dell’Agri¬ 
coltura < per sapere se siano 
a conoscenza dei ripetuti 
violenti interventi della po¬ 
lizia contro i contadini e gli 
agricoltori sardi, gravissima¬ 
mente colpiti da una dram¬ 
matica crisi congiunturale, 
che in questi giorni mani¬ 
festano in numerosi centri 
dell’Isola, per chiedere un 
tempestivo intervento che 
almeno limiti gli ingentissi¬ 
mi danni causati dalle re¬ 
centi avversità atmosferiche 
e affronti le cause di fondo 
della crisi permanente della 
agricoltura sarda; contro la 
ultima delle citate^ manife¬ 
stazioni, avvenuta - ieri 23 
settembre a Samassi (Ca¬ 
gliari). la polizia è interve¬ 
nuta lanciando bombe lagri- 
mogene e usando le armi da 
fuoco, rischiando di provo¬ 
care tragici incidenti; per 
sapere se non ritengano ne¬ 
cessario intervenire imme¬ 
diatamente per far 'cessare 
rintervento della polizia c 
adottare sollecitamente ì 
provvedimenti che più ur¬ 
gentemente si impongono 
per alleviare la disperata si¬ 
tuazione dei contadini, agri¬ 
coltori e pastori tardi >. 


foggia: tatto 
tome prima 
al Comune 


FOGGIA, 25 

11 sindaco di Foggia, avvoca¬ 
to Forcella, ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa sugli aspetti più 
importanti che hanno caratte¬ 
rizzato un anno di amministra¬ 
zione di centro sinistra. 

Dalle sue dichiarazioni si è 
avuta chiara la conferma della 
mancanza di volontà a sceglie¬ 
re una strada che non sla gra» 
vemente ipotecata dalla ferma 
intenzione della DC di non re¬ 
cedere di un passo ■ dalle sue 
posizioni di potere. 

In (Questo aspetto si enuclea¬ 
no le pesanti responsabilità del 
Partito socialista • presente In 
giunta, che ha' ceduto netta¬ 
mente sui problemi più impor¬ 
tanti della vita amministrati, 
va; quelli deirindustrializzazio- 
ne e della vita democratieé in 
seno al Comune. ' 

SuU’industrìalizzazione il sin¬ 
daco Forcella non ha potuto 
dire. altro che il, nucleo indu¬ 
striale di Foggia, nato da chia¬ 
re scelte di intérèsse monopo. 
listico, collocantesi in una zo¬ 
na di -intenso svìltìppo agr^olo 
In disaccordo con le direttivo 
urbanistiche dello stesso piano 
regolatore, non esaurisce il pro¬ 
blema- Nemmeno, una parola 
però sulla politica di industria¬ 
lizzazione che si intende segui¬ 
re e sulle caratteristiche di es-sa. 
Di industrializzazione si è par¬ 
lato ancora quando, rispon¬ 
dendo alla domanda del rappre¬ 
sentante del nostro giornale, il 
sindaco ha imprudentemente 
affermato' che il libero gioco 
delle minoranze sarà garantito 
nelle commissioni non di po¬ 
tere, mentre in quelle «ammi¬ 
nistrative » deve essere chiaro 
che la DC deve avere la mag, 
gioranza assoluta. 

Le maggióri commissioni non 
vengono infatti, ancora costitui¬ 
te e di quella' sulla plrogrammaf 
zlone economica non sì s* »«- 
solutamente nulla. • 


Là Spezia: 
delegazioni 
a Roma dei 
licenziati dagli 
stabilimenti 
militari 


LA SPEZIA. 25 
■ I lavoratori licenziati per mo¬ 
tivi politici e sindac^di con la 
formula del «non rinnovo del 
contratto di lavoro» dagli sta¬ 
bilimenti militari ■ della Dife¬ 
sa (in tutta Italia ammontano 
a circa 3.000). in questi giorni 
stanno facendo pressione nel 
confronti dei Parlamentari per 
la sollecita approvazione di una 
legge che ripari i gravi arbitri 
commessi all’epoca dèi governi 
centristi. ■ ' - ' -, 

Come è noto, in Parlamento 
sono in attesa di essere discus¬ 
si e approvati vari progetti di 
legge per il condono agli sta¬ 
tali. Quelli presentati dai par¬ 
lamentari della CGIL saranno 
appoggiati dai lavoratori ingiù, 
stamente allontanati dal posto 
di lavoro per rappresaglia po¬ 
litica. . - -i 

Martedì sera, nella sede del 
sindacato Difesa di La Spezia si 
è svolta una assemblea di lavo¬ 
ratori licenziati daU'Arsenale 
Militare Marittimo a partire dal 
1950-51. per non rinnovo 
contratto o perchè costretti a 
presentare domanda di dimis¬ 
sioni volontarie negli anni 1951 
e seguenti. • 

Gli intervenuti hanno proce¬ 
duto alla designazione di una 
delegazione di licenziati che si 
recherà a Roma per con^im- 
gersi. nella giornata di giove¬ 
dì 26 settembre, alle delegazio¬ 
ni di licenziati delle altre sedi 
d’Italia, affinchè siano prese in 
esame e sollecitamente accolte 
le richieste cont«nrte nelle pro- 
ooste di legge già pr e se n t a te 
in Parlamento intese ad ottene. 
re la riassunzione in servizio 
presso le amministrazioni cut 
apparteneva il personale Ecen- 
ziato. 

La delegazione spezzina rife¬ 
rirà suU'esito della missione 
nel corso di una assemblea di 
lavoratori licenziati convocata 
por lunedì 30 settembre alle ore 
17.30 nella sede del sindacato 
in via Saprì 29. . ; 


s: 


Perogla: sciopero 
del lavoratori edili 

;. PERUGIA, 25 

■ I sindacati provinciali ade¬ 
renti alla CCflL, CISL, UIL 
hanno programmato le gior¬ 
nate di sciopero degli edili 
del perugino per il contratto 
nazionale di lavoro. Una pri¬ 
ma ’ giornata di agitazionp 
con sospensione totale del la¬ 
voro per 24 ore avrà luogo 
sabato prossimo. 

Una seconda giornata «lì 
sciopero è stata concoiC*^ 
per mercoledì 3 oltoblft 
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